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IL POPOLO TOLGE COL VOTO IL POTERE DALLE MANI PEI NEMICI DELLA PACE 

Togliatti denuncia agii elettori 
la politica di guerra esposta da De Gasperi 

Le rivendicazioni dei nazisti fatte proprie dal presidente del Consiglio - Nuove spese mi
litari preannunciate da Pacciardi - Oggi il passo dei Presidenti delle Camere per gli statali 

Il "centrista 
IP 

Come si spiegano dichiara 
/.ioni così gravi e imprudenti 
come son quelle che De Ga 
speri si è fatto uscire di boc 
cu. domenica a Milano? 

Queste dichiara/ioni sono 
venute mentre c'è' un dia 
lugo nel mondo e si fauno 
hforzi da molte parti per pas 
sare dal dialogo alla tratta
tiva. C'è bisogno di spiegare 
(inaio importanza abbia per 
l'Italia una trattativa, oggi, 
sulle più brucianti questioni 
intcrna/.ionali, al punto in cui 
("• giunta, iu Europa e in Asia, 
la guerra fredda e calda? Per 
quattro anni, da quando fir
mò il Patto atlantico, con le 
faogge^ioni politiche e le con
seguenze economiche che com
portava, De Gasperi ha ripe
tuto agli italiani che egli era 
costretto, obbligato dulie co
se a quella politica; e che era 
costernato di non poter di
stogliere un centesimo dalle 
centinaia di miliardi gettate 
nella fornace del riarmo. Una 
distensione internazionale do
vrebbe significare perciò, se
condo le stesse parole pro
nunciate ripetutamente in que
sti anni da De Gasperi, una 
possibilità, eccezionale per l'I
talia di avere, insieme con la 
pace, un respiro. 

Che ha fatto iuvece De Ga
speri dinanzi alla nuova con-
siuntura internazionale? Non 
solo non ha saputo pronun
ciare una parola di pace, non 
ha saputo inserire una inizia
tiva italiana di pace nel dia
logo mondiale. E' andato a 
Parisi, al Consiglio atlantico: 
e a Parigi ha sostenuto a spa
da tratta la realizzazione del
la C.E.D.. e cioè la conti
nuazione della politica della 
< guerra fredda •> in Germa
nia: una tesi che oggi è re
spinta non solo dagli inglesi 
«' dai francesi, ma dallo stesso 
Senato reazionario di Bonn. 
E* tornato in Italia: e a Mi
lano. nel giorno in cui il mon
do salutava con entusiasmo le 
proposte della Praoda, egli ha 
chiamato in causa nienteme
no che la revisione delle at
tuali frontiere della Polonia 
e dell'Unione Sovietica; una 
questione che nemmeno Ei-
s e n h o w r si era sognato di 
avanzare nel suo discorso il 
16 marzo e che può avere og
ni — come ha sottolineato To
gliatti — un «olo significato: 
legare l'avvenire dell'Europa 
alla prospettiva di una guerra. 

De Gasperi ama presentarsi 
a irli elettori italiani come de
mocratico r come uomo di 
< centro >. Non basta però un 
compiacente attestato dell'o
norevole Saragat per guada
gnarsi questa patente. Conta 
la politica. A Milano De Gar 
«peri ha fatto sapere quale 
sarebbe la politica estera del 
suo governo, se egli vincesse 
le elezioni: alleanza militare e 
sudditanza ^erso l'imperiali
smo straniero, riarmo, appog
gio alle più folli awenture 
militari nel cuore dell'Europa. 
Che è questa se non la poli
tica classica della peggiore de
stra reazionaria italiana, quel
la politica che trovò^ la Mia 
incarnazione nel fascismo? 

E il discorso di Milano, in
fatti. ha un senso e una spie-
trazione solo se lo si conside
ra una promessa e un impe
gno vcr^o i gruppi economici 
e politici, che oggi come ieri 
puntano le loro carte sul riar
mo e «lille avventure militari. 
per rìfar>i le o-sa"c ritentare 
il gioco che fallì con Musso
lini. De Gasperi deve sapere 
the una dichiarazione come 
quella di Milano non può non 
essere estremamente impopo
lare. poiché non c'è lavora
tore italiano il quale sia di
sposto a rinunciare alla pace 
r alla speranza di un sollievo 
alla sua miseria, per ricon
durre i generali tedeschi Milla 
Vistola. Perchè allora quelle 
dichiarazioni imprudenti? Pri
ma ancora che un servigio 
reso ari Adcnaucr e al Vati
cano che appoegia Adenauer, 
ps«e sono un'offa lanciata a l 
l'ala più reazionaria, nna con
ferma che egli. De Gasperi. è 
disposto — quanto e come 
Gedda — a passare dalla 
guerra fredda a quella calda. 

Spaventato dalla concor
renza missina e monarchica. 
il e centrista > a Milano si è 
tolta la maschera di circo
stanza e ha tirato fuori dalla 
manica la vecchia carta del
l'imperialismo straccione. Si 
è allineato con le più aber
ranti rivendicazioni del mili
tarismo americano-nazista: 
all'estrema destra, dietro ai 
Guderian e ai Mac Carthy. 

PIETKO INGRAO 

Il discorso che De Gasperi 
ha pronunciato domenica a 
Milano dinanzi a un'assem
blea di attivisti democristiani 
era molto atteso negli am
bienti governativi, perchè si 
supponeva che esso avrebbe 
offerto alla coalizione cleri
cale quella piattaforma elet
torale che j propagandisti de 
mocristiani non sono ancora 
riusciti a trovare. Da questo 
punto di vista il discorso ha 
deluso tutti, e la stessa stam
pa governativa non ha potuto 
trarne alcun succo e lo ha 
presentato ai suoi lettori con 
molto meno clamore del s o 
lito.-Non' sono però ' sfuggiti 
agli osservatori politici alcuni 
passi- assai gravi del discorso. 
Un giornalista del «Paese 
sera » ha voluto conoscere in 
proposito il pensiero del 
compagno Togliatti, e il com
pagno Togliatti ha così r i 
sposto: 

« Spero non mi chiederete 
un giudizio sul discorso fatto 
ieri da De Gasperi a Milano. 
E' un discorso di polemica 
elettorale e la polemica elet
torale è sempre u n po' cadu
ca. Ognuno la fa come può. 
Quando si parla, poi, come 
ieri De Gasperi, quasi dopo 
essere scesi da un lungo viag
gio in treno, si ha diritto alla 
tolleranza. 

« V i è un solo punto da 
sottolineare, che è gravissimo 
e riguarda la politica estera. 
De Gasperi ha voluto, qui, 
toccare un primato. Non ha 
parlato per invocare la pace, 
ma per sollevare un problema 
che è problema di guerra, i n 
tendo quello del le frontiere 
della Polonia. Si fratta, lo 
sappiamo benissimo, di una 
delle rivendicazioni di quei 
circoli tedeschi che sognano 
fa rivincita al la disfatta.del 
fascismo, che non riconoscono 
come storicamente inevitabile 
e giusto che i delitti mostruo
si del fascismo contro il popo
lo polacco siano stati in qual
che modo pagati. Rivendicare, 
oggi, una revisione delle fron
tiere polacche vuol dire m i 
nacciare all'Europa la guerra. 
Considerare, come fa De Ga
speri, che per trattare di pace 
si debba porre sul tappeto 
questa questione vuol dire, 
in sostanza, la stessa cosa, 
vuol dire cioè legare l'avve 

merica. De Gasperi, invece, 
ha voluto andare più in là ed 
essere concreto, nella ricerca 
di motivi di guerra. 

«Questa è la cosa vera
mente grave che ho trovato 
nel discorso del presidente del 
Consiglio. Rifletta il popolo 
italiano a quali possano esse
re le sue sorti, sino a che U 
potere rimane nella mani di 
uomini che pensano testarda
mente alla guerra, mentre 
tutto 11 mondo sta cercando 
la pace» . 

Questo tono bellicista del 
primo discorso elettorale di 
De Gasperi è apparso tanto 
più significativo in quanto si 
riallaccia alle posizioni ol
tranziste assunte dal Presi
dente del Consiglio nella Con
ferenza Atlantica di Parigi e 
in quanto si inserisce nella 
campagna di stampa orche
strata con molto zelo contro 
le prospettive di distensione 
internazionale e le iniziative 
di pacificazione che trovano 
in questi giorni accoglienza 
favorevole presso alcuni de

gli stessi governi atlantici e u 
ropei. Da Parigi De Gasperi 
è tornato con nuovi program
mi di spese militari e di in 
stallazioni di basi e aeroporti 
militari americani sul terri
torio nazionale, e con rinno
vati impegni per ciò che ri
guarda la CED e, quindi, il 
riarmo tedesco. Si può ben 
dire che la politica estera che 
De Gasperi ripropone all'Ita
lia è quella del cancelliere t e 
desco Adenauer: ricostituzio
ne dell'esercito tedesco, per
manente divisione della Ger
mania, rivendicazioni territo
riali dei circoli nazisti! 

Queste stesse posizioni sono 
state puntualmente ribadite 
ieri dalla stampa governativa, 
e in particolare da uno scritto 
del direttore del « Giornale 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è convo
cata nella sede del C.C. in 
Roma il mattino di giovedì 
30 aprile, alle ore 8,30 pre
cise. 

d'Italia» Santi Savarino, in
dividuo cosi coerente che pur 
essendosi a suo tempo sca
gliato contro la legge eletto
rale truffaldina definendola 
sul suo giornale un «assopl-
gliatutto », è oggi candidato 
nelle l iste della Democrazia 
Cristiana. In questo scritto 
viene rigettata ogni soluzione 
della questione tedesca che 
sia fondata sugli accordi di 
Potsdam e quindi sulla rlu-
niflcazione della Germania su 
basi democratiche, ed il riar
mo tedesco, la CED, il riarmo 
dei Paesi atlantici, l'esclusione 
dall'ONU della Cina e dogli 
altri Paesi aventi diritto (tra 
cui l'Italia, quindi) vengono 
esaltati come immutabili pi
lastri della politica estera c le 
ricale. Non poteva mancare, 
in questo coro di bellicisti ar
rabbiati, la voce del ministro 
Pacciardi il quale, commen
tando i lavori del Consiglio 
Atlantico, si è compiaciuto 
del fatto che « l e nazioni del 
Patto Atlantico hanno esegul-

(Continua in 7. pag. e. col.) 

UE EUEZIOrci AMMINISTRATIVE I \ FRANCIA 

f comunisti francesi 
guadagnano voti ovunque 

Il P.C.F. si conferme, il più forte partito di Francia e balza al primo posto a Parigi — Henry Martin, 
Molino e Baillot sono stati eletti consiglieri — Tracollo dei gollisti nella capitale e a Marsiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Le impres
sioni affrettate che si erano 
potute avere stanotte, poche 
ore dopo la chiusura del voto, 
hanno ricevuto oggi una sma
gliante conferma, via v ia che 
giungevano a Parigi i risul
tati delle elezioni municipali 
svoltesi ieri in tutte le pro
vince. 

Il Partito comunista avan
za: esso registra un grande 
successo tanto più impressio
nante dopo un anno di v i o 
lente repressioni governative. 
ì voti raccolti dalle sue liste 
sono in aumento —• e molto 
àpesso, in notevolissimo a u 
mento — in tutte le regioni 
industriali del Paese; nelle 
altre località, esso consolida 
o mantiene le sue posizioni. 

E' questa la più grossa 
sconfitta che la politica go 
vernativa di violenze antide
mocratiche e dì servUismo 
verso lo straniero abbia s u -
oìto in questi ultimi anni. 

La lentezza con cui proce
de lo spoglio delle schede non 

consente di dare neppure sta
dera dei risultati globali. Non 
si conoscono ancora le cifre 
complessive di alcune gran
di città come Parigi e Lione: 
ma attraverso la folla di r i 
luttati giunti da piccoli e 
grossi comuni di ; Diparti
menti di Francia, si posso
no già trarre delle indica
zioni generali abbastanza pre
cise. 

Particolarmente netta è la 
avanzata-comunista nella pe
riferia industriale di Parigi 
(«La Cintura rossa non stin
ge », commenta malicomca-
mente i l quotidiano i"^lla se
ra Paris Presse), nei diparti
menti minerari del Nord e 
del P a s de Calais, nel popo
loso dipartimento di Seine-
et-Oise, a Marsiglia, a Rouen, 
nella Banlieu di Lione e nel
la regione siderurgica di 
Metz. A Parigi i comunisti 
sono passati dal 25,8 al 27,50 
per cento, riconquistando il 
primo posto nel Consiglio co
munale che avevano perduto 
nel 1947 a favore dei gol
listi. 

C O M M E N T I UFFICIALI E UFF IC IOSI ALL 'ARTICOLO DELLA "PRAVDA, , 

A Londre e a Parigi si chiede 
l'apertura di trattative con l ' U R S S 

Il "Daily Express» chiede che si dia all'URSS una risposta "immediata ed entusiasta,, e propone un incon
tro a tre - Mayer dichiara che "nessuno deve assumersi la responsabilità dì mettere termine al dialogo,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tamenti nella politica souie-
LONDRA, 27. — a Lo più 

calma, la p iù chiara e la più 
razionale enunciazione, che 
si sia auuta da u n pezzo, del
la politica sovietica » viene 
giudicata dal Times, la ri
sposta della Pravda al di
scorso di Eisenhower. L'au
torevole organo governativo 
britannico, pubblicando il 
testo integrale dell'articolo 
della Pravda, -lo • commenta 
nel suo primo editoriale, e 
conclude che « l'offerta so 
uietica. di serie, pratiche di-
scussìoni, sia direttamente 

nire della Germania e quindi j iTa j e potenze, che alle 5Va-
dell'Europa alla prospettiva 2 { o m - Unite , può essere ae 
di una guerra 

« E ripeto, De Gasperi ha 
voluto, qui, toccare un pri
mato. Quando infatti il Pre
sidente degli Stati Uniti par
lò, tempo fa, di un annulla
mento degli accordi di Yalta 
e di Potsdam, tatti capirono 
che si trattava più che altro 
di una trovata di propaganda. 
volta a soddisfare i circoli 
guerrafondai estremisti d'A-

ccttata come di sostanziale 
importanza, e le Potenze oc 
cidentali dovrebbero consul
tarsi sulla migliore risposta 
da darle, in modo che non 
si perda tempo una volta 
raggiunto l'armistizio iti Co
rea ». 

E' notevole come il Times 
premetta che « l'articolo dis
sipa le sciocche illusioni af
fiorate in Occidente, di mu-

NUOVO SCACCO DI ADENAUER 

Heuss non firmo 
il trattato della C.E.D. 

Il Presidente della Repubblica di Bonn atten
derà il verdetto della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 27. — Un altro 
colpo di scena nella cronaca 
politica della Germania oc 
cidentale: il Presidente della 
Repubblica, Theodor Heuss, 
ha annunciato oggi, che non 
firmerà il trattato sull'eser
cito europeo e gli « accordi 
contrattuali » di Bonn, se la 
Corte costituzionale non li 
avrà giudicati compatibili con 
la Costituzione della Repub
blica. Contrariamente a tutte 
le voci messe in circolazione 
artatamente da circoli gover
nativi, il Capo dello stato si 
è rifiutato di sottostare alla 
imposizione del Cancelliere 
Adenauer. 

Il nuovo scacco del Can
celliere appare tanto più gra
ve. se si considera che la 
battuta d'arresto nei proget
ti governativi di < ratifica ad 
ogni costo» sembra destina
ta a prolungarsi per un tem
po indeterminato; Adenauer 
si è infatti • trovato costretto 
ad accettare la convocazione 
del Bundestag cui sarà pre
sentata la proposta del S e 
nato di un passo comune alla 
Corte costituzionale, d'accor
do con il governo. Mentre il 
cancelliere spera che il Bun
destag rigetti la proposta con
ciliativa del • Senato — po
nendo in tal modo il Senato 
stesso in una posizione cri
tica, nella quale l'unico voto 
richiesto sarebbe quello di
retto sui trattati .— l'opposi
zione socialdemocratica pun
ta su l'accettazione della pro

posta da parte della Camera 
bassa. 

Numerosissimi i commenti 
e le deduzioni sulla nuova s i
tuazione; si dice perfino che 
Io stesso Presidente della Re
pubblica abbia incoraggiato, 
la settimana scorsa, i l Presi
dente del Senato ad assume
re il deciso atteggiamento di 
opposizione alle pretese dei 
clericali di Adenuaer, ponen
dosi in tal modo, in aperto 
contrasto con la linea poli
tica ufficiale del Partito l i 
berale, al quale appartengo
no i due autorevoli uomini 
politici. E' difficile stabilire 
quanto vi sia di vero in tut
te queste voci, ma il fatto 
stesso che circolino, indica 
che. anche all'interno dei 
gruppi borghesi di governo. 
esistono attualmente contrad
dizioni e incertezze. 

Il motivo è chiaro: quando 
già fi sipario di ferro ameri
cano pareva definitivamente 
calato sulla Germania, le pro
poste di pace sovietiche sono 
venute a rinfocolare le spe
ranze e a ripresentare la pro
spettiva di una pacifica so
luzione del problema. 

9EKGIO SEGSE 

Arthur Horner 
partito per Mosca 

LONDRA, 27. — Il segretario 
generale del sindacato nazio
nale dei minatori, Arthur Hor
ner. è partito oggi in aereo per 
Mosca per passare un periodo 
di cura di sei settimane nella 
Unione Sovietica. - • 

tica dopo la morte di Sta 
Un », alle affermazioni che, 
« tuttavia », l'articolo della 
Pravda consente di sperare 
che « le due partì possano 
gradualmente e paziente
mente arrivare a una atte 
nuazione degli attuali peri 
coli internazionali ». Non e 
forse questa una implicita 
ammissione che le recenti 
iniziative del mondo, sociali
sta non sono state altro che 
il coerente sviluppo della 
politica staliniana di pace, e 
che se gli occidentali, o a l 
meno il governo britannico 
si dimostra ora meno sordo 
alle offerte dell'URSS e del 
la Cina, questo dipende non, 
già da un mutato atteggia
mento di Mosca e di Pechi
no, ma dalle pressioni dalla 
opinione pubblica sui gover
ni occidentali e dall'acuirsi 
delle contraddizioni fra di 
loro? 

Come il commento del Ti
mes, quello degli altri gior
nali più o meno vicini al 
governo rispecchiano l'acco
glienza favorevole dell'arti
colo della Pravda che regi
stravamo già sabato nelle 
sfere dirigenti inglesi. Il 
Manchester Guardian osser
va che la risposta sovietica 
ad Eisenhower, oltre a con
fermare che le circostanze 
sono mature per un accordo 
in Corea, schiude forse la 
strada alla conclusione del 
trattato di pace austriaco e, 
nella parte relativa alla Ger
mania. accresce l'aspettativa 
esistente in Inghilterra per 
una ripresa di negoziati sul 
problema tedesco, che porti
no * automaticamente all'a
brogazione della C.E.D. ». 

Continuando a passare in 
rassegna la stampa londine
se. citeremo il Daily Tele-
graph, secondo il quale l'ar
ticolo della Praoda « rafforza 
la speranza che una tregua 
possa essere ottenuta in Co
rea » e « accenna abbastanza 
chiaramente a un trattato 
che allerterebbe l'Austria da 
un fardello intollerabile ed 
eliminerebbe uno dei più pe 
ricolosi ed esplosivi punti di 
frizione in Europa ». 

Il Daily Express: « Quale 
deve essere la risposta degli 
occidentali alle1 nuove 'di
chiarazioni sovietiche? Deve 
essere immediata, entusiasta 
e generosa; deve essere l'of
ferta di un incontro dei tre 
Grandi. Churchill ha oià in 
dicato la sua volontà di ave
re un tale incontro. Tocca 
ora agli americani fare lo 
stesso. E gli statisti occiden
tali devono essere pronti a 
fare concessioni non meno 
che a chiederne ». E Porgano 
della destra laburista, Daily 
Herald, a Perchè non aprire 
senz'altro le conversazioni 
con l'URSS? Gli uomini sem
plici in tutti i paesi non chie
dono che questo. In Corea 
sono in corso i tentativi ver 
raggiungere la pace. In e u 
ropa tre grandi problemi esi
gono una urgente sistema
zione: il futuro della Germa
nia. il trattato austriaco, il 
commercio fra Occidente e 
Oriente. Perchè l'Inghilterra 
non potrebbe parlare chia
ro e proporre le conversa
zioni? ». 

Ai commenti di benvenuto 

tributati all'articolo della 
Frauda corrisponde l'espres
sione di diffidenza, se non 
addirittura di risentita de 
nuncia per l'atteggiamento 
adottato dagli americani o l 
la riapertura delle trattative 
armistiziali a Pan Mun Jom 

« E' una sciagura che trat
tative delicate come quelle 
coreane vengano lasciate 
nelle mani dei militari. I .mi
litari sono buoni per fare la 
guerra ma non per fare la 
pace », scrive i l Daily Mir-
ror. E lo Star, portavoce g o 
vernativo del pomeriggio 
« A Pan Mun Jom il genera
le Harrison ha dichiarato le 
controproposte comuniste ir
ragionevoli e inaccettabfii. 1 
maggiori interessati alle trat
tative sono, al di fuori della 
Corea, i familiari e gli amici 
dei combattenti e dei prigio
nieri. Diffìcilmente essi per
donerebbero se ancora una 
volta giudizi troppo frettolo
si o un ostinato rifiuto a, di
scutere compromessi faces
sero fallire le trattative». 
La conclusione dello Star è 
che, se si vuole assicurare il 

successo dei negoziati per la 
tregua, essi debbono essere 
sottratti al monopolio degli 
americani e trasferiti da 
Pan Mun J o m alle Nazioni 
Unite. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fra tutte le manifestazioni 
di largo consenso popolare 
per la politica del partito, 
una delle più commoventi è 
quella dei Comuni che erano 
già amministrati da comuni
sti: ovunque questi 'tanno 
trovato un segno tangibile 
della riconoscenza popolare 

prigionatì dal governo, sono 
stati trionfalmente eletti r i 
spettivamente a Marsiglia, 
Parigi e Lunery-Rosìeres. 

U n sensibile miglioramento 
delle loro posizioni è stato 
ottenuto pure dalle liste s o 
cialiste, che raccolgono così 
i benefìci della loro opposi-

eompagno Thorez, l'amato capo 

dei 

Dichiarazioni 
di Mayer 

PARIGI, 27. — Il Presi 
dente del Consiglio francese, 
Mayer, ha fatto alcune di 
chiarazioni a proposito de l 
l'articolo della Pravda ad un 
giornale di Costantina, dove si 
era recato per partecipare a l 
le elezioni amministrative. 
a Ho Ietto l'articolo della 
Pravda — egli ha detto — col 
massimo interesse. Ciò che è 
essenziale, oggi, è che un cer
to dialogo è stato ristabilito 
tra est e ovest. I l discorso di 
Eisenhower è stato esamina
to a Mosca con attenzione e. 
sembra, con speranza. Que
sto dialogo deve continuare. 
Nessuno deve assumersi la 
resposabilitd di mettertù uii 
termine ». 

i n . u n notevole aumento 
loro voti in cifra assoluta. 

Il progresso nella perite 
ria parigina provoca gene 
Talmente un balzo in avanti 
del 5 per cento, con punte 
che sfiorano i l 10 per cento 
A Montreuil e a Bagneux, il 
partito guadagna 3.000 voti; 
2.000 a Ivry, Vitry, St. Duen, 
Nanterre, Malakoff; un m i 
gliaio a Stains, Gentilly, 
St. Denis, Genevilliers, Ro-
mainville, Aubervilliers, Su-
resnes. 

Fra le grandi città di cui 
si conoscono i risultati. Mar
siglia ha dato alle liste comu 
niste 5.000 voti jn più «-* « nel 
1947, a Laurient, importante 
base navale e industriale iel
la penisola bretone, un seg
gio in più al Consiglio Mu
nicipale. 

Particolare significativo: i 
compagni Lucien Molino e 
Louis Baillot e il valoroso 
marinaio Henry Martin, inv 

«UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE CUI IL POPOLO ITALIANO ANELA » 

Terracini i l lustra i l significato 
della proposta di amnistia generale 
La guerra di Liberazione non deve dar più luogo a processi - L'estensione ai reati comuni e ai fascisti che hanno espiato 

Il compagno Terracini, au 
torevole esponente del Comi
tato nazionale di «Sol idarie
tà democratica ». l'organizza
zione che, come è noto, ha 
avanzato la proposta di una 
larga amnistia generale in 
occasione delle elezioni, è 
stato ieri avvicinato da un 
redattore di Paese sera, al 
quale ha rilasciato la seguente 
intervista. 

D. — Che cosa è questa 
amnistia proposta da Solida
rietà democratica? 

Il dito nell'occhio 
I l bimbo prodigio 

Udite! Udite! Finalmente il 
Messaggero ha partalo abba
stanza diffusamente di Dado 
Ruspoli, l'oppiomane. Ne ha 
parlato per dare notizia che e-
gli «ha sempre mantenuto un 
contegno cordiale e disinvolto >. 
e che avrebbe fatto una impor
tante dichiarazione: « l i giova
ne avrebbe poi detto di avere 
iniziato a fumare l'oppio circa 
due anni or sono per sottrarsi 
alla schiavitù di un altro stupe
facente cui ai era assuefatto an
cora in giovanissima età. a se
guito di una malattia: la mor
fina». 

Ora veramente questo. Dado 

. _. _ a quel' 
che dice, un povero * sventurato 
davvero è il principe nostrano. 
Cominciò a prender* la morfi
na «in giovanissima età*. Al
trove ha dichiarato-che non si 
ricorda nemmeno amando; ma 

un bambino Una malattìa, for
se gli orecchioni, o la scarlat
tina, Io ha ridotto a tanto. La 
morfina la prendeva nella mar-
meUata il povero bimbo. Forse 
Ut suggeva addirittura dal latte 
materno. Ed egli ha comincia
to a fumare l'oppio a fin di 
bene: per liberarsi dalla mor
ena. 

Povero Dado Ruspoli! Pove
ra nobiltà italiana, che fa na
scere i propri rampolli con il 
sangue blu e la morfina nelle 
cene. 

I l fosso del giorno 
« Quando i socialdemocratici 

hanno proposto il plebiscito 
RtupoU incorine* «7f«V pcn* * &J??%&?^^£Ì%1Ì àì 

Sa dobbiamo erodere *^m*t<\ 7-^este. ™ o si è trovato in imbarazzo'ed ha modificato il suo 
atteggiamento di intransigenza 
nei confronti dell'Italia». Giu
seppe S<.ragat, m un discorso 
d Viterbo. 

ASMODBO 

R. — Questa proposta, già 
fatta propria da alcune delle 
formazioni politiche che pa 
tecipano alla prova elettorale, 
vuole costituire un valido 
concorso alla concreta disten
sione politica cui il popolo 
italiano anela e che appare 
tanto più necessaria nel mo
mento in cui lo sciluppo del
la campagna elettorale può 
di per sé esasperare, almeno 
formalmente, i contrasti e le 
polemiche. I proponenti, a 
causa del compito assisten 
ziale cui si dedicano, devono 
interessarsi ogni giorno dei 
molti processi ancora in cor
so legati a fatti della guer
ra di Liberazione. Ma 
proprio perciò essi avverto
no l'assurdo che avvenimen
ti ormai maturatisi nella co
scienza popolare a dignità 
di storia, nutrano ancora di 
sé, per pigrizia di procedu
re, l'attività giudiziaria. D'al
tra parte la incapacità in cut 
l'amministrazione si trova an
cora oggi a chiudere questi 
processi testimonia della im
possibilità di tradurre in ter
mini penali la materia politi
ca. Jo ritengo che si debba fa
re qualche cosa per impedire 
l'esautoramento ulteriore del
la Magistratura, inevitabil
mente conseguente a tale si-i 
tuazione', e,per tutelare la d i 
gnità umana e i diritti civili 
di quanti da'lunghi anni at
tendono nelle carceri che sii 
loro resa giustizia. A tutto ciò 
soddisferà l'amnistia che Sol i
darietà'democratica chiede, ' 

D. — E l'amnistia dovrebbe 
riguardare anche i fascisti? 

R. — Essa, per concorrere 
all'auspicata distensione e non 
trasformarsi in motivo di 
nuove amarezze, deve valere 
per tutti. D'altra parte, se
condo noi la concepiamo, la 
amnistia, pure nella sua gene
rosa ampiezza, conserterebbe 
sempre il valore di un -mònito 
solenne della Nazione verso 
coloro che l'hanno offesa con 
i loro delitti. Poiché a mio pa
rere, e secondo la mia espe
rienza, dieci anni di prigione 
sofferta costituiscono j,ià d u 
ra espiazione per ogni colpa, 
la nùsura che richiediamo do
vrebbe ridurre tutte le vene 
erogate e crogande in propor
zione a questo termine mas
simo, la cui conservazione 
appunto definirebbe i l - l i m i 
te delle responsabilità non 
obliabili. 

D. — Ha visto le dichiara
zioni fatte da Zoli sull'argo
mento? 

R. — Sì, e sono lieto che il 
ministro sia giunto per conto 
suo alle nostre stesse conclu 
sioni. Ciò significa che, pro
ponendo pubblicamente per 
primi l'amnistia a tutte le 
forze politiche impegnate r.cl-
le.elezioni, abbiamo dimostra
to, di possedere una umana e 
saggia sensibilità nei confron
ti della vita italiana. 
*-'D. — Resterebbero dunque 
esclusi dalla amnistia i dete
nuti-comuni? 

R. — Noi abbiamo parlato 

fin dal primo momento di am
nistia generale, il che signifi
ca che vogliamo comprender
vi anche i condannati per 
reati comuni. Mai così fre
quentemente come in questi 
anni la violazione della teppe 
penale ordinaria è infatti il 
frutto sciagurato delle condi
zioni generali ambientali , del
le inquietudini spirituali dif
fuse, delle deformazioni irò 
rati collettive, della miseria, 
della rovina di tutti. E colo
ro che delinquono non sono 
spesso che i più deboli, i più 
indifesi, i più abbandonati. 

Tutti i partiti promettono 
agli italiani che daranno loro 
domani migliori condizioni di 
vita. Ebbene, che si impegni
no intanto essi a risollevare 
quanti dalle peggiori situazio
ni di oggi hanno ricevuto il 
marchio severo di una colpa 
e di una pena! 

L'uscita dei giornali 
per il 1. Maggio 

La Federazione italiana edi
tori giornali, in accordo con ì 
rappresentanti dei giornalisti, 
dei lavoratori poligrafici e dei 
giornalai, comunica il seguente 
calendario di uscita dei gior 
nali quotidiani in tutta Italia, 
in occasione del Primo Maggia v ^ » r * a u * ° ° « « f i * S P * * 
festa del lavoro: venerdì FM- r " " " " ! * J " - ^ d * * * » * de
mo Maggio, uscita dei s o i i , € C O jnP«>tto» anticomunista. 

zione .<al-governi di P inay e 
di Mayer e di una campagna 
elettorale impostata su a lcu
ni temi-cari al popolo fran
cese: fine della guerra di<- I n 
docina, ostilità a l blocco dei 
salari, ecc. I voti - che essi 
hanno raccolto evidentemente 
vengono da cittadini che h a n 
no voluto manifestare cosi l a 
loro avversione per l'attuale 
politica governativa: ess i s o 
no altrettanti indizi d i un 
malcontento che può favorire 
lo sviluppo dell'unità operaia. 

Perdono suffragi, invece, ne l 
loro assieme, i- partiti d i d e 
stra (democristiani, radicali, 
indipendenti e gollisti) - che 
compongono la maggioranza 
parlamentare su cui si p o g 
gia il ministero Mayer.' A l 
l'interno dello schieramento 
reazionario, la disfatta- del 
partito gollista — che . è i l 
grande sconfitto della giorna
ta, poiché ha subito ovunque 
un impressionante-collasso — 
provoca uno spostamento i n 
favore delle altre formazioni 
(« indipendent i» e dissidenti 
gollisti a Parigi e a Marsi 
glia, radicali nel Sud-Ovest , 
democristiani i n Alsazia). S o . 
Io a Marsiglia i gollisti han
no perso 80.000 del centomi
la voti che avevano e a P a 
rigi sono passati dal 23 al 
10 per cento dei voti. 

In un comunicato diramato 
stasera, la direzione, del Par
tito comunista • francese ' ha 
condensato g l i insegnamenti 
del voto di ieri dichiarando: 
« E* -questa la magnifica' ri
sposta della classe operaia e 
del popolo di Francia alla p o 
litica di tradimento e di guer
ra seguita dai circoli diri
genti della borghesia. E3 que
sta la loro risposta a cinque 
anni di calunnie e di provo
cazioni anticomuniste. E' que
sta la loro risposta alla r e 
pressione governativa e al 
complotto ordito contro il 
nostro partito e contro la l i 
bertà. Votando per le liste 
comuniste, milioni di francesi 
si sono pronunciati per una 
politica nuova, una politica 
di indipendenza nazionale, di 
pace, di progresso sociale e 
di l ibertà». 

Per completare II successo 
delle forze popolari e strap
pare altre amministrazioni 
municipali ai gruppi reazio
nari e fascisti, i l Partito co 
munista francese propone al 
Partito socialista: 

1) di fare blocco per la 
elezione del sindaco in tutti 
i_ Consigli in cui i due par
titi hanno insieme la mag
gioranza: 

2) di spalleggiarsi mu-
tualmente, mediante i l ritiro 
delle liste minoritarie, ovun
que si debba ricorrere al bal
lottaggio, domenica prossima. 
Le sole condizioni che i co 
munisti pongono per questo 
accordo sono racchiuse in un 
programma m i n i n e che pre
vede la riduzione del le spese 

giornali del mattino; sabato 2 
Maggio, uscita dei soli giorna
li del pomeriggio; domenica 3 
Maggio, ripresa normale delle 
pubblicazioni. 

la fine della guerra di Indo
cina. i l rifiuto dell'* esercito 
europeo» e la conclusione di 
un patto a cinque. 

'A 
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Appello ai giovani 
per i l 1° Maggio 

.-. ; t • r - , i . 

Un'invito della commissione giovanile 
della C.G.I.L. alla unità e alla lotta 

La Commissione giovanile 
della CGIL chiama tutti i 
giovani, tutte le ragazze a 
riaffermare solennemente il 
1. Maggio — Festa del Lavo
ro — la loro volontà di ve
dere tutte le energie della 
nazione dedicate alle feconde 
opere di pacifico sviluppo e 
di rinnovamento economico 
indicate nel programma di 
rinascita nazionale approvato 
dal recente Congresso confe-
deralc di Napoli. 

Solo così può essere elimi
nata la piana della disoccupa
zione e della miseria e aperta 
a tutti i giovani la via di un 
avvenire felice di benessere, 
di libertà, di concordia nazio
nale e di pace con tutti i po
poli. 

Denunciate o giovani — il 
I. Maggio — l'egoismo dei 
grandi industriali e degli 
agrari che per difendere i lo
ro interessi di classe vi con
dannano alla disoccupazione. 
alla miseria, alla ignoranza. 
Fate conoscere i vostri pro
blemi, le vostre rivendicazio
ni. Richiamate su di essi la 
attenzione di tutti i cittadini 
pensosi dell'avvenire del pro
pri figli e della Patria. 

Fate che il 1. Maggio sia 
una grande manifestazione 
unitaria della vostra fede nel
la causa dei lavoratori. Crea
te ovunque « Comitati di ini-
ziativa » Der celebrare la Fe
sta del Lavoro nella concor
dia e nella solidarietà. Date 
vita a innumerevoli manife
stazioni sportive, a feste, a 
incontri ira Invoratori, stu
denti, disoccupati per meglio 
conoscervi e rafforzare i vo
stri legami dt solidarietà. 

Dimostrate ovunque la vo
stra volontà di ottenere la 
possibilità di lavorare, dì stu
diare, di vivere nella sereni
tà e nella pace, che è il solo 
modo di contribuire al pro
gresso della Patria e ai be
nessere del nostro popolo. 

Giovani operai, contadini, 
disoccupati, impiegati: orga 
nizzate nelle fabbriche, nelle 
aziende, nei quartieri le vo
stre conferenze per rivendi
care di fronte ai padroni e al 
governo ti lavoro, un più giu
sto salario, le scuole profes
sionali, l'assistenza economi
ca e sanitaria, campi sportivi 
attrezzati e io sviluppo delle 
attività ricreative. 

Unitevi lutti giovani italia
ni, per conquistare i vostri più 
sacrosanti diritti. 

Organizzatevi sempre più 
numerosi sotto la bandiere 
della CGIL e insieme a tutti 
ì lavoratori lavorate e lottate 
per eliminare la disoccupazio
ne, la miseria e la minaccia 
di una nuova guerra. 

Le Commissioni giovanili 
dei sindacati unitari portino 
nuove forze nella nostra gran
de organizzazione, la sola che 
oggi difende strenuamente i 
diritti e il tenore di vita di 
tutti i lavo'alori; contribui
scano allo sviluppo della 
stampa sindacale, organizzan
do la diffusione di « Lavoro », 
perchè un numero sempre più 
grande di lavoratori, giovani 
e adulti, conosca la voce e 
l'azione della CGIL ed i suc
cessi che i lavoratori riporta
no sotto la sua guida. 

Il 1. Maggio è giorno di fe
sta e di impegno alla lotta per 
tutti i giovani, per tutti i la
voratori. 

Tutta la gioventù dimostri 
in tale giorno la sua gioia 
per le iniziative di distensio
ne internaz'onale in corso, che 
aprono il cuore di tutti ali 
italiani e d> tutti i popoli alla 

la 

11 formaggino "suo,, 

speranza, alla fiducia che 
pace sarà salvata perchè cosi 
vogliono :;li uomini semplici 
di tutto il mondo. 

Sia questa manifestazione 
di gioia un severo monito a 
coloro che hanno paura del
la pace, ai monopolisti ita
liani e stranieri che, per di
fendere i loro privilegi e au
mentare i loro profitti, vor
rebbero gettare l'umanità in 
una nuova catastrofe. 

Sarà questo il modo miglio
re, per tutti i giovani, di cele
brare Il 2. Maggio — Festa 
Internazionale del Lavoro. 

Il 1. Maggio, fate sentire, 
giovani, li miliardari e al loro 
governo che avete fede nelle 
forze del lavoro e nel vostro 
avvenire; proclamate la vo
stra volontà di difendere la 
pace e di rendere operante la 
Costituzione della Repubbli
ca, per costruire, uniti a tutti 
i lavoratori, una nuova Ita-
Uri più civile, più giusta, più 
libera. 

VIVA IL 1. MAGGIO! VI
VA LA PACE! VIVA LA 
GIOVENTÙ' ITALIANA! VI
VA LA GRANDE E GLO
RIOSA C.GI.L.I 

C i L F i 8 C O, Q U il & T O SCOWOSCMUTO 3 

Le evasioni fiscali dei monopoli 
direttamente organizzate dal governo 

Che cosa sono gli accordi collettivi con le società per*azioni - Centinaia di miliardi regalati 
con procedure illegali - Lo scandalo Brusadelii - Perchè il ministro Vanoni non risponde? 

IV 

ll'n maggio 1051 si tenne 
a Roma, nella sede del Mi
nistero delle Finanze, una 
riunione di noieuole interes
se. Vi parteciparono il Diret
tore generale delle Imposte 
dirette prof. Giovanni Di 
Paolo, l'ii,pettorc comparti
mentale delle Impobte dirette 
di Milano, «loft. Giovanni Ca-
lafnti, il vice-presidente del-
l'Associaztonr Cotoniera Ita
liana, dott. Silvio Soldini, il 
segretario della medesima 
Arsociazinne, avv. Giorgio 
Casoni, Scopo della riunione 
— come dice il verbale — era 
quello di « stabilire i criteri 
per la definitiva determina
zione, ai fini dell'imposta di 
ricchezza mobile, del redditi 
conseguiti nel periodo dal 
l. gennaio 1946 al 31 dicem
bre 1949 dalle imprese, in 
qualunque luogo costituite, 
esercenti l'industria della fi
latura e della tessitura del co
tone ». 

IL PROCESSO PER L'ORRENDO ECCIDIO COMPIUTO DAI FASCISTI A SAN FERDINANDO 

Assennato chiede la estensione 
del reato di strage a tutti gli imputati 

// patrono di P.C. muove un vigoroso attacco alle gravi falsificazioni contenute nei 
verbali e alla costruzione del processo - Perchè i carabinieri non intervennero ? 

1.500.000 copie 
per il 1. Maggio 

G l i « A m i c i » e i c o m 

p a g n i d i F o g g i a s i 

s o n o i m p e g n a t i a d i f 

f o n d e r e p e r l a F e s t a 

d e l L a v o r o 7 . 5 0 0 c o * 

p i e d e l l ' U n i t à . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 27. — Con l'arrin
ga dell'ultimo patrono di P. C , 
on. Mario Assennato, è ripreso 
stamane, in un'atmosfera di 
grande attenzione, il processo 
alla Corte d'Assise per i noti 
fatti di S. Severo che culmina
rono nella strage di quel tra
gico pomeriggio del 9 febbraio 
1948. 

L'arringa, che è stata travol
gente, un magistrale atto di ac
cusa al modo artificioso con cui 
è stato costruito il processo, ha 
messo in rilievo, in primo luo 
go, l'errata interpretazione de 
fatti da parte soprattutto della 
magistratura la quale, nella co 
struzione processuale, ha segui
to una falsariga tutta basata su. 
gli artifici e le farisaiche con
clusioni dei verbali della poli
zia. £ ' stato appunto dall'esame 
di questi verbali che l'arringa 
dell'on. Assennato ha preso le 
mosse per chiedere che il cam
mino della giustizia, cosi sten
tato e così tortuoso per l'ituian-
zi, riprenda la strada di una 
soluzione che faccia giustizia 
piena delle sanguinose gesta 
compiute a S. Ferdinando dalle 
squadracce fasciste. 

L'oratore, a questo punto, ha 
rilevato l'unica ragione di fondo 
che ha reso faticoso il cammi
no della giustizia, denunciando 
tutto vi atteggiamento di na
tura politica verso i fatti e le 
persone, atteggiamento che è 
valso a travisare e capovolgere 
la situazione, a trarre in ingan
no ] magistrati e ad offendere 
quindi anche le ombre umane 
dei morti, come se — ha escla 
mato l'on. Assennato — i morti 
non fossero tutti eguali. Non ci 
possono essere due giudizi: « uno 
per i morti appartanenti al mon 
do cosiddetto per bene e l'altro 
per i morti poveri». 

Dopo questa premessa, Assen 
nato è passato all'esame attento 
di quel verbale che in dcfìnl-
|tiva ha sostanziato gli errori 
successivi della magistratura 
errori ai quali si e posto rime
dio, solo in parte, con il rinvio 
del processo a questa Corte di 
Assise. 

Attraverso questo esame, è 
apparsa chiara la complicità 
morale del maresciallo dei ca
rabinieri Traversa nel voler 
mettere la magistratura su un 
falso cammino e, purtroppo, 
questo si è verificato col rinvio 
del processo «per il solo reato 
di rissa » al Tribunale d« Fog
gia. L'acuto esame dell'on. As
sennato, ha messo d'altra par

te in rilievo l'opera paziente, 
onesta, svolta dalia P. A. «per 
far parlare e pesare 1 fatti, la 
realtà, perchè i fatti assumes 
sero la loro giusta e precisa 
configurazione giuridica con la 
imputazione di strage». 

Il verbale di polizia, mentre 
non ha precisato alcune circo 
stanze che avi ebbero chiara 
mente stabilito la responsabilità 
per il gruppo degli imputati, 
dall'altra parte è ricorso a tutti 
i tentativi, più o meno riusciti, 
per addossare in modo equivo 
co, la colpa a chi non l'ha avuta, 
ossia al povero Da Luiso, che 
aveva operato in una posizione 
di legittima difesi. Un assurdo 
è costituito, dal fatto che si è 
cercato attraverso false deposi 
zioni di falsi testimoni di creare 
anonimi individui die avrebbe 
ro sparato dalla parte degli ag 

IL PROCESSO CONTRO 1 PARTIGIANI DI ODERZO 

11 P. G. misconosce 
la realtà della Liberazione 

VELLETRI. 27 (R SI.). — Sta 
mane il Procuratore Generale. 
nel corso di una violenta requi
sitoria, ha sostenuto che i parti. 
giani di Oderzo, imputati di a-
ver giustiziato dei fascisti nei 
giorni della Liberazione, avreb
bero agito di loro iniziativa e 
non secondo le disposizioni dei 
loro comandi, per cui il loro 
reato non dovrebbe essere rite
nuto ispirato a movente poli
tico. 

Il P. G., che ha mostrato di | 
misconoscere nel modo più as
soluto quella che fu la brucian. 
te realtà della lotta di Libera
zione, e in particolare dei gior
ni che precedettero e seguirono 
il 25 aprile del '45, ha affermato 
che 1 «presunti criminali» fa
scisti non erano in realtà che 
degli innocui militi delle forma 
zioni repubblichine, che non • -
vevano fatto alcun male ad al
cuno! Il P. G. ha evidentemente 
dimesticato tutti i drammatici 
racconti dei rastrellamenti ef
fettuati dai fascisti in collabo
razione con i tedeschi, le im
piccagioni e le fucilazioni, le 
bestiali torture inflitte a quanti 
essi sospettassero di essere par
tigiani o semplicemente in con
tatto con questi. 

Proseguendo tu questa strada, 

iffcjftfcàrv 

il P. G. ha negato l'importanza 
del fatto che perfino «Radio 
Londra.. avesse denunciato nel . 
le sue trasmissioni molti dei fa
scisti fucilati quali pericolosi 
criminali di guerra. Egli ha 
inoltre trascurato completamen
te tutte le circostanze emerse 
dal processo, che rivelavano ad 
usura la pericolosità della si
tuazione ad Oderzo. 

Domattina, secondo ogni pro
babilità, il P. G. concluderà la 
sua arringa con la richiesta del. 
le pene. 

Attirili* tf.c. fondato 
per affi osati a fcawfciai 
PISA. 4. — Un dirigente del

l'Azione Cattolica," nonché ' s a 
grestano della parrocchia 41 
Capannol'. Valdera, Renato Fer
retti, è stato denunziato alla 
autorità giudiziaria per atti in
nominabili compiuti su 4 barn* 
bini di circa 10 anni. 

n Ferretti, che ha 21 anni, 
era un «sente della Celere 
qualche tempo fa 

Le famiglie dei quattro barn* 
bini, appena a conoscenza del
le turpitudini del Ferretti, han
no aporto denunzia contro 
di lui, 

Il compagno Assennato 

grediti verso il gruppo degli ag 
gressori. 

«Come mai — si è chiesto a 
questo punto Assennato — la 
caserma dei carabinieri non ha 
provveduto in tempo a preve
nire gli eventi quando, come ri
sulta dal verbale stesso, la ca
serma era esattamente informa 
ta che nel paese venivano por
tate in giro armi automatiche 
e micidiali di guerra? Le circo. 
lari di Sceiba non hanno funzio. 
nato per San Ferdinando di Pu
glia? Grave, però, è che la ma
gistratura. nell'espletare il suo 
compito, abbia dato credito a 
tanti falsificazioni dei fatti e 
delle responsabilità. Non ci so
no stati opposti gruppi che ab
biano sparato ma uno solo, quel. 
lo degli imputati, che agivano 
collettivamente con la funzione 
di sbaragliare e di distruggere 
chiunque ». 

Importante è stata la consta 
fazione fatta dall'on. Assennato 
— agli effetti della dimostra
zione del reato di strage — sul. 
la presenza del gruppo dei fa
scisti armati di mitra in piazza; 
come è detto in altra parte del 
verbale. La sosta in piazza, pri
ma dell'eccidio, del gruppo de
gli attuali imputati, è ciò che 
da un punto di vista giuridico 
costituisce la presenza preordi
nata. L'analisi di questa figura 
giuridica servirà all'oratore per 
configurare il reato di strage 
nella sua esatta interpretazione 
ed applicazione, ed estenderlo a 
tutti coloro che nella piazza e-
rano armati ed agirono insieme 
sparando contro un unico ber
saglio: la folla inerme. 

L'on. Assennato ha approfon
dito l'esame di questo aspetto 
giuridico del processo, con una 
dettagliata lettura di sentenze 
di Cassazione, che ha servito a 
precisare ancor meglio il carat
tere di reato di strage. In base 
a questi elementi egli ha soste
nuto la necessità ed il dovere, 
da parte dei magistrati di giu
dicare come imputabili di reato 
di strage anche gli imputati che 
attualmente rispondono soltanto 
di lesioni gravi, avendo questi 
ultimi partecipato alla stessa 

azione per raggiungere lo stesso 
obicttivo, 

Assennato ha concluso la sua 
forte arringa chiedendo alla 
Corte che siano rinviati gli atti 
al P, M. per la estensione del 
reato di strage agli altri respon. 
sabili o per far rispondere gli 
stessi, attraverso l'applicazione 
dell'art. 116 del Codice Penale, 
del reato più grave di strage 
anziché di lesioni soltanto. 

SANDRO FIORE 

Risolfo il misterioso taso 
di una giovane scomparsa 
LA SPhZIA. 37. — Il misterio

so caso di una giovano scompar
sa da dieci anni o cercata dispe
ratamente dal familiari ha avu
to la sua felice soluzione. La 
giovane, che si chiama Germana 
Saltamontl ed ha 24 unni, e sta
ta rintracciata In un ospizio 

L'appassionante e dolorosa vi
cenda di Germana Saltamontl ha 
inizio nel 1043. La madre della 
giovano, Desollna Saltamontl. ri

masta \edova con molti tìgli in 
minoro età. In gravi condizioni 
economiche, BÌ era Interessata 
per far ricoverare 1 figlioli In 
qualche collegio per orfani Qer-
mniin \cni\a infatti ricoverata 
pres&o un istituto, il 20 ottobre 
di quell'anno. La madre tornava 
a c;u->a e il giorno dopo, mentre 
attendeva al suo lavoro (lavo
rava corno donna di pulizia In 
un cinema cittadino), veniva 
colta da un gravissimo attacco 
cardiaco, in seguito al quale 
moriva 

L.i povciu figliola non seppe 
della morte delia mamma; forse 
scrissn ma (Desollna era morta) 
nessuno 10 rispose; al credette 
abbandonata o forse per questa 
ragione non cerco più i suol. 

Si erano perso le speranzo che 
la giovano si potesse rintraccia
re, quando le notizie pubblicate 
sul nostro giornale e su « Ge
nova-Sera », venivano apprese a 
piacermi da alcune persone che 
erano a conoscenza del luogo 
dovo si trovava la ragazza, e che 
ieri ne informavano la sorella 
Annamaria 

•In tale riunione gli alti e-
sponentl del Ministero delle 
Finanze e oli alti esponenti 
dell'Associazione degli Indu
striali cotonieri si accordaro
no per $tabllire un criterio 
generale di determinazioni' 
dei redditi da sottoporre al
la ricchezza mobile per cia
scuno degli anni 194G, 1947, 
1948, 1949: tin tanto a fuso 
per (e filature, un tanto a 
telaio per le tessiture. Il eri-
terlo, ripetiamo, è generale: 
ossia non tiene conto di quan
to in realtà ogni società (e 
si fratta di grandi società per 
azioni.) abbia guadagnato nel 
1946, nel 1947, nel 1948, nel 
1949. No. L'accordo stipula
to in quella riunione vale tas
sativamente e uui/ormemenfc 
per tutte le società del set
tore cotoniero che a quello 
accordo aderiscono. 

1 5 0 m i l i a r d i p e r d u t i 

Analoghi accordi collcttivi 
sono stati stipulati, a quel
l'epoca e dopo, anche per al
tri settori: come per quello 
della lana, per quello della 
carta, ecc. Non sì intende qui 
attribuire alcuna colpa ai 
rappresentanti delle società 
per azioni che hanno stipu
lato quegli accordi: essi non 
facevano altro che i propri 
interessi: e neppure si inten
de chiamare in causa la re
sponsabilità dei funzionari 
delle Finanze, i quali non fa
cevano che applicare le di
rettive ministeriali. Afa è ap
punto la politica seguita dal 
ministro delle Finanze Vano
ni promuovendo e conceden
do accordi collettivi con le 
società per azioni dei diuerst 
settori che va chiamata in 
causa. Si, perchè il bistema 
degli accordi collettivi va 
contro la legislazione vigente 
in fatto di tassazione delle 
società per astoni, va contro 
la stessa legge Vanoni di 
«perequazione tributaria», 
va contro gli interessi dello 
Stato in quanto favorisce le 
evasioni fiscali proprio della 
più ricca e potente categoria 
di contribuenti. 

Gli accordi collettivi han
no portato una perdita sec
ca all'erario dì 125-150 mi-
liard't Si tratta di una vera e 
propria organizzazione ria 
parte dello Stato dell'evasio
ne fiscale delle società per 
azioni, e particolarmente dei 
grandi monopoli. 

Per comprendere come sia
no andate le cose, facciamo 
— come si dice — un passo 
indietro. 

Questo passo indietro ci 
porterà nell'anno di grazia 
1948, quando esplose frago
rosamente nel mondo econo

mico italiano lo scandalo 
Brusadelii. Lo scandalo >fu 
troppo grosso perchè il go-
yerno potesse i rifischiarsene; 
per cui l'amministrazione 11' 
nanziaria dispose ispezioni e 
verifiche contabili. Alti fun
zionari del Ministero delle 
Finanze andarono a ficcare 
il naso nei bilanci delle gran
di società anonime, specie nel 
ramo tessile. Vennero alla lu
ce, se ci si permette l'espres-
sione, cose da pazzi: enormi 
profitti mascherati, specula
zioni colossali, bilanci falsi
ficati, evasioni e frodi al dan
ni dell'erario. Non restava 
che una cosa da fare: co
stringere i monopolisti a pa
gare. 

La legge parla chiaro. Lo 
articolo 23 della legge 24 a-
gosto 1877, tuttora in vigore, 
prescrive che le società per 
«rioni devono essere tassate 
sulla base dei loro bilanci; 
e le revisioni contabili di
sposte dal ministro delle Fi
nanze avevano finalmente 
stabilito la verità su quei bi
lanci, ed era quindi possibi
le, ora, far pagare alle so
cietà per azioni quello che 
esse doueuano pagare. Centi
naia e centinaia di miliardi 
erano li, a disposizione del fi
sco. Una società aveva di

chiarato 300 milioni di red
dito; si scopri che ne aveva 
avuti 8 miliardi; un'altra a-
veva dichiarato 84 milioni e 
mezzo; Ut revisione contabile 
accertò 1 miliardo e 100 m i 
lioni; in un altro bilancio 
era stato dichiarato un red
dito di 20 milioni; la revisio
ne accertò 860 milioni; e co
sì via. 

L a l e g g e v i o l a t a 

Ma a questo punto avven
ne l'incredibile. Invece di far 
rientrare nella legalità le 
grandi società per azioni, il 
Ministero delle Finanze si fe
ce trascinare nell'illegalità 
dalle società per azioni. Ven
nero introdotti gli accordi 
collettivi, dì cui abbiamo vi
sto un esempio più sopra. Con 
questi accordi viene total
mente abbandonato il prin
cipio legale della tassazio
ne fatta in base al bilancio 
e alle revisioni contabili. Vie
ne abbandonato il logico si
stema di dedurre le imposte 
dal reddito accertato di cia
scuna azienda, e si passa al 
tistema induttivo, alla tassa
zione uguale per tutti, in una. 
parola all'arbitrio. E, quel 
che è peggio, lo Stato ci ri
mette. 

ERA SOSPETTATO D'UN FURTO 

Un giovane si impicca 
nelle celie di S. Vittore 

Escoriazioni e lividure sul cadavere 

CONCLUSE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO 

Aumenti salariali ai dipendenti 
delle aziende elettriche municipalizzate 

L'intransigente comportamento tenuto dai monopoli elettrici 
dimostra l'assoluta necessità della loro nazionalizzazione 

l i giorno 23 si sono virtual 
mente concluse le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti 
delle Aziende Elettriche Mu 
nicìpalizzate, che verrà fir 
mato nei prossimi giorni. 

E' stato concordato che 
minimi di categoria e la « r i 
costruzione di carriera > siano 
aumentati del 10 % garanten
do un minimo di « ricostru
zione di carriera» di L. 600. 
La indennnità turnisti è stata 
elevata dal 7 all'8% della 
retribuzione, e la «una tan
tum» è stata aumentata dal 
6 0 % della retribuzione al 65 
per cento con un minimo di 
L. 24.000 per coloro che non 
percepiscono assegni familiari 
e di L. 28.000 per gli altri. 

In modo particolare le 
Aziende Elettriche Municipa
lizzate si sono impegnate a 
non appaltare servizi e lavo
ri di esercizio a carattere 
continuativo ed hanno garan
tito la stabilità di impiego ai 
propri dipendenti. 

I lavoratori elettrici posso

no considerare questo accor 
do uno dei migliori successi 
sindacali che, nell'attuale s i 
tuazione politica, è stato pos
sibile raggiungere, mentre da 
altra parte procedono in un 
clima di particolare asprezza 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro con i 
monopoli elettrici. 

I monopoli hanno assunto 
una posizione rigidissima, sen 
za precedenti. Essi intendono 
riservarsi il pieno diritto di 
appaltare tutti i servizi che 
essi credono opportuno e di 
poter mantenere sempre 
lavoratori sotto l'incubo del 
licenziamento per potere e lu
dere il rispetto dei contratti 
di lavoro. 

Per quanto riguarda i mi 
nimi di retribuzione nulla la 
scia prevedere che essi siano 
della stessa misura di quelli 
concordati con l e Aziende 
Municipalizzate. Balza in m o 
do evidente agli occhi dei l a 
voratori il differente tratta
mento che v iene offerto ad 
essi dalle Aziende pubbliche 

DtAMMATKA SITUAZIONE DI DUE ALPINISTI 

Da 60 ore inchiodati 
olle rocce dolio buferò 

TRENTO. 27. — Da oltre 
60 ore due alpinisti di Fie
ra di Primiero si trovano 
bloccati da una bufera in una 
posizione difficilissima, sulla 
parete est del «Sass Maor », 
nel gruppo dolomitico delle 
« P a l e d i S. Martino». 

I due rocciatori. Arturo 
Brunet di 32 anni e Saverio 
Scalet di 22, partiti venerdì 
mattina da Primiero, aveva
no attaccato nella mattinata 
di sabato, lungo la « via Sol-
leder», la parete del « S a s s 
Maor». che è alta circa 600 
metri. 

Giunti a circa metà del 
percorso, sono stati sorpresi 
da una violenta bufera di 
vento e neve che l i ha co
stretti ad arrestarsi. 

Due squadre di soccorso 

fono partite stamane da San 
Martino di Castrozza e da 
Primiero; quest'ultima, dopo 
ricerche protrattesi per buo
na parte della giornata, ha 
udito i richiami dei due pe
ricolanti, i quali si trova
vano aggrappati alla roccia 
in una posizione dalla quale 
non possono ne avanzare né 
retrocedere. 

Purtroppo i soccorritori, 
essendo ripreso i l maltempo, 
sono stati costretti ad abban
donare i tentativi di salva
taggio e a rifugiarsi nel rifu
gio «Bradidali». Una terza 
squadra è partita questa «era 
da Fiera di Primiero, per 
unirsi alle altre due che d o 
mattina, munite dell'attrez
zatura adatta, riprenderanno 
i tentativi. 

e dai monopoli privati. Le 
Aziende Elettriche Municipa
lizzate riescono ad avere 
bilanci attivi, ad effettuare 
necessari ammortamenti degli 
impianti ed a migliorare il 
livello di vita dei lavoratori 
garantendone la tranquillità 
di lavoro, mentre i monopoli 
privati negano tutto questo 
per poter concentrare nelle 
loro mani sempre maggiori 
ricchezze. 

E* questa una dimostrazio
ne evidente, offerta dagli in 
dustriali elettrici ai loro di 
pendenti, della necessità im
prorogabile di nazionalizzare 
i monopoli elettrici. 

Le trattative con i monopo
li riprenderanno domani. 

Sulle tracce 
del sindaco di Battipaglia! 
NAPOLI. 27 — La misteriosa 

scomparsa del sindaco di Batti
paglia, Lorenzo Rago, avvenuta la 
sera del 20 gennaio, è tornata 
improvvisamente agli onori della 
cronaca, in seguito ad un arre
sto eseguito questa sera dalla 
Questura di Napoli. La moglie 
del Raso, alcuni giorni or sono. 
aveva ricevuto una lettera, fir
mata «Aquila nera», in cui lo 
autore, chiedendo un appunta
mento. asseriva di conoscere la 
aorte del sindaco di Battipaglia. 
e di essere deciso a far luce 
completa sulla vicenda purché gli 
venisse consegnato un milione 
di lire. 

La moglie del sindaco Infor
mava allora la polizia che questa 

-a si recava all'appuntamento 
e traeva in arresto a mittente 
delle lettere. Si tratta del 27enne 
Siano Narici, autista disoccupato. 
H quale, in base alle prime in
dagini. sembra abbia fatto parte 
di una banda di trafficanti di 
sigarette americane e sia stato 
visto spesse volte a Battipaglia. 

Due soldati arabi 
impiccati per tradimento 

AMMAN, 27. — Un sergente 
• tra snidato della Lega Araba 

o stati impicciti oggi ad 
Amman, per alto tradimento, 

indo stati riconosciuti col
pevoli di aver fatto pervenire 
informazioni segrete allo Stato 
d'Israele. Tra civili sono stati 
condannati per fl medesimo rea
to all'ergastolo, ed un altro a 
10 anni di reclusione. 

una cella di sicurezza: lo rin
chiusero lì anche se non gli 
toccava. La sera stessa si impic
caci nella cella con la cinghia 
dei pantaloni. 

La prima stranezza del triste 
episodio sta nel fatto che il de
tenuto restasse nella cella con 
la cinghia dei pantaloni addos
so. Da un esame del cadavere, 
inoltre, risulta che il giovane, 
prima di impiccarsi, presentava 
gravissime escoriazioni, ammac
cature alla testa, ecchimosi sul 
collo, eccetera, 11 che fa sup
porre che sia stato maltrattato. 

Una inchiesta è stata ordina
ta dal Procuratore della Re
pubblica, per accertare le cause 
che hanno portato il giovane al 
tragico suicìdio. L'autopsia del 
cadavere, fatta oggi, ha accerta 
to che il detenuto è morto per 
asfissia derivante da strangola 
mento. 

MILANO, 2 7 — 1 sistemi vi
genti nei no.stri penitenziari, i 
sistemi polizieschi in uso, sono 
^tati chiamati in causa per la 
ennesima volta, dopo la scoper
ta di un cadavere in una cella 
di San vittore. Un giovane di 
2B anni. Cesare Centinaio, si è 
impiccato alle sbarre di una 
cella, con la cinghia dei pan 
taluni 

Il fo.̂ co episodio è rimasto nel 
nimbo del carcere tutto ieri: so 
lo m serata se ne aveva la no
tizia con un laconico comuni
calo della direzione del peni-
ten7iario. La tragica vicenda 
del giovane somiglia a quella 
di molti altri detenuti: non 
!a prima volta che nei nostri 
penitenziari si scoprono dei sui 
cidi 

Il detenuto di San Vittore 
non era un delinquente, nel 
senso comune che diamo a que 
sta parola: era stato rinchiuso 
nelle carceri senza una accusa 
precisa, ma soltanto per il so
spetto che fosse l'autore del 
furto di una motocicletta. 

11 Centinaio venerdì scorso 
era ancora un libero cittadino 
Nel pomeriggio di quel giorno 
sì era recato a Locate Truilzi 
m motocicletta, per fare una 
visita ai suoi parenti. Giunto nel 
paese, che dista da Milano po
chi chilometri, un guasto alla 
moto lo costringeva a fermarsi 
giusto nei pressi della caserma 
dei carabinieri. Era appena 
smontato dalla moto, che due 
carabinieri lo avvicinavano e lì 
per 11 lo sottoponevano a un lun 
go interrogatorio. 

Sembra che il giovane ri
spondesse piuttosto arrogante
mente • ai carabinieri: inoltre, 
interrogato sulla proprietà del 
la moto, non sapeva dare rag
guagli molto chiari. Al che 1 
carabinieri decisero di portarlo 
in caprina, dove il giovane, do
po un altro interrogatorio ve 
niva rinchiuso in camera di si 
curezza. 

La aera del venerdì i genitori 
del ragazzo si portarono alla 
caserma dei carabinieri apren
dendo che ii loro figliolo era 
stato trattenuto perchè lo rite
nevano autore del furto dt una 
motocicletta. Tuttavia, assicu
ravano i carabinieri, il giova
notto stava bene ia salute. 

La mattina di sabato il gio
vane era spedito a San Vittore. 
Qui egli dovette aspettare fino 
al tardo pomeriggio per essere. 
per cosi dire, sistemato, poiché 
in tutto il carcere non c'era un Domani st avranno le arringhe 
posto libero. Era libera invece della defesa. 

Sciopero dei lanieri 
TU e il 12 maggio 
MILANO, 27. — Le tre se-

greterie delle organizzazioni 
nazionali dei lavoratori tessili 
(CGIL, CISL, r i L ) allargate al 
rappresentanti dei sindacati 
provinciali delle zone laniere. 
riunitesi oggi presa» ta sede 
della FIOT, hanno compiato un 
profondo esame delta situazio
ne economico-sindaeale del set
tore. Le tre organinasieni han
no alTarianimita decisa di chia
mare I lavoratori tessili del set
tore laniero ad una prima ma
nifestazione di latta da effet
tuarsi mediaste ano sciopero 
di 48 ore nei giorni 11 e 12 
maggio. 

L'azione unitaria stabilita ha 
essne obiettivo il riattava del 
contratta collettiva di lavoro 
per l'intera categoria dei tessi
li con i miglioramenti di carat
tere nonaatfvo ed economico 
richiesti. 

Chiesto l'ergastolo 
al processo di Verona 
VERONA. 27. — L'ergastolo è 

tor De Giovanni, per Benito Ba
stato chiesto oggi dal P.&L. dot-
golin e Giovanni Facci*., imputati 
di aver assassinato, a Vigo di 
Legna>«o, la signora Albina Ba
ratto e le sue due figlie Teresa 
ed Anna Maria. 

Quando il compagno Scoe-
citnarro denunciò questi fatti 
in Senato, nel maggio dello 
anno scorso, portò un esem
pio probante: quello del la-
nificio Rossi. Nel suo bilan
cio '47, questa società denun
ciò 300 milioni di utili. Dopo 
lo scandalo Brusadelii, la so
cietà venne sottoposta a re
visione contabile e si accer
tarono 8 miliardi di utili. Va 
notato che. allora, neanche i l 
Ministero rimase soddisfatto 
di questo accertamento, tan
fo da esprimersi nei seguen
ti termini: «Con riferimento 
alla relazione di verifica ese
guita a carico della Società 
per azioni Lanificio Rossi, si 
nota che i risultati consegui
ti appaiono notevolmente in
feriori ai redditi minimi che 
l'azienda stessa, con la sua 
vasta attrezzatura e le sue 
molteplici lavorazioni, deve 
presumibilmente aver realiz
zato... L'utile accertato per 
quell'esercizio non dourebbr 
essere di importo inferiore ai 
14 miliardi». Il Ministero 
vuol dunque finalmente tute
lare le pubbliche finanze? 
Neanche per sogno. Soprav
viene il solito accordo. Il red
dito torna a essere definito 
in 300 milioni, esattamente 
come era la dichiarazione 
iniziale della società! 

In genere succede proprio 
questo: ignorando i risultati 
della revisione contabile, lo 
accordo collettivo riporta il 
reddito imponibile al livello 
della precedente denuncia 
della società per azioni. Qual
che volta si uà leggermente 
al disopra: qualche volta si 
resta addirittura ai disotto; 
sempre si resta a un livello 
scandalosamente, paurosa-
mente più basso delle verifi
che effettuate dai funzionari 
ufficiali. 

Abbiamo citato il caso di 
una società che aveva denun
ciato un reddito dì 20 milio
ni. mentre la revisione con
tabile aveva accertato 860 
milioni di utili: ebbene, in 
quel caso l'accordo collettivo 
portò il reddito imponibile a 
130 milioni. In un altro ca
so, la denuncia era stata di 
800 milioni; la recisione con
tabile aueua accertato 1300 
milioni di utili; con l'accordo 
collettivo il reddito imponi
bile scese addirittura a 400 
milioni! La metà di quanto la 
società aveva spontaneamente 
dichiarato, meno di un terzo 
dell'accertamento effettuato 
dai funzionari di Vanoni! 

S i a t t e n d e r i s p o s t a 

Non ci è possibile qui ap
profondire altri aspetti non 
meno scandalosi e illegali 
della questione: come i rim
borsi ingentissimi d'imposte 
alle società per azioni e co
me i favoreggiamenti conces
si a titolo di « riserne utili ». 
Basti dire che un calcolo ese
guito su una quindicina di 
grosse società di cui sono no
ti i risultati delle revisioni 
contabili hanno permesso di 
accertare un'evasione di oltre 
30 miliardi di 'ire. E la cifra 
globale, ripetiamo, si aggira 
sui 150 miliardi. 

Su tutto ciò, il ministro Va
noni. non ha mai dato una ri
sposta esauriente. Egli si è 
trincerato dietro una legge 
fascista del '36, varata in re
gime corporativo, e che pre
vede gli accordi collettivi, ma 
solo per i privati contribuen
ti e non per le società azio
narie. Vanoni si è stracciato 
le vesti e in Senato ha gri
dato che si voleva fare uno 
scandalo elettorale. Poi, però, 
ha sempre rifiutato di discu
tere la cosa in Commissione, 
come Scoccimarro gli ha più 
solfe richiesto. Qui non si 
vuol fare una questione scan
dalistica nei confronti di 
questo o di quello; qui si po
ne una questione d'indirizzo 
politico del Ministero delle 
Finanze. Il Ministero avrebbe 
il mezzo di far pagare mi
liardi alte grandi società per 
azioni, solo che applicasse la 
legge anziché sfuggirle col si- • 
stema degli accordi collettivi. 

LUCA PAVOLINI 

Contro: 

INFLUENZA, B A F F B E D U O B 1 
REU1HAT1SMI 

ASPICHIRIHA 
N. R L'ASPICHININA, U ad marchio di fabbrica è registrato 

sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina aWacido acetilsa
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 

file:///cni/a


Pag. 3 _ « L'UNITA* » Martedì 28 aprile 1953 

MOTIVI EI,ETTOttA 1,1 

GESUITI DI SEMPRE 
d i lALtillilO GERHATAXA 

In Italia vi erano un tem 
pò liberali clic, durante le lo 
io campagne elettoiali, scrì-
ie\«iiio lettere come questa 

e ìlgiegio amico, <. 
< il fervore della lotta elet

titi ale mi hu impedito di ri
sponderti prima. Siamo ora
mai al termine... Oramai i 
più (HKIIÌ hanno dovuto apri
le gli (uclii. 11 partito cleri
cale, inentie i liberali batta
gliammo fra loio, si prepara
va in silenzio in tutta Italia, 
e -,aiebbe fra noi riuscito vit-
toiio>o, se non avessimo sco
perti e cacciati in tutti i col-
leni i loro candidati, anche a 
insto di porre loro di contro 
mi rosso. Così in queste pro
vince siamo riusciti a smon
tai ne inni quarantina. Ora, 
amico mio, bisogna serrar !"» 
(ila; giavi avvenimenti si 
preparano; unitevi tutti, libe-
lali di ogni gradarione, mo
derati e piogrcssisli, e il \o-
siio motto sia: unione contro 
il passato! via, borbonici e 
(leticali... Sapete l'opinione 
mia. che è quella del giorna
le ch'io difendo, e che da due 
anni ìipete il medesimo: il 
nemico nostro vero non è 
quello che stu innanzi a noi, 
ma quello che »e ne sta in 
silenzio alle nostre spalle, il 
paitito clericale-borbonico: 
non temo la li votazione, te
mo la rea/ione, e contro que
sta dobbiamo star tutti ar
mati ». 

Così scriu'va Francesco De 
Sanctis, il 1° novembre 1865, 
al signor Vincenzo Gcrvasìo 
(li Saiisevero (cfr. Scrìlti oa-
ii inalili o rari, raccolti e 
pubblii ati da B. Croce, vo
lume l i , Napoli, 1898, pagi
ne 252-255). Dio ci guardi 
(falla ingenerosa tentazione di 
mostrale questa lettera ai 
. liberali * dei nostri tempi. 
alleati, satelliti e docile stru
mento di quel partito cleri
cale che non si picpara più 
m-11'nmbid come ieri, ma ri-
\endicd tracotante, quasi co
me un diritto divino, il mo
nopolio del potere. Lasciamo 
pine da pai te i paragoni 
inattuali, e restiamo in coni-
l>j_Miia del nostro De Sauctis. 
I ino » ehe punto ebbe egli 
(osticii/a del pericolo che ve
niva all'Italia dal movimento 
clericale, fino a che punto 
previde le «ciaguie che da 
questo movimento sarebbero 
derivate al Paese? Parlando 
del < paitito clericale-borbo-
I IKDJ De Sanctis non si ri-
fciiva soltanto a quei gruppi 
di cattolici « intransigenti >, 
che *-i battevano per conser
vare e poi per ìestaurare il 
dominio temporale dei Papi, 
ma ebbe anche non meno 
presente il movimento di que-
sii altri cattolici che si de
finivano e moderati > e « l ibe
rali • e predicavano la conci
liazione del papato col mon
do niodet no. con le idee di 
libertà e di progresso. Pur 
r:'«:iOscendo ìn taluni espo
nenti di tale movimento < la 
nobiltà dall'intenzione », De 
Ni in ti» vide fin d'allora qua
le significato e funzione esso 
aveva nel suo complesso: giac
ché, allora come oggi, si trat
tava di un e tentativo, fatto 
non in nome della religione 
veramente, ma in nome della 
politica mascherata da reli
gione. Di qui un fatto alta
mente deplorevole per il ca-
iattere italiano: uomini evi
dentemente scettici che vanno 
in chieda e si picchiano il 
petto e insegnano il catechi
smo. E' l'antica piaga italia
na che ci ha impresso in fron
te il marchio dell'ipocrisia, al 
cospetto degli straniera la 
quale si riapre e inciprignisco 
(La scuola cattolico-liberale, 
a cura di C. Muset ta e G. 
Candeloro, Einaudi, 1955, pa
gina 546). 

I liberali d'altri tempi ave
vano la vista chiara, e Fran-
« c«to De Sanctis aveva saputo 
In-n vedere dove sarebbe an
dato a parare il movimento 
dei cattolici liberali, quel mo-
vimento alla cui tradizione si 
rkhiama la Democrazia cri
stiana dei nostri giorni: «Tut
te le reazioni hanno avuto a 
prcxiirsori di questi uomini 
che han cercato dì-riabilìtare 
alcune idee, purificarle, senza 
aver la forza di alzare una 
bandiera, fare un programma 
e spanderlo dappertutto— Ec-j 
co peri he, se i tempi -volges
sero al peggio, riessano po
trebbe augurar-i che un movi
mento il quale dura appena 
da ventanni, debba continua
re non interrotto. I nemici del 
pae-r troverebbero lastricata 
la v ia da questa scuola > (op. 
tit., pp. 547-54S). 

o 
*s<rivcva De Sanctis che 

coniro i gesuiti e il mondo 
moderno insorge sempre quan
do non ha la vista turbata ». 
Oggi non di vista turbata bi
sognerebbe parlare, ma di ce
cità assoluta, se del mondo 
moderno si dovessero conside
rare ancora parte i laici sa
crestani della Democrazia cri
stiana. Ma è nn fatto che se 
i € liberali > dei aostrì giorni 
non possono riconoscersi nei 
iil>crali italiani del secolo 
-corso. ; ee=tiiti di oggi sono 
perfettamente uguali ai ge
suiti di ieri. I patrioti di ieri, 
attraverso nn paio di pene-
razioni, si sono trasformati nei 
cosmopoliti di oggi, indiffe
renti ad ogni sentimento na
zionale. ma ì nemici del pac-
<e. di cui parlava De Sanctis, 
sono rimasti sempre gli stessi. 

Ecto l'ultimo numero della 
Cioiltà Cattolica (quad. J46S, 

18 aprile 1955): un articolo 
del noto padre Brucculeri, 
Verso le elezioni, spiega allo 
€ onesto elettore > porcile, an
che se non è contento della 
politica del governo, non deve 
e negare il suo suffragio alla 
coesione democratica, soprat
tutto alla Democrazia Cristia
na ». Nonostante l'ovvia pre
ferenza per il partito clerica
le, è da notare che i gesuiti 
nulla hanno in contrario a che 
ì'< onesto elettole > dia il voto 
agli atei del partito liberale, ai 
massoni del partito repubbli
cano, ai inateiialisti del pai
tito socialdemocratico. Altra 
prova di più che per i gesuiti 
la religione è soltanto uno 
strumento politico; trattando
si di partiti che servono da 
sgabello al partito clericale, 
le differenze e i contrasti di 
natura religiosa vengono a 
perdere ogni valore. Per lo 
btesso motivo il padre gesuita 
spiega poi che non è lecito 
dare il voto ad altre liste cat
toliche di destra 

Afa di tali pioblemi di tat
tica politica, degni cet Intuen
te di inteiesse, altri potrà for
se occuparsi meglio di me. Vi 
è un altro punto, molto più 
grave, che ha richiamato so
prattutto la mia attenzione in 
questo articolo del padre 
Brucculeri. Costui conclude 

ptospettando con tranquilla 
impudenza la seguente « as
surda ipotesi J; « Se oggi ci »i 
trottasse nella uUernalioa di^ 
sottoponi ad un'invasione di 
barbari di un tempo, o al 
trionfo elettorale del comuni
smo, noi pensiamo che si do
vrebbe propendere per la pri
ma ->. Il che significa che nel 
caso, tutt'altro che assurdo, di 
una democratica vittoria elct-
toiale del Partito comunista, 
i gesuiti, e le forze politiche, 
economiche e religiose, a cui 
essi fanno cupo, sarebbero 
pronti ad invocare una nuova 
invasione stianterà nel nostro 
paese. Vi è forse qualche dif-
letenzu rispetto al partito 
«: clericale-borbonico > del pe
riodo del Risoigimento? Con
forta però pensine che anche 
ulloid quel partito fu scon
fitto. 

Nelia gueiia ftedda scate
nata dai clericali contro una 
parte del popolo italiano, i 
gesuiti vogliono essere degni 
della loto tradizione e, come 
si vede, ci tiescono bene. In
tanto il minimo che si possa 
chiedere è che all'autore del
l'articolo della Cioiltà Catto
lica sia riconosciuto il titolo 
di criminale della guerra fred
da, e come tale sia denunciato 
senza indugio innanzi al tri
bunale dell'opinione pubblica. 

PARIGI — Vittorio De Sica, 
lasciata momentaneamente la 
regia, torna nelle vesti di 
attore, interpretando una par
te di rilievo nel lilm « mu
darne de... », diretto da IVIax 
OphùLs in Francia. Protago
nista femminile di quest'ope
ra cinematografica sarà Da

nielle Darrieux 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 

I letterati confuciani 
e i nuovi intellettuali 

La vita culturale in Corea prima della liberazione - Filosofia profondamente conserva
trice - Come l'interprete Kim Tomun trascorse la sua infanzia e come divenne marxista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE palm io sostengo che 3i frat
ta di semplici bombe incen-

PHYONGYANG, apdle . 
Il conipagno Kim, uno dei 

tanti coreani che portano que
sto cognome, mi fa da in
terprete da oltre due mesi. So 
lo raramente si è dovuto far 
sostituire. Dopo cosi lunga 
vita in comune avviene spes
so che l i t ighiamo. Litighia
mo, magari, su piccole cose e 
anche perchè abbiamo edu
cazione e temperamenti di
versi. Per esempio, a me pla
ce il formaggio e lui non può 
sopportarne neppure l'odore. 
Egli, alle sette di ma t t ina , 
mangia piatti di legumi pic
canti che, solo a guardarli, 
mi fanno r ivol tare lo stoma
co. Lui afferma che il thè bi
sogna prenderlo bollente e 
molto carico mentre io so
stengo che deve essere tie
pido e chiaro. Lui preferisce 
viaggiare d i notte, io di gior
no. Così se lui dice che sta 
passando u n a formazione di 
reattori io sostengo che si 
tratta di B 29. Se lui dice che 
laggiù è il bagliore del ira-

diarie. Quando la polemica su 
un qualunque argomento ar
riva al suo apice egli mali
gnamente esclama; 

— Voi siete un pessimo 
giornalista. Voi, non capite 
niente. Voi volete italianizza
re tutto. 

— E voi, io ribatto, siete 
rimasto un confuciano. Voi 
non sarete mai u n moralista. 

Quando gli dico questo, Kim 
Tomun diventa rosso come 
un papavero, perde la sua 
abituale calma, si leva, sbat
te la porta e se ne va. Sta
mattina per farlo arrabbiare 
gli ho attaccato alla porta 
della stanca un biglietto con 
sopra scritto: « Abbasso Con
fucio e tutti i confuciani». 

Ma lui era di buon umore, 
sì è messo a ridere ed ab
biamo fatto la pace. Anzi a 
cola3ione mi ha detto. 

— Voi oggi dovete scrive
re, io quindi vi lascerò solo 
tutta la giornata. 

— Quale /eticità, Kim To-
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UNA FAMIGLIA CRESCIUTA ALL'OMBRA DEL VATICANO 

Chi sono i Jluspoli 
Lunga serie di ciniche speculazioni - Dado, cavaliere dell'Ordine' Supremo di Cristo - 5000 ettari 
di terra e tre milioni e mezzo di reddito denunciati al fìsco - Perchè Roma diventi una metropoli 

Provate a domandale al 
bracciante di Cerveteri chi è 
il principe Ruspoli. Non sa
prà dirvi tutto, forse, dello 
scandalo dell'oppiomane D a 
do, ultimo rampollo della 
schiatta: ma vi parlerà di 
come egh lolta, da anni, con
tro questa taaa principesca, 
per avere lavoro, per ottenere 
la riforma agraria. Così come 
i contadini di Nemi. di Vigna-
nello. di San Felice Circeo, vi 
mostreranno i latifondi che 
invasero per poterli coltivare 
e i maestosi castelli intestati 
a quel nome. 

La famiglia, di cui in que
sti giorni si sente tanto par
lare, è tra le più tipiche del
l'aristocrazia romana. E' cre
sciuta, come le altre, all'om
bra della Santa Sede, che le 
diede tra il '600 e l'800 titoli 
ed onori, facendola marchese 
di Cerveteri, marchese di 
Kiano, portando un Bartolo-

Torlonia già in <iuel tempo: 
banchieri privilegiati del Pa
pa, possessori di migliaia di 
ettari nel Lazio e nell'Abruz
zo, uomini di fiducia della 
Curia. 

Si potrebbe, di moglie in 
marito e da socio a compare, 
procedere per un bel pezzo 
su questa via. Ma si finirebbe 
per incontrare, già nel decolo 
scorso, troppi di quei nomi 
che il contadino della campa
gna romana conosce. Nomi di 
un'aristocrazia di cui risalta
va, per dirla con Nicola N i -
sco, la « mancanza di vincolo 
col rimanente della popolazio
ne in mezzo a cui isolatamen
te viveva >», e che « restava 
oziosamente appollaiata sui 
gradini del trono pontificio, 
da cui era in gran parte ger
mogliata », senza trovar modo 
neppure di « associarsi per 
opere d; carità civile, come 
i nobili di Napoli, di Genova, 

Dati* Raspali (il secondo de destra) si esibisce colla spiaggia 
di Capri, assieme ad alcuni altri esemplari della nostra ari

stocrazìa. in una rievocazione del «bel tempo che fu» 

meo alla porpora di cardinale 
e un Giovanni, proprio negli 
anni delle lotte risorgimenta
li, al grado di generale pon
tificio. Di continuo i Ruspoli 
varmo a confondersi, per il 
sangue e per le vicende, con 
le altre grosse famiglie della 
corte papale. Spentasi per due 
volte la discendenza diretta, 
trasmettono il titolo a un al
tro casato di possidenti, 1 Ma-
rescotti, e ne prendono le 
terre. 

Le bel le parente le 
A metà dell'Ottocento Fran

cesca Ruspoli, considerata 
tra le bellezze della socie
tà romana, va sposa J Don 
Giovanni Torlonia. Sicché toc
ca qui ricordare, per diritto 
di parentela, chi fossero i 

di Milano, di Firenze e di al
tre illustri città d'Italia» (1 ) . 

Così fu che, anche una volta 
ridotto il Papa in Vaticano e 
fatta libera la capitale d i t a -
lia, con seppe il patriziato 
romano cambiar vita e cam
biare costumi. Troviamo sì 
esempi di patriottis.ao, ce ne 
sono anche tra i Ruspoli, dove 
un Bartolomeo combatte nel 
'48 a Vicenza, ed altri sono, 
dopo il X X Settembre, tra 
i firmatari di un indirizzo di 
lealtà al Regno. Ma la lunga 
tradizione di Curia lascia alla 
classe possidente di Roma una 
impronta indelebile. Abituati 
a riscuoter la rendita dei lati
fondi senza aver quasi mai 
visto le loro terre, a vivere 
e spendere intorno al fasto 
e agli intrighi delia corte 

pontifìcia, signori e grossi bor
ghesi seguitano, anche dopo 
l'unità italiana, a vivere di 
facili speculazioni o di onori
fiche prebende. Mentre la 
nuova capitale esigerebbe in
dustrie, progresso tecnico, bo
nifica della campagna, osser
va il Silvagni che « qui, 
dove esiste la più illustre e 
la più sfarzosa aristocrazia di 
Europa, dove si trovano co 
lossali fortune, dove i grandi 
signori e i grossi proprictaii 
avrebbero dovuto porsi alla 
testa di un'impresa collettiva 
per costruire qualche lembo 
della nuova Roma, nulla è 
stato fatto. L'aristocrazia li 
Iterale e quella clericale sono 
d'accordo nel non far nul
la » (2 ) . 

Soldi semmai se ne fanno, 
e non pochi- entrando nei 
Consigli degli istituti impe
gnati nelle speculazioni edi
lizie, o ricevendo cariche dal
lo Stato italiano come si eb 
bero a suo tempr» dal Papa. 
In Parlamento siederanno, con 
gli Odescalchi e i Torlonia 
e i Borghese, anche un Ro
molo Ruspoli, eletto a Vel ie-
tri tra i conservatori, Ema
nuele Ruspoli, fatto poi sena
tore, e il principe Camillo, di 
cui si ricorda la presenza alla 
Camera per la partecipazione 
al « Fascio Parlamentare » 
durante la prima guerra mon
diale. Per diversi anni, a par
tire dal 1874. Emanuele R u 
spoli è sindaco di Roma: ma, 
più che sindaco, è docile rap
presentante del governo, in
sediato per avallare una-po 
litica di immobilità e di a s 
senteismo, e per far del Co
mune un bucn punto d'appog
gio per le speculazioni fon
diarie e la caccia agli appalti. 

Oggi, ha osservato D'Ono
frio, sono cambiate le perso
ne che comandavano in Cam
pidoglio, sono cambiate le or
ganizzazioni e le banche, mal di Torlonia. Tutte persone be 
« l a musica a Roma è ancoraInevohnente trattate dal fisco, 

quel la» (3 ) . Si sono mesco 
lati, coll'andar del tempo, 
possidenti tradizionali e uo 
mini nuovi del capitale finan
ziario, nobiltà titolata e ari
stocrazia del denaro. Ma in 
sieme riprendono, le «due 
cento famiglie », legami e 
protezioni mai spezzate col 
Vaticano, approfittano del re
gime clericale per i loro ap
petiti. 

1 r i c c h i eortiffiuiii 
Scorrete n e g l i Annuari 

Pontifici a chi spettano oggi 
le cariche d'onore in Vaticano, 
Ecco in prima fila ì Ruspoli, 
detentori della carica di Gran 
Maestro del Sacro Ospizio 
Apostolico, « che è s t a t a 
sempre considerata — si spie
ga — una delle grandi cariche 
civili della Famiglia Ponti
ficia »: a S.E., deceduto tempo 
addietro. Don Alessandro, che 
era anche cavaliere dell'Ordì 
ne Supremo di Cristo, tocche 
rà ora per diritto al giovane 
Dado di succedere. Poco più 
in giù nella scala degli onori 
trovate ì marchesi Sacchet
ti ed i Massimo, trovate 
S.E. il principe Chigi Della 
Rovere come capo delle Guar 
die Nobili, col rango di Ec 
cellenza. Poi ancora i Theo 
doli, i Colonna, i Pacelli, i 
Boncompagni Ludovisi, g l i 
Odescalchi, detentori di vari 
incarichi nella gerarchia pon
tificia. 

Ma chi è. che cosa fa, an 
cora oggi, questa gente? D o 
mandatene ai contadini della 
provincia romana. Vi diranno 
dei 700 ettari di Boncompa
gni, avanzo di un grande pa
trimonio più volte invaso e 
coltivato a forza dai lavora
tori senza terra. Vi diranno 
delle lotte sostenute per de 
cenni dalle leghe rosse sulle 
terre Chigi sotto i Colli Al 
bani e degli immensi latifondi 

come ha ricordato di recente 
Aldo Natoli, questi Torlonia 
che denunciano 36 milioni 
quando hanno 11 miliardi di 
beni tra Roma e fuori, questa 
principessa Odescalchi che 
denuncia 13 milioni. Boncom 
pagni 6 milioni e 200 mila li 
re. Marcantonio Pacelli meno 
di 6 milioni. E, buona ultima, 
la famiglia di Dado Ruspoli 
che denuncia in tutto 3 mi
lioni e mezzo, malgrado i suoi 
cinquemila ettari di terra. 

Anche lo spoglio dell'An 
nuario Pontificio, però, ci por
terebbe lontano, ci porterebbe 
a trovare tra i cortigiani del 
Papa — e non si dice cosa 
nuova — altri nomi ben noti, 
come quello dei Federici più 
di quindici volte, dei Nogara 
dieci volte, dei Parisi cinque, 
dei Theodoli e dei Blumen-
sthii più d'una: insomma quel
li di Un po' tutti i più gross 
affaristi installati nelle socie
tà immobiliari, nei servizi 
pubblici, negli organismi fi
nanziari della Capitale. Certo 
è che da qualunque parte si 
cominci, il giro dei prediletti 
del Vaticano non si chiude 
prima di comprendere tutto 
il fiore delle « duecento fami
gl ie» privilegiate della Roma 
odierna. Da dove si capiscono 
tante cose, si capisce tra l'al
tro perchè Roma dovesse si
nora, storicamente, essere sol 
tanto centro di speculazioni 
o di burocrazia o di miserie, 
e perchè spetti a^li operai e 
alla gente onesta del suo po
polo battersi con tenacia ner 
farla diventare una moderna 
metropoli di industrie, di com
merci e di progredita civiltà. 

ALBERTO CARACCIOLO 

timi».' — gli ho risposto ce
liando. — Restare per una 
giornata senza vederi)!.' 

— Vado a trovare mia mo
glie, egli ha detto. 

— Fate bene, ho osservato, 
se io avessi mia moglie qui 
In Corea l'andrei a trovare 
ogni giorno. 

— Adoro mia moglie, ha 
detto Kim. 

— Finalmente vi confessa
te, gli ho detto. 

— Ma, si è ripreso subi to, 
per ora bisogna pensare ad 
altro, c'è la guerra. 

Il compagno Kim- è nato 42 
anni fa a Seul quando suo 
padre, letterato confuciano, 
aveva già 60 anni e non con
tava di poter più avere u n 
figlio. 

Sistema di dogmi 
Quella dei letterati confu

ciani, in Corea, era allo stesso 
tempo una carica e una casta. 
Come voi sapete , la terra era 
di proprietà dell'imperatore 
clic la distribuiva ai suoi pa
renti, funzionari, favoriti, ge
nerali. Invece i contadini che 
la coltivavano dovevano pa
gare, sia all'imperatore sia al 
signore locale, un forte con
tributo che veniva calcolato 
in riso. 

La classe dei nobili era d i 
visa in due branche: quella 

urgente bisogno di danaro po
teva anche vendere un pez
zetto di questa terra. Così, 
con il passare dei secoli, mal
grado l'arrivo di sempre nuo
vi morti da onorare, i campi 
dei letterati confuciani d i 
vennero via via più piccoli e 
all'inizio di questo secolo e-
rano ridotti al minimo. Si può 
dire che la situazione del let
terato no» era tra le più s o 
lide. D'altra parte egli non 
poteva trovarsi un'occupa
zione o u n impiego remune
rato. Altrimenti che letterato 
era? Egli non po teva far altro 
che apprendere a memoria 
sempre nuove massime di 
Confucio, anche le più insi
gnificanti e poi insegnarle ad 
altri. In primo luogo ai pro
pri figli destinati a con t inuare 
la specie dei letterati. Inol
tre egli aveva ti compito di 
farsi rispettare. Se qualzunn 
del quartiere dove abitave 
per esempio, non lo salutava, 
il letterato doveva ricorrere 
alla polizia per far riprende
re quel cittadino irrispet
toso. 

luce improvvisa 
71 padre del compagno Kim 

sapeva così bene a memoria 
tutti i l ibri d i Confucio che, 
a sessant'anni, non aveva più 
bisogno di formulare una frase 

caratteri cinesi e non so 
q u a n t a parte dei libri di Con
fucio a memoria, che di. *eva 
recitare al padre ogni giorno 
per lunghe ore. Ma questo 
era il 7ueno: si trattava di un 
esercìzio mnemonico al quale 
il bambino si abituò rapida
mente. Il padre non gli chie
deva di comprendere lo spi
rito dei libri, ma semplice
mente di recitarli a memoria. 
Presso a poco quel che esi
gono le monache dai nostri 
Bambini con il catechismo e 
la storia sacra. Però il po
vero Kim era ossessionato da 
Confucio, anche per tutto il 
resto del la sua giornata. Se 
rideva, suo padre gli ricor
dava che, secondo il Maestro, 
non era bene ridere in quel 
modo; se piangeva, eccoti la 
citazione contro il pianto. Co
sì il bambino si ridusse a vi
vere in un angolo, fermo, 
senza far niente. Cosa che 
rendeva felice suo padre, 
perchè anch' egli se ne sta
va fermo senza far niente, 
ma, a sentir lui, meditava 
profondamente sui testi con
fuciani. Verso i dieci anni il 
compagno Kim cominciò a 
frequentare le scuole pubbli
che e, per farla breve, a 17 
anni fuggì di casa. Prima an
dò in Giappone poi in Cina e, 
infine, in Indocina, dove stu
diò all'Istituto francese del 

PHYONGYANG — Il nostro inviato Riccardo Longone a colloquio, In un ristorante sot
terraneo dell» capitale, con due maggiori e un tenente dell'Esercito popolare coreano 

(1) Roma prima e dopo il 1370, 
Rema. 1873 

(2) Le vicende di Roma duran
te 23 mini. Roma. 1885 

(3) Discorso del febbraio 1052 
Per lo sviluppo economico di Ro
ma e per H benessere del popolo 
romano. 

M U S I C A 

Previ tali-Grumiaux 
all 'Argentina 

11 violinista Grumiaux. già 
applaudito le passate stagioni a 
Roma, si e presentato domenica 
all'Argentina con due Concerti 
impegnativi: quello in re mag
giore K 216 di Mozart e quello 
per violino e orchestra di Béla 
Bartófc. Accanto a lui è apparso 
il maestro Fernando Prevttalt. il 
quale, dopo aver diretto in aper
tura del programma una Sin
fonia di Boccherini, ha seguito 
Grumiaux sia in Mozart sia nel
la complessa partitura di Bartolc 

Sopratutto nel Concerto di 
Battole il solista Grumiaux ci ha 
dato una magnifica prova delie 
sue capacità tecniche e inter
pretative. cioè musicali, nei sen
so più completo delia parola. La 
qualità del suono che egli ha è 
sempre ottima, cosi come lo sono 
l'intonazione. l'arco e le rima
nenti virtù tecniche. Ed è ap
punto grazie a queste che egli 
è riuscito a rendere fluida e na
turale, anche nelle sue zone più 
difficili, quella vasta, complessa 
e ammirabile partitura che è ti 
Concerto di Bartók, dimostrando 
una maturità di sentire musicale 
compieta e molto più avanzata 
di quella dei solisti di tipo este
riore « brillante, pur famosi, che 
ancora tanto spesso capitanò tra 
di noi. 

Il successo neanche a dirlo, versione piuttosto Ubera - - la 
e stato notevole » sincero. Ap-Sonata e a Kreutzer », in ia xoag-

plausi anche al direttore Previ
tali per l'accurata esecuzione di 
Boccherini e per la precisione 
con la quale ha accompagnato 
11 solista. 

«Carmen .> al l 'Opera 
Buona l'edizione d«la Carmen 

andata in scena al Teatro del
l'Opera. diretta da» Vincenzo Bel
lezza. con interpreti valorosi ed 
efficaci, sopratutto se presi In
dividualmente; da Pia Tassinari 
e Marisa pintus (rispettivamen
te Carmen e Micaela) a Franco 
Corelii. Paolo Silver! (Don José 
ed Escamilio). Alla riuscita della 
recita hanno contribuito altresì 
la regia di Enrico Frigerio e le 
danze curate da Attilia Radice. 

Anche se qualche Incertezza, 
qua e là. si è fatta sentire, par
ticolarmente nell'assieme, li suc
cesso — e o e gU applausi — non 
sono mancati. 

Jasclia Heifetz 
alla Filarmonica 

.'jbbiico eccezionale ieri alla 
Filarmonica Romana per il con-' 
certo di Jascha Heifetz; al con
sueti frequentatori dei pomeriggi 
musicali si aggiungevano nume
rose altre persone attirate dal 
nome del celeberrimo solista. 

Con ",* nota e tradizionale 
maestria Heifetz ha tenuto av
vinto l'uditorio eseguendo un 
programma vario, comprendente 
la Ciaccona di Vitali — In una 

giore. di Beethoven, la Ciaccona 
per violino solo di Bach, e di
versi brani virtuoslstici di Rach-
maninoff. Lily Boulanger. Si be
lili», Wienianwskl e Ratei. 

Grazie alla sua tecnica estre
mamente sicura, questo famosis
simo violinista ha superato bril
lantemente, con semplicità e na
turalezza. le insidie nascoste 
nelle pagine dei brani in pro
gramma. raggiungendo sempre 
l'effetto desiderato. 

Applausi lunghi, nutriti e cor
diali. Ha accompagnato ai pia
noforte Emanuel Bay. 

m. r. 

Soluzione dei giochi 
dell 'Unità del lunedi 

ORIZZONTALI: 1) Calaman
drei; i l ) PZ: 13) orologi; 14) 
acajou; 16) ritirato; 18) avalc; 
19) botta; 20) orci; 22) Nic; 23) 
Iseo; 24) arroganza; 26) nar; 27) 
PS; 28) H; 29) gair; 30) igasid; 
33) Tocai; 34) Terranova; 36) ze; 
37) erbe; 38) bovi; 40) agapi; 
42) rondoni: 45) NOLP; 46> umi
dore: 48) alcione; 50) Ino; 51) es; 
52) RAI; 53) ra: 54) CT; 55) du
na; 56) due: 58) NitU; 59) al; 
60) ileo; 61) Codignola. 

VERTICALI. 1) Corbino; 2) 
ariosa; 3) lotterie; 4) alito: 5) 
mora: 6) Aga; 7) nitor; 8) RA; 
9) ecaig; 10) iav: 11) polizia; 12) 
Zuccarini; 15) Jannaccone; 17) 
orrido; 21) coi; 24) Assab; 25) 
ago; 27) Parri; 31) Greppi; 32) 
inerme: 33) TA: 34) tegola: 35) 
Venduti; 36) Zanardl; 38) Boro-
din; 39) ni: 41) Alcide: 43) ol; 
44) Don: 46) una; 47) Isaia; 49) 
ore; 51) Enal; 54) Cid; 57) uo; 
58) no. 

dei letterati e quella dei 
guerrieri o generali. La ca
sta dei generali era profon-
damentr disprezzata da quel
la dei letterati da cui veni
vano fuori i funzionari. Ma 
la casta dei letterati a sua 
volta era divisa in due sotto
specie che si disprezzavano 
tra loro: i discendenti diretti 
o indiretti della famiglia 
reale e i discendenti di sem
plici letterati. 

Il padre di Kim era un di
scendente di semplici lette
rati. Essere letterati signifi
cava possedere perfetta co
noscenza dei testi di Confu
cio. Tale conoscenza veniva 
tramandata di padre in figlio. 
Il confucianesimo venne in
trodotto in Corea circa 2.000 
anni fa. Come voi sapete, esso 
non è una religione ina una 
filosofia ricca di regole e di 
dogmi. Nei libri di Confucio 
è stabilito per la eternità 
come ognuno si deve regolare 
nella vita: l'imperatore co 
me deve regnare, il signore 
come deve essere fedele al
l'imperatore, il contadino co
me deve essere obbediente al 
signore ed all'imperatore. E 
tante altre cose. Un buon co
noscitore dei libri di Confucio 
non può essere mai assalito 
da dubbi anche nelle più dif
ficili contingenze. Nei testi 
confuciani c'è sempre la re
gola esatta per ttscirne. E' 
chiaro che, con tante regole e 
dogmi, il confucianesimo fu 
filosofia profondamente con 
scrvatrice. fi mondo è cosi 
fatto e Confucio ha stabilito 
come in esso bisogna muo
versi. Per vivere bene si de
ve agire secondo le sue mas
sime immortali. Ma chi le co
nosceva queste massime? f li
bri di Confucio sono scritti in 
cinese e per di più in cinese 
antico. E non erano certa
mente i signori che potevano 
leggerli , ignoranti e rozzi co
me erano. Ma la classe feu
dale aveva necessità di non 
perdere quel tesoro •'i regole 
che stabilivano la sua alta 
funzione. 

Fimi m 

Ed ecco dunque t lette
rati confuciani che dovevano 
far conoscere quelle regole al 
popolo per inculcare il sen
so dell'obbedienza. Come vi
veva, di che viveva il lette
rato? Egli doveva, innanzi
tutto, da buon al l ievo del 
maestro, esercitare i l cul to 
dei propTt antenati. E, per far 
questo, aveva bisogno d i u n 
cimitero d i famiglia. CU ve 
niva cosi assegnata una certa 
quantità di terra come cimi 
fero, ma, naturalmente, solo 
una piccola parte era occupa
ta dalle tombe. Tutta la t . Ta 
è vero era destinata uffi i l -
ntenfe ad accogliere le spo
glie di altri morti di famiglia 
nel futuro, ma, in loro attesa. 
niente vietava al letterato di 
dare a qualche contadino in 
fitto la terra ancora libera. 

Quando il letterato si tro
vava in, ristrettezze ed aveva 

o un pensiero: poteva sempre 
citare Confucio. Se voleva un 
bicchiere di acqua, non dice
va ^voglio bere» ma «il . i a e -
stro dice che l'acqua è buona 
e non bisogna farla m a n rare 
ai sudditi dell'imperatore ». 
(Naturalmente questa non è 
una citazione esatta). La mo
glie era analfabeta, ma dopo 
tanti anni conosceva anche 
essa, per riflesso, quei libri, 
capiva a volo e gli portava 
l'acqua. Quando la moglie gli 
proponeva di mangiar fa
gioli e lui non ne aveva vo
glia. anche in tal caso, senza 
perdere la propria dignità, 
egli poteva rispondere per 
bocca del Maestro. 

L'infanzia del povero Kim. 
sotto l'autorità di un siniU; 

Medio Oriente. Dopo molti 
anni nel '44 ritornò a Seul, 
si sposò e ne l '46 divenne 
comunista. Fuggi nella Re
pubblica popolare e net '50 
combattè come maggiore nel
la armata. Si trovava r ' f n -
choK nel momento dello sbar
co americano. Ora lavora co
me funzionario in un Mini
stero. 

La storia della vita di Kim 
è una testimonianza di quel
la che era la vita culturale 
della Corea prima della libe
razione. Raccontandovi questa 
vita ho voluto darvi un'idea 
di quale luce improvvisa ab
bia portato il marxismo nel
l'oscurità della società feuda
le. Il marxista Kim fino a 17 
anni e forse fino a 20 era un 

padre, fu un vero tormento {confuciano. 
A sci anni già conosceva C.000Ì RICCARDO LONGONE 

NEL SEDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Mostra di documenti 
e ricordi di Gramsci 

Come negli altri anni anche 
quest'anno per celebrare la ri
correnza della morte di An-
'onio Gramsci la Fondazione 
•die intitolata al suo nome ha 
emito. nella sua sede in Via 

Marcella, una esposizione di 
documenti e di ricordi, che è 
.stata aperta al pubblico per 
tutta la giornata di ieri. Que-
•rt.'anno nuovi documenti erano 
itati aggiunti a quelli esposti 
già negli anni precedenti: nella 
••accolta di fotografie, di docu
menti della polizia e del tri-
ounale speciale, di fascicoli 
della rivista del Partito comu
nista Lo Stato Operaio, si no-
lavano quest'anno alcuni dei 
quaderni sui anali, nella casa 
penale di Turi. Antonio Gram-
* i andava annotando quei 
#uoi « appunti » che oggi, rac
colti e stampati, hanno dato a 
tutti la possibilità di compren
dere l'ampiezza e l'eccezionale 
forza dell'intelligenza di que
sto grande italiano. Sul tavolo 
della biblioteca della Fondazio
ne Gramsci erano, tra l'a!tro, 
•1 manoscritto originale delle 
note sulla Quistionc meridio
nale, delle Noie sul Machiavel
li, la fotografia d'una lettera di 
Gramsci a sua moglie Julca, 
del 24 ottobre 1932, un'Agenda 
della Casa Editrice Laterza, 
dove Gramsci annotava le en
trate e le uscite della sua eco
nomia carceraria (acquisto, in 
genere, di libri, di materiale 
per scrivare), e, infine, l'origi
nale d'un tema scolastico, scrit
to da Gramsci all'età di tredi
ci o quattordici anni, annotato 
dal suo professore. Il tema ha 
Per titolo Oppressi ed oppres
sori e lo svolgimento di 
Gramsci inizia con Queste pa
role: « E' davvero meraviglio
sa !a lotta che l'umanità com
batte da tempo immemorabile, 
lotta incessante, con cui essa 

tenta di strappare e lacerare 
tutti i vincoli che la libidine 
di dominio di uno solo o di 
una classe, o anche di un in
tero popolo, tentano di impor
le...'. Già da allora c'era, in 
queste parole, il presagio della 
lotta che Antonio Gramsci 
avrebbe combattuto, per la li
bertà del suo popolo, contro 
l'oppressione fascista. 

Audace esperìneirto 
di sosfifariwe della tiroide 
NEW ORLEANS, 27. — H dr. 

Edward Krementz della scuola 
di medicina dell'Università di 
Tulane, ha oggi rivelato di a-
vere sostituito la tiroide e la 
paratiroide di uin» donna, tolte 
a seguito di una malattia, con 
le ghiandole di una cavia in 
stato di feto nella speranza che 
possano maturare e funzionare 
nella paziente. Lo scienziato 
non ha voluto fare previsioni 
sull'esito dell'operazione, che. 
basata s uanni di esperimenti 
sugli animali, offre drammati
che possibilità di sostituire 
ghiandole ammalate in esseri 
umani. 

fctUptizJj 

QTJITO, 27. — I quotidiani 
ecuadoriani di opposizione « La 
Nacion» e e La Hora» aooo 
stati sospesi. Le loro sedi sono 
state occupate dalla polizia • 
alcuni dei dirigenti arrestati. 
La stampa di Quito, •*—»"»-
protesta unanime contro one
sta azione di polizia c t e rìen 
definita « flagrante 
della liberti di atea»* 

*•*:>< 
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Tempera tura di ieri: 
min. 15,4 - max. 18,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

CAMPAGNA ELETTORALE TRUFFALDINA 

Orgia ili «prime pietre» 
in quattordici giorni 

^ — — , •• l l _ . • • I M I » • ! • ! • • — • » • » — « — « M S » 

Sindaco, vescovi e ministri si recano ad inau
gurare opere che chissà quando sorgeranno 

Con una precisione degna dei 
migliori fenomeni celesti, all'a. 
prirsi della campagna elettora
le sono riapparse, puntualissi-
me, le «prime pietre». E' ormai 
tradizione democmtiana che, 
ogni qualvolta i cittadini si ap
prestano a dare il loro voto, mi
nistri, arcivescovi, sindaci e uo
mini politici si diano quasi quo
tidiano convegno in alcune zone 
della città per deporre, dopo i 
consueti discorsi e le altrettan
to consuete benedizioni, alcuni 
mattoni in una buca preceden
temente preparata e addobbata. 
Li abbiamo visti il 18 aprile, li 
abbiamo visti il 25 maggio e li 
torniamo a vedere ">£gi affac
cendati a farsi fotografare nel
le migliori pose possibili, men
tre con cazzuole e calce in ma
no si apprestano a dare inizio 
ai più disparati tipi di costru
zioni; dalle scuole alle chiese, 
dalle strade alle case. Una tra
dizione che non accenna a tra
montare nonostante l'ormai dif
fusa indifferenza per queste ma
nifestazioni che lasciano il tem. 
pò che trovano. 

Quante prime pietre di case, 
infatti, sono state solennemente 
deposte nella immancabile buca 
dal 18 aprile ad oggi? Eppure in 
cinque anni il Sindaco è riusci
to a coprire con un tetto appe
na 1900 alloggi! Quante prime 
pietre di scuole? Eppure vi so
no ancora sfollati nelle aule sco
lastiche! Quante prime pietre 
di strade? Eppure un buon ter
zo dei cittadini romani, se vuo . 
le tornare a casa deve marciare 
per decine e decine di minuti 
in mezzo al fango o in mezzo 
alla polvere. 

Prime pietre, perciò, che ap
pena deposte spariscono miste
riosamente in chissà quali vora
gini abbiaseli, ma che secondo i 
democristiani dovrebbero testi
moniare lo slancio creativo del 
Governo. 

Dal 14 aprile a sabato sorso , 
ad esempio, vi sono già 3tate ot
to manifestazioni ufficiali, tra 
pose di «prime pietre» e « inau
gurazioni ». 

La lunga serie è stata aperta 
il 14 scorso con l'annuncio del
l'imminente inizio di lavori per 
cinquantacinque case al Viilag. 
gio di San Francesco. Il 15 scor
so, sindaco, ministri e vescovi 
si sono recati a Villa dei Gor 
diani per deporre la prima pie
tra del futuro edificio scolastico 
della zona. Era appena passato 
un giorno che, nuovamente, le 
autorità si sono messe in mar
cia per deporre la prima pietra 
dell'Istituto di Storia delia Me
dicina. La mattina dopo, sinda
co, vescovo e ministri sono prr-
titi alla volta della Borgata Scn 
Basilio per deporre ±a prima 
pietra del villaggio INA-Casa. 
Il 19 e il 20 aprile il sindaco e 
gli altri hanno fatto festa, per 
riprendere il 21 l'infaticabile 
opera di « prima posa » con la 
deposizione di una bella pietra 
per la costruzione di un nuovo 
villaggio al 10° chilometro della 
via Tiburtina. Riposo il 22: il 23 
si è avuta una doppia posa di 
prime pietre: quella dei lavori 
per la costruzione dell'acquedot
to di Fiumicino e quella della 
«Casa dell'Amor fraterno.. Ri
poso il 24; il 25 le cronache dei 
giornali governativi ninno po
tuto.dare ampio spazio al"? cro
naca della inaugurazione del
l'acquedotto di Ostia. 

Dato il ritmo, sempre i-resct n-
te, c'è da chiedersi dove mai fi
niremo. E la risposta, ad eiior 
del vero, non è affatto facile, 
perchè l'improntitudine o.ei de
mocristiani non ha limiti. 

Continuando di questo passo, 
tra qualche giorno non vi sarà 
più zona ove non sia stata so
lennemente deposta «ina prima 
pietra qualsiasi, e la ricerca di 
nuove località si presenterà al
quanto difficile. 

Nella incessante posa ui pri
me pietre è veramente •> <=epno 
dei tempi: essa è l'm3?^na uf
ficiale della truffa, bell'imbro
glio de. ai danti; d. quei cit
tadini che, in tanta fi ir: tura di 

li manifestazioni da ridicole di. 
vengono disumane e infami. 

La fame di case, di alloggi, di 
istituti per ricoverare l bimbi 
malati e di scuole è tanto forte 
nella stragrande maggioranza 
della popolazione che c'è sempre 
qualcuno pronto a dare .a sua 
fiducia a tali cerimonie. Ed è su 
questa disperata speranza di al
loggi, di scuole, di ricoveri si
curi che i democristiani specu
lano apertamente, nel tentativo 
di carpire voti. 

Cosa importa, poi, se queste 
prime pietre non sono cne false 
cerimonie ricopiate di i sistemi 
fascisti; cosa importa se ali? prl. 
me pietre così celermente depo
ste non seguiranno altrettanto 
celermente i lavori di ed'flca-
zione? 

Passato 11 7 giugno, Rebecchi
ni con il suo consueto sorriso e 
i vari ministri con altrettanto 
vaghe stupefacenti dichiarazio
ni, risponderanno cne i lavori 
sono stati sospesi per insospet
tabili Intralci; come, ad esem
pio, è avvenuto per l'acquedot
to di Ostia, interrotto e ripreso 
a pezzi e bocconi mentre ia po
polazione del litorale chiedeva 
disperatamente acqua. 

Cinque anni di Governo e di 
Giunta de. hanno dimostrato 
ampiamente le vere qualità dei 
democristiani e cosa essi &bbia. 
no fatto per rendere Roma una 
città degna del titolo di capi
tale. 

Una chiara ammissione, in 
questo senso, è itata fatta dallo 
stesso Quotidiano sabato scciso. 
in un articolo relativo all'atti
vità del Comitati civici, in cui 
si diceva chiaramente che Roma 
non è considerata boltant-ì come 
la Città dove esistono i monu
menti ma anche popolosi quar
tieri periferici, le borgate su
burbane nelle quali - t i eddensa 
una popolazione infinitamente 
superiore alle ltspontbilità di 
alloggi ». 

Ammissione significativa che, 
però, contrasta stranamente con 
l'eccessivo entusiasmo con cui 
Io stesso giornale inneggia alle 
prime pietre. I democristiani 
credono forse che le attuali 
inaugurazioni siano sufficienti e 
eliminare tale disparità? Se lo 
credono, ci dimostrino come è 
possibile; perchè noi slamo fer
mamente. convinti — a 1 'atti ci 
danno ragione — che si tratta 
solo di una scontata e malvagia 
truffa. 

Omaggio u Gramsci 

RIUNIONE 
dei candidati comunisti 
Giovedì, alle ore 19, avrà 

luogo In Federazione una riu
nione di tutu 1 candidati co
munisti alla Camera e al Se
nato della citta e della pro
vincia di Roma. Presiederà il 
compagno E. D'Onofrio. 

I compagni Togliatti, Secchia, D'Onofrio e Pajetta hanno capeggiato una delegazione del 
Comitato centrale che ha recato Ieri, nel sedices imo anniversario de l la morte, un omag
gio floreale a l la tomba di Antonio Gramsci, l i Cimitero degl i Inglesi è stato per tutta l a 

giornata di ieri mèta del pel legrinaggio d i centinaia di lavoratori romani 

A L L E R G I E ELETTORALI D E L C A N C E L L I E R E 
4» 

Alcide, la falce e il martello 
I .carabinieri avevano l'ordine di impedire che manifesti comu
nisti fossero affissi a meno di 25 metri dal portone di De Gasperi 

Mezzanotte. Mentre Roma 
dorme, ali attacchini lavorano, 
In via Bonifacio Vili, tre co
munisti. armati di scale e di 
pennelli, stanno attaccando em
blemi di Usta del PCI ai due 
metri e mezzo di altezza pre 
vitti dall'accordo interponiti 
co. Brillano sigarette accese nel 
buio. Una voce canta sommes 
samente; < Guolietmone è quel 
la cosa che ci ha tredici for 
chette: dice lui che son po
chette e ne uuofe ventitré... >. 

D'un tratto: « Sciagurati, cosa 
fatel », grida una voce stroz 
zata, E, dall'ombra, balzano 
fuori con mossa felina due ca 
rabinieri. Cappotti abbottona
ti, bandoliere bianche, moschet
ti a bracci'arm. sottogola sul 
mento, essi appaiono maestosi, 
simboli viventi della Legge. 

I tre comunisti si voltano, 
pennelli in aria. 

« Sciagurati », ripete la voce 
strozzata del carabiniere. Il vi 
so baffuto è rosso, sudato. Agi 
ta in aria la mano sinistra, 
tremante. « Voi volete rovi 
narci... siete impazziti... a me 
no di venticinque metri... anzi 
a otto... forse soltanto sei. set' 
te metri... ». 

I tre comunisti si guardano 
in faccia. Le occhiate che si 
scambiano, più eloquenti di 
qualsiasi discorso, esprimono 
un solo Pensiero. Il carabinie-

T R E M E N D A D I S G R A Z I A IN VIA GIOBERTI 

Un bambino di un anno e meno 
precipila da una fineslra e mnore 

La mamma, allontanatasi per pochi minuti, lo aveva lasciato addormentato nel 
lettino - Il piccino si è alzato e ha aperto le persiane socchiuse, cadendo di sotto 

Una fulminea sciagura ha 
gettato ieri nel lutto la fami
gliola del signor Pasquale De 
Santis. abitante in via Giober
ti 10, al l ' interno 5. Il piccolo 
Rodolfo, di diciotto mesi, e Pre 
cipitato da una finestra ed è 
morto poco dopo, mentre un 
vigi le urbano lo trasportava 
all'ospedale. 

Al le 0,30 di ieri, la signora 
Angela DI Tommaso, madre 
del p icco lo Rodolfo, ha Preso 
con s é l'altro suo bambino, 
Maurizio, di quattro anni, e si 
è recata a casa della sorella, 
abitante all ' interno 6 del lo 
stesso stabile. Rodolfo dormi
va ne i suo lett ino, posto accan
to ad una finestra aperta, ma 
schermata dal le persiane chiu
se a l ibretto. La mamma non 
ha vo luto evegliarlo, pensando 
che la sua assenza si sarebbe 
protratta soltanto pochi minu
ti. e s i è allontanata tran
quilla. 

PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA 

Il Consiglio dei Sindacati 
si riunisce stasera alle 18 
Oggi scioperano gli alimentaristi e domani i vetrai - La 
sospensione alla Stigler-Otis - Il convegno dei mezzadri 

Questa sera alle ore 18 si tuale lotta generale per un mi-
riunisce alla C.d.L. il Consiglio 
generale dei Sindacati, unita. 
mente alle C.L e agli oratori 
per il Primo Alaggio. Il Consi
glio è chiamato particolarmen
te ad esaminare gli sviluppi 
dell'agitazione per i migliora
menti economici e a decidere 
sull'opportunità di unificazione 
delle richieste avanzate dalle 
categorie. 

Stamane, come già i metal-prime pietre, sperano nella rea- j 
lizzazione di almeno un» demiurgici, gli edili, I poligrafici, i 
tanti edifici iniziati. Ed è prò- lavoratori del legno, i marmisti 
prio sotto questo aspetto tl«- ta. 

TUTTI i anaaaasauti. {li aratati 
e gli attivisti lilla TtittuiM «"ti 
beai aarittiitrt alla riuiixf li jrt-
•imiMC in canili «ti 1. >af«it. 
eia ti tmi tinta fera alle art 
18, alla Casata tal Ultra ia pax 
za Estuile*, 1. 

e i netturbini delle ditte appai 
tattici, sospenderanno il lavo
ro per un'ora i lavoratori di
pendenti dalle industrie ali
mentari. Essi, com'è noto, ri
vendicano un aumento di 239 
lire al giorno sulla contingenza 

Domani alle ore 16 sciopere
ranno i lavoratori del vetro e 
della ceramica. Essi nella at-

U N B A M B I N O P R E S S O VELLLTRI 

Gravemente ferito agli occhi 
per l'esplosione di una bomba 

Un bambino di dieci anni è 
rimasto menomato della vista 
per lo scoppio di un ordigno 
bellico, verificatosi nella mat
tinata di ieri. Si tratta di Ce
sare Branchi, da Velletn, cola 
abitante in via San Cnstino 13. 
il quale, alle ore 7,45 circa, si 
è recato a Passeggiare in lo
calità Ponte d; Miele ed ha 
raccolto, in un mucchio di ri
fiuti, un ordigno di metallo, 
identificato poi, dal frammenti, 
per una bomba a mano. Sfor
tunatamente. poco dopo, l'ordi
gno esplodeva, ferendo il po
vero piccolo alle braccia e al 
volto. 

Prontamente soccorso da al
cuni passanti, richiamati dal 
rumore dell'esplosione, il pic
colo Ce«are è stato accompa
gnato all'ospedale civile di Vel-
letri. dove gli sono state- pre
state le prime cure. Le ferite 
agli arti, «superficiali, non de
stano preoccupazioni; purtrop

po, però, il povero ragazzo è 
stato raggiunto da una scheg
gia all'occhio destro, riportan
do la perforazione della cor
nea. Questa lesione si è pale
sata in tale gravità da consi
gliare il trasporto a Roma del 
bambino, che, visitato dai sa
nitari d'ella clinica oculistica 
del Policlinico, è stato ricove
rato. Guarirà in venti giorni, 
ma della pericolosa disavven
tura rimarranno purtroppo ae-
*1« esiti. 

Assente il padrone 
gli svaligiano la casa 

L'appartamento del signor Rog
gero Bocci, abitante al numero 
26 di viale Aventino, è stato 
messo a soqquadro da Ignoti la
dri. Non st può stabilir* ne il 
valore della refurtiva, né l'ora 
esatta In col è avvenute ti fur
to. 

gliore tenore di vita, rivendi
cano aumenti mensili che vanno 
no dalle 6 alle 8.000 lire al 
mese. 

Ieri, 1 metalmeccanici della 
Stigler-Otis hanno sospeso il 
lavoro per un'ora, in segno di 
protesta contro l'ingiustificata 
resistenza dell'Associazione in
dustriali di fronte alle richieste 
modeste avanzate dall'intera 
categoria. * 

Nella stessa giornata di ieri 
si è tenuto alla C.d.L. il conve
gno dei mezzadri disdettati sia 
dai concedenti privati che dal
l'Ente Maremma, al quale han
no partecipato circa 200 lavora. 
tori. Essi hanno deciso di bat
tersi energicamente, sia fuori 
che all'interno delle aziende, 
per respingere i patenti arbitrii 
padronali. Al convegno, dopo 
un'ampia relazione del segreta
rio della Federmezzadri Italo 
Maderchi, e un forte interven
to del compagno dott Mario 
Brandani, segretario responsa
bile dell» CdXu, hanno preso la 
parola II compagno Pochetti, 
segretario della Federbraccian. 
ti, numerosi mezzadri, e i com
pagni avvocati Marx Volpi, che 
ha esaminato gli arbitrii dal 
punto di vista giuridico e sin
dacale, Giovanni Loreti e Cor
rado Noulian. 

Il convegno, dopo aver vota
to due ordini del giorno diret
ti al Prefetto e all'Ente Marem. 
ma, ha inviato una delegazione 
all'Unione agricoltori La dele
gazione, guidata dal compagno 
Maderchi, ha conferito col di
rettore dell'Unione, Il quale di 
fronte agli argomenti dei mez
zadri, ha accolto te richiesta di 
iniziare l'esame delle varie 
questioni. Gli incontri comince
ranno Immediatamentte per la 
azienda di Torrevecchia di pro
prietà della Compagnia fon
diaria romana. 

Ut* inf i la greca 
MkiU i meno wfàm 
Ignoti ladri sono penetrati la 

scora* flotte nell'appartamento 
della profuga greca Gaspcrlna 
Marttuch, di SS anni, abitante al
le Case dei profughi greci, al 
i r km d«U« via Castitna 

Da uà cassetto di un comò 
se** stata rubate U t alta ara. 

Purtroppo; durante i pochi 
minuti della sua assenza, verso 
le ore 9,45, Hodolfo si è desta
to. La luce che filtrava dalle 
persiane lo ha attirato ed egli. 
rizzatosi sul suo lettino, ha 
sganciato il fermaglio della 
oersiana e si è affacciato alla 
finestra, spenzolandosi al di 
sotto. D'un tratto è avvenuta 
la tragedia: il povero piccino, 
perduto l'equilibrio, è precipi
tato sul selciato, ai piedi del 
portiere dello stabile. Deside
rio Torresi. Un vigile urbano 
di passaggio, tale jarappa, ha 
raccolto il piccolo corpo stra
ziato e. accertatosi che il bim
bo respirava ancora, ha ferma
to un'auto e Io ha trasportato 
all'ospedale di San Giovanni. 
Disgraziatamente. Rodolfo è 
deceduto durante il percorso. 

Nel frattempo, il palazzo ei 
era riempito di grida e di 
trambusto: anche la signora De 
Santis udiva i rumori e usciva 
dall'appartamento della sorel
la per rendersi conto dell'acca
duto, Nessuno degli inquilini 
che l'hanno scorta ha osato 
metterla al corrente della tra
gedia, cosi, d'un sol colpo. 
Purtroppo, però, la poveretta 
ha saputo la terribile notizia 
ne! modo più brutale: mentre 
ancora si trovava sul pianerot
tolo. una voce dill'atrio !lt,••'-
va di avvertire la signora De 
Santis che il suo piccino era 
caduto dalla finestra. La pove-

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 

e di riforme sociali! 

OGGI 
MACAO (Porta Pia), ore 

18,3»: Giovanni Fiorentino, 
segretario della Federattem 
Nasionale Statali e candi
dato alta Camera e Mario 
Cavasi, secret. mina. Ferro
vieri e cand. alta Camera. 

VALMELAINA, ore S* 
Nino Franchellaccl, segreta
ri» delle Consalte Popolari 
e candidata alta Camera. 
QUARTICCIOLO, ore 2t: 
Mario Paparazzo. 

DOMANI 
QUADRAKO. via del Mer

cato. ore IMs>: Aide Natoli, 
candidata alla Casserà. 

TRIONFALE, ore 19: Am
brogio Donini, candidato al 
Senato, docente •nlrersf-
tarie. 

PAKIOU, ore 1S: via. 
Boecherinl, Teodoro Mer
ita, segretari» Feder. Pro
vine. Poligrafie! • Cartai e 
candidato sito Camera e il 
dottor AagelettL 

GIOVEDÌ' 
OSTIENSE, «re 18: P ian» 

del Gasearetre, Marte» ats-
d*M, candidata ali» Casserà. 
CRJa.IV. del GAS, ere 1 1 
Cari* Salinari, candidata al
la Casserà. 

TTJFELLO, «re IMI: NI* 
a» Fraascaellacci, 

ra donna non ha resistito al 
tremendo annuncio ed è caduta 
al suolo, priva di sensi. 

Americano derubalo 
di più di un milione 

II rappresentante in Italia del
la Coca Cola, Charles Irving, è 
rimasto l'altro ieri vittima di un 
rilevante furto. La sua « Cadil
lac», lasciata in sosta in Piazza 
della Liberto, mentre egli si era 
recato a fare colazione in un v i 
cino ristorante, è stata scassina
ta e svaligiata da ignoti ladri. 

Tutto Jl contenuto dell'auto. 
una valigia contenente Indumen
ti maschili e femminili del va
lore di circa un milione ed una 
scatola di venticinque « biro » re-
clflmes per un totale di sessanta 
mila lire, è stato coscienziosa
mente asportato dai fortunati la
dri che si sono quindi rapida
mente dileguati. 

I problemi della montagna 
allo studio fella Prcròcia 

In una delle sue recenti se
dute il Consiglio Provinciale . \ 
deliberato di costituire u n uf
ficio provinciale per lo studio 
del problemi riguardanti le zo
ne montane e per l'attuazione 
della legge del 25 giugno 1953 
relativa alle provvidenze in fa 
VOTO di tali zone. 

Tale ufficio dovrà: compiere 
studi e ricerche per la redazio 
ne dei piani e la compilazione 
dei progetti per 11 piò raziona-
le sfruttamento del beni agro-
sllvo-pastorall del territori mon 
tanl e per il riordinamento della 
proprietà fondiaria; studiare e l 
elaborare eventuali pioni gene 
rall di bonifica; provvedere al'a 
assistenza tecnlco-amministrati-
va per u n a sollecita ed ordina
ta attuazione delle provvidenze 
contemplate dalla suddetta legge 
e. Infine, coordinare, in sede 
provinciale, l'azione degli ent i 
e de l privati, d i concerto c o n 
gli organi governativi prepost! 
all'attuazione della legge a fa
vore delle zone m o n t a n e 

Per ^attuazione della deli
berazione presa dal Consiglio. t> 
Presidente Sotglu ha nominato 
u n a commissione consultiva da 
lui stesso presieduta e composta 
dagli assessori Bruno e Maderchi, 
dal consiglieri coccopalmerL Do
rè. Brandani, Volpi. Pochetti e 
Greco ed. al la quale collabore
ranno anche noti tecnici della 
economia montana. 

re sembra, come dire, legger
mente sfasato, pazzerellone. 

Perciò, a prevenire possibili 
complicazioni, è con voce sua
dente che gli rispondono: «Le 
dispiacerebbe spiegarsi un po' 
meglio? Sa, non è colpa nostra, 
siamo un po' duri d'orecchio, 
forse non abbiamo sentito 
bene ». 

Il carabiniere con i baffi sta 
per svenire. L'altro lo sorreg
ge, « Ma non sapete — dice con 
accento di rimprovero — chi 
abita in QUCI portone? ». E con 
la mano indica un portone di
stante pochi passi. 

« No, chi ci abita? » 
«Ci abita Lui!» 
« Lui chi? » 
« Lui. il Presidente! » 
« Ma quello sta al Quiri

nale.' » 
« No. non Einaudi! De Ga

speri! 3 
Un « oh? •> di meraviglia esce 

dalle bocche dei tre comunisti. 
<t Che sorpresa! Che piacere! E 

L'on. De Gasperi ba visto un 
manifesto comunista 

noi. sciocchi, che non lo sa' 
pevamo! potevate dircelo Pri
ma!» • • •• 

Il carabiniere coi baffi rin
viene, sorride, si asciuga il su
dore. e Grazie — dice, — di 
tutto cuore». 

« Grazie? E perchè? ». 
• Come perchè! Non avete 

deciso di staccare i manife
sti e di andarvene? » 
- *E che, siamo scemi? Se lo 

avessimo saputo prima, invece 
di tre contrassegni di lista, ce 
ne avremmo attaccati una cin
quantina.' ». 

I M P R E S S I O N A N T E R E C R U D E S C E N Z A D I S U I C I D I 

Due persone si uccidono col gas 
Tre altre gravemente intossicate 

Una donna anziana* un commerciante e 3 giovani domestiche 
Una ragazza precipita dalla finestra e un'altra si avvelena 

In questa epoca, nel la quale 
la vita è diventata per tante 
persone troppo difficile, numero
si sono coloro cne ogni giorno 
tentano di porre fine al loro 
dramma individuale togliendosi 
la vita. Tuttavia, la giornata di 
ieri ha segnato in questo senso 
un vero tremendo record: due 
persone, u n commerciante e una 
donna di casa, s i sono uccise. 
lasciandosi intossicare dal gas; 
tre giovani domestiche. Intossi
cate dalla stessa pericolosa so-
ttanza. giacciono all'ospedale in 
condizioni gravissime; u n a stu
dentessa è precipitata, volonta
riamente. a quanto sembra, da 
una finestra del terzo piano; 
una operaia di ventitré anni na 
ingerito a scopo suicida diverse 
pasticche di barbiturici. Queste 
due ultime, fortunatamente, po
tranno guarire con pochi giorni 
al cure. 

Il commerciante Virgilio Bal-
taeri, cinquantaduenne, è stato 
rinvenuto alle ore 13 circa, dal 
suol congiunti , ormai cadavere. 
*ul pavimento della cucina nella 
sua abitazione, in via Velo 2. 
dinanzi a l rubinetti del gas. tut 
ti aperti. Le cause del gesto ri
mangono oscure. 

In analoghe circostanze ha 
trovato la morte la casalinga 
sfarla Giorgio, di quarantasette 
anni, rinvenuta priva di vita, 
nella sua abitazione di via Sa
larla 7. dal marito Romualdo 
Zuddas. E* stato accertato che 
ta sventurata era gravemente 
inalata di nervi. 

Le tre giovani domestiche, 
anch'esse intossicate dai gas. 
cono Rosa Slgnoreill. Giovanna 
di Paolantonio ed Ester LoCbe. 

Rosa Signorelli. di venti anni. 
occupata In casa dei dott. Ni
cola Liola. in via Gioacchino 

TRAGICA FINE DI UN «WZZARUOIO» 

Si sfracella in un pozzo 
profondo quaranta metri 

GORDIANI, «re *•: Ante-
ale Beagleva*, ranétta*» al
la Casserà. 

VALLE ATJREUA, ere 
19Mi Mari» Brattatesi, 
«ktato sUa 

Un « pozzaruolo » di dnquan-
tatre anni, tale Salvatore Jan-
notti. domiciliato ad Aprilia, e 
rimasto ucciso in un raccapric
ciante incidente, avvenuto alle 
ore 18 di ieri in località Valle 
Lata, nel podere Tomboal, nu
mero 36/61. 

Lo Jannotti. coadiuvato dal 
suol figli Pasqua:», di venti an
ni, e Domenico, diciottenne, 
stava larorando aU'eecsvsslone 
di un pozzo, che aveva già rag
giunto la profondità di quaran
tacinque metri. I du» giovani, in 
fondo alla voragine, lavoravano 
alacremente di piccóne • di pa
la. riempiendo « terra 1 eoceni 
di ferro che il padre, stando al
la «rapernete, tirava su per mes
so di un verricello. 

Dtm tratto, il verricello, sot
toposto ad uno sfocio troppo 
Intenso, si è spessito • 11 po
vero e pozzaruolo s è preclpùs-
to nel vuoto, fismssssminsi fi 

Il carabiniere coi baffi sta 
per svenire di nuouo. « Voi vo
lete rovinarci — rantola —. Lui 
non può vedere le falci e i 
martelli. Lui se vede una fal
ce si sente male, se poi, insie
me con la falce, vede anche 
un martello, allora...». 

« Allora? » 
* Due anni fa, uscendo dal 

portone, uide un emblema co
munista disegnato col gesso sul 
marciapiede. Da quel giorno 
noi ricevemmo l'ordfne di im
pedire che i Suoi occhi fossero 
disturbati da scritte, disegni, 
caricature, simboli, manifesti e 
spettacoli sovversivi. Per un 
raggio di 25 metri, ogni attac-
caggio comunista è proibito.' ». 

Coro di proteste: « / / Presi
dente del Consiglio deve essere 
il primo a rispettare la legge! 
Che co3a sono questi favoriti
smi! Se ha i nervi scossi, si 
vada a curare in montagna! 
Noi abbiamo la legge dalla par
te nostra e vogliamo essere la
sciati in pace; ». 

Un compagno, spazientito, al
za ta voce, fi carabiniere senza 
baffi sta quasi per balzargli ad
dosso. «Ssssssst! — sibila rab
biosamente —. Volete suegliar-
lo? ». E accenna ad una fine
stra, dietro le cui imposte 
chiuse Egli dorme il sonno agi
tato e leggero degli ingiusti. 

Il carabiniere con i baffi ri
prende fiato. Si erge nella per
sona. « Basta! — dice —. Stac
cate quei manifesti e venite 
con noi; ». 

I compagni rispondono : 
e staccateli voti ». Proposta 
maliziosa. Se i carabinieri l'ac
cettano. possono essere denun
ciati alla Procura. 

« Beh — fa il carabiniere che 
la legge elettorale la conosce, 
— andiamo in caserma e poi 
vedremo». I compagni i0 se
guono. In caserma, tre quarti 
d'ora di discussione con un im
barazzai issimo e sonnacchioso 
brigadiere in pantofole e bre
telle. Alla fine, il brigadiere, 
esasperato, afferra il telefono, 
forma un numero, chiede dì un 
ufficiale. La- conversazione è 
lunga. Anche dall'altra parte (è 
charo) c'è imbarazzo, indecisio
ne. travaglio spirituale. L'uffi
ciate telefona ad un altro uf
ficiale, e questi, a sua rolla, 
ad un altro ufficiale di grado 
più alto. Forse si arriva a un 
generale? Chissà? Infine, il re
sponso imprevisto: m E va be
ne, attaccate i manifesti dove 
vi pare e p i a c e / » . JEuidenle-
ntente. anche all'atto ufficiate 
dei carabinieri interpellato, la 
pretesa di De Gasperi è sem
brata eccessiva. 

I tre compagni se ne vanno 
a braccetto. Al mattino, uscen
do dal portone. De Gasperi 
sobbalza, il suo viso diventa 
leggermente verdognolo. Rughe 
di amarezza ali solcano il vi
so. Si infila a occhi chiusi nel
l'automobile che lo attende. 
per non vedere gli odiati sim
boli del lavoro di cui è tappez
zato il muro di fronte. Lo se
guono gli sguardi ironici di tre 
giovani dalle tute macchiate di 
colla. 

zo. rimbalzando più volte e, in
fine, piombando addosso al fa
gli. Quando 1 due giovani al so
no ripresi dallo «tordiroento est 
sono rtaìzatl l'infelice eia mori
bondo. 

Soccorsi da alcuni contadini, l 
due giovani sono riusciti a risa
lire alla superficie, portando uà 
1» braccia u corpo inerte del 
genitore A bordo di un'auto, es
si si cono diretti poi verso Ro
ma per recarsi all'ospedale di 
San Giovanni, nella speranza 
che fosse ascora possibile sal
vare il ferito. Purtroppo, invece. 
quest'ultimo si è spento duran
te il percorsa Bssqusle e Do
menico sono stati dichiarati 
guarrolll in otto giorni, arendo 
riportato soltanto escoriazioni e 
contusioni superficiali- Dome
nico, però, dovrà essere sottopo
sto • perizia radioscopica, per
chè si teme che abbia riportato 
anche la frattura dell» gamba 

Belli 60, è stata ricoverata in 
pericolo di vita all'ospedale di 
santo Spirito, s i ignorano i mo
tivi che l'hanno spinta, in cosi 
giovane età, verso la morte; ella 
ba lasciato un biglietto nel qua. 
le è scritto: e Slete tutti inno
centi; portatemi da mia madre ». 

Giovanna di Paolantonio è 
una graziosa ragazza di venti
cinque anni, ri suo atto ha viva
mente sorpreso la famiglia Forti, 
abitante In via del Crociferi 1S. 
presso la quale ella prestava ser
vizio. Non si conoscono 1 motivi 
del tentato suicidio, come non 
si conoscono le ragioni che han
no indotto a cercare la morte la 
terza domestica, ventitreenne 
Ester Loche. che lavorava presso 
ta famiglia dei dott. Luigi Tan-
fani. In via Archimede 14. 1 
DI Paolantonio e la Loche sono 
ricoverate In osservazione all'o
spedale di San Giacomo. 

La giovane operala, che ha 
ingerito sonniferi nell'Interno 
della sua abitazione, in via Sa
turnia io si chiama Michelina 
Cippo. Giace m un ietto del
l'ospedale di San Giovanni, giu
dicata guaribile In pochi giorni. 

La studentessa Rosina Boon-
vtno di «dici anni, abitante in 
via Santo Stefano del Cecco 31. 
è precipitata da una finestra 
della sua casa, situata al terzo 
plano, alle ore 23 di ieri. 

La giovanotta ba riportato, nei 
pauroso volo, soltanto alcune 
fratture fgll arti e delle contu
sioni escoriate al volto, che I sa
nitari dell'ospedale di Santo Spi
rito hanno giudicato guaribili in 
venti giorni Ella è stata accom
pagnata al Pronto Soccorso dalla 
sorella Lucia, ia quale ha affer
mato che Rosina è caduta per 
cause imprecisate. Le autorità di 
P. S-. tuttavia. Indagano, sup
ponendo che si tratti di un ten
tato suicidio. 

R nolo speciale 
dell'istoria t i fsstifto 
Presso la HI Rfoartislope, in 

via dei Teatro di •tarmilo 80 
è depositato il ruolo speciale dol
ca imposta di f arrogi la per U 
1053, a disposizione di chiunque 
abbia interesse di esaminarlo. 
Contro le risultanze del ruolo è 
ammesso ricorso ai Prefetto in 
carta da bollo da I* S3 entro sei 
mesi dall'ultimo giorno di pub-
bllcaslone. I ricorsi s i possono 
presentare dal giorno 30 cor
rente. 

baiatole l ee l efeecU 
dei iMdjopelari 

Con manifesto del Sindaco ai 
invitano tutti coloro eh» ne 
hanno 1 requisiti ad ascriversi 
negli elenchi dei giudici popola
ri di Corte d'Assise e di Certe di 
Assise di Appella Le iscrislonl 
debbono essere presentate non 
più tardi del mese di luglio p, v. 
all'Ufficio Elezioni, in vis del 
Cerchi 6. dalle ore t alle 1S e 
dalie 16 alle 18 nel giorni feriali 
e dalle 9 alle 11.30 nei giorni fs-
etivi. 

PÌCCOLA 
cno N A e A 

IL 01 OR NO 
— oggi , martedì «8 aprile, (118-
*47). S. Paolo della Croce. 11 so
le sorge alle 549 e tramonta ol
le 19*1. 
— Bollettino demografico. Natii 
maschi 55, femmine 47. Nati mor
ti: 4. Morti: maschi 27, femmine 
21 (del quali 8 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti 90. 
— Bollettino meteorologico* Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 13.4-18,6. Cielo coperto. 
Temperatura in ' l ieve diminu
itone, 
VI8IBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «La locandiere» al
l'Eliseo; « Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello; «Una 
lettera smarrita > al Satiri. 
— Cinema: < Riso amaro > al 
XXI Aprile; «Nata ieri» all'Ai-
cyone; « Giuochi proibiti » al
l'Attualità e Saletta Moderno; 
« Androclo e 11 leone » al Ber
nini; « Morte di un commesso 
viaggiatore > al Brancaccio e Bo
logna; « Vite vendute » all'Impe
riale. Barberini e Moderno; < Il 
terrore di Londra > al Caprani-
chetta; «Il corsaro dell'Isola ver
de» al Delle Maschere e Sta-
dium; « Un treno va in Oriente » 
al Salarlo. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle ore 18, all'Univer
sità popolare romana (Collegio 
Romano) il dott Ferdinando A n . 
toniottl, assistente dell'Istituto di 
Medicina Legale, parlerà sul te
ma: t La prevenzione biologica 
degli incidenti stradali dal pun
to di vista medico legale ». La 
conferenza sarà seguita dalla 
proiezione di alcuni documentari. 
VARIE 
— Presso 1 locali della Sezione 
Romana dell'Associazione Nazio
nale Mutilati (Lungotevere Ca
stello, 2) avrà inizio , h i i e 9 alle 
12. e dalle 15 alle V 1 vna ven
dita di tessuti P'j'/iaverili ed 
estivi, cui potranno accedere 
esclusivamente gii iscritti all'As
sociazione. 

PROGRAMMI NAZIONALE — Gior
nali radio: 7. 8. 13. 14, 20,30, 
23,15 — Ore 7: Precisioni del tem
po. Mpsiche del mattino — 8: Ras-
legni della stampa. Previsioni del 
tempo. Musica leggera — 11: La ra
do per le aeuole — 11.15: Camoai 
regionali — 11.45: Musica da ca
mera — 12.15.- Orchestra Ferrari — 
13: Pre»iaiani del tempo — 13.15: 
Cahrillon. Album musicale — 14.15: 
irti plastiche e iiguratìve. Cronache 
del teatro lirico — ltì."?0: Finestra 
mi mondo — 16,4"): Lezione di lin
gua Francese — 17-. Orchestra Tro-
«aloli — I7.S0: ti vostri ordini — 
18: Orchestra Anepeta — 1S.30: 11 
contemporaneo — ;S.45: Pnmfrifjo.:" 
Musicale — 19.15- La toce dei 
latoratori — 20: Musica leggera — 
20.30: Radiosport — 21: Taccuino 
musicale. Il ratto di Proserpina — 
23,15: Musica da ballo — 24: Ul
time notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Ciornali 
radio; 13.30. 1"). 1S — Ore •»• 
Tutti 1 giorni — 9,30: Mittira ptr 
band» — 9,45; Canzoni in vô ja — 
13: 0rehr>tra d'Archi. Sivna — 
13.45: Cocttail di canzoni — 11. 
Galleria dei sorriso. Cartoline dai 
Tropici — 14.30: Cantoni festiva! 
San Remo — 15: Previsioni del tem
po — 15.15: Mbutn di celebrità — 
15.30: Angelini e otto strumenti — 
16: Leggende d'amore — 16.15: Ve
dette al microfono — 16.30: Tastiera 
— 16,45: Ra«eiina di (ìiovani can
tanti — 17: Programma per i raqazii 
— 17,30: Ballate con noi — 1S.10: 
Selezione sorridente — 1 .̂45: 11 topo 
di discoteca — 19: Terza paqina — 
19.30: Orchestra Frajna — 20: Ra
diose™ — 20,30: Taccuino musicale, 
Ma mi faccia il piacere, interpre 
tato da Camillo Pilotto — 20.1.V. 
L'ora della gioventù — 21.30: La 
favola del re e della donna saggia 
— 22.45: Boogie Mfoogie piano — 
23: Siparietto) — 23.15-23.30: Pa-
prila. 

TERZO raOBlAMMA — Or» 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del terzo — 20,15: Con
certo di ogni sera — 21: La poesia 
di Hoffmann̂ thal — 21.20: Le kp»te 
di Mendelssoha — 31.55: Ciascuno 
a no modo — 22,40: Corrispondenza 
dall'estero. 

LEGGETE 

Rinascita 

Il signor Filippo 
è nei pasticci? 

Dopo laboriosi appostamenti. 
pedinamenti, interrogatori e «uc-
cessivo fermo l'elegante signor 
Filippo si è deciso a confessare. 

Il fiig. Filippo ha dichiarato 
finalmente che tutto II euo per
sonale guardaroba viene fornito 
da Superabito in via Po. n. 39/F 
(Angolo vi» Simeto) Ed ha ag
giunto che nell'accogliente loca
le di Superabito &1 possono sce
gliere nel numerosi capi di ve
stiario per uomo, giacche, pan
taloni. vestiti completi e stoffe 
di marca Sartoria di classe. 

Tutti possono Imitare l'ele
ganza del sig Filippo con acqui
sti anche a rate 

i H m n n i m 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
ali» tur. 11 uni ÌI m. 

IMO la M. 
oanriAU: AIMMM mmit M «•-

••asti 4*1 ( « n n *ffi alla 18 ia Pia» 
ta Untai!!. 

m n i l O B'OMaX: Draaal alla 19 
uaTacaxiaaa ftraarJiaarU a t. Parlo». 

riMOYIEII: AaaeaUu teatrale casa 
alati a McUllsu affi alla 1S alla sa» 
(«dia (TU Catana*», 1). 

S O M M A R I O D E L T E R Z O N U M E R O D I 

Civiltà delie macchine 
E* uscito 11 3. numero <U «Ci

viltà delle Macchine», le, rotata 
di arte • tecnica, illietli 6» Leo
nardo SlzusgalU, elio eoa pun
tuali'*. ormai consueta eppere 
ogni due mesi nelle edicole. I A 
copertina a colon dei murerò 
mostra un pannello della oalco-
Satrice elettronica recentemente 
istallata airitomuto Nazionale 
del calcolo di Roma. La sene 
degli articoli si apre con una 
Lettera Ci Alberto Moravia che 
suona come una autorevole te> 
attmonlanaa sul mondo delle 
macchine. SI addentra quindi 
nella trattesione di argomenti di 
particolare attualità per la no
stra industria, quali <• produ-
rJorje di energia atomica, il rior
dinamento della fabbricazione di 
aeroplani, l'assestamento de: 
parco delie macchine tessili, con 
gli scritti di Aldo Penano inti
tolati ancora tre anni per la 
pila atomica italiana?, del sena
tore Giuseppe Caron su La n o 
stra aviazione civile, al Umberto 
De Frantasela sa n centro ae
ronautico meridionale, ci Filippo 
Sacchi sul 5.74O.00O fusi. 

Gli altri argomenti vino: Te
rapia dei Polrertesotov» di A'do 
Bertoll, Nascita di Paperino di 
Guglielmo Fepl. Serrature me
ravigliosi ordigni di Paolo Por
toghesi, Bomm « jfawrWas m 

riva al mare di Domenico Rea 
y" = Sin Ky — y* di Bruno FJ-
nettl. La Fiera di verona di Carlo 
Titta. La nate d i Raffaello Bri-
gnetti, tn fonderia ùi Fulvio 
Forti. Frigoriferi industriali di 
Ghigo De Chiara. Macchine da 
due soldi di Michele Parrelia 
ti XXXV Salone Intemazionale 
dell'Automobile di Rodolfo B1-' 
scaretti. Giovani ingegneri di 
ru l l io CicclareUi. Psicologia e 
Tecnica d i Gianni Di Eenedetto 
Gloria di Giulio verne Ci Renato 
Giani, La misura del fempo di 
Otto Cuzzer. Particolare men
zione m e n t a n o le c inque pagine 
della rivista dedicate alla cro
naca del viaggio e de'.'a visita 
fatta dal sei ragazzi pittori della 
famosa scuola di Severino m 
Romagna al oantiert e a l le Of
ficine di La Spezia. 

La freschezza del le loro im
pressioni è documentata da una 
dozzina di disegni e tavole di 
stupenda efficacia. 

Ti vo lume di SO pagine a c o l o n 
si chiude c o n u n a raccolta di 
note sul la vita di Diesel, sugli 
Utensili, su l lo s t i le aerodinami
co. sul le carrozzerie dell'Alfa 
Romeo, sul le curve di Gauss, sul 
più interessanti articoli scienti
fici apparsi nel le altre riviste 
tecniche. 

> £ • M • . '''-ìSi-'^iu-if 
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I PROFESSIONISTI AZZURRI UMILIATI DA UNA SQUADRA DI DILETTANTI 

Solidità morale e preparazione atletica 
hanno dato la vittoria ai cecoslovacchi 

Vincompetenza dei dirigenti e l'abulia dei giocatori hanno portato il calcio italiano all'attuale 
mediocre livello tecnico di gioco - Speriamo che la lezione di Praga possa servire per l'avvenire 

(Dal nostro inviato spettale) 

PRAGA, 27. — La grande 
partita delle incognite è ter
minata con la sconfitta degli 
« azzurri ». Oggi che è pas
sata l'ansia, che le emozioni 
provate durante l'incontro 
non sono più calde, ora che 
possiamo esaminare a mente 
fredda gli avvenimenti acca
duti durante quei famosi 90\ 
ci accorgiamo che le critiche 
mosse alla nostra squadra 
nel primo servizio inviato a l 
l'Unità ieri sera sono sfate 
troppo blande: ci accorgiamo 
inoltre di essere stati troppo 

» * * - ' 

IPSER è stato uno dei mi
gliori giocatori cecoslovacchi 

buoni coi nostri azzurri e so
prattutto coi nostri dirigenti 

Le recenti vicende della 
nostra squadra si sa non sono 
molto gloriose: la sconfitia 
subita a Bruxelles, i modesti 
pareggi ottenuti con la Sve
zia, la Jugoslavia, lo brutta 
partita contTo la Svizzera a 
Palermo indicano chiarameh 
te il grado di decadenza rag
giunto dal nostro calcio. La 
prova di ieri degli « azzurri » 
è stata peggiore delle prece
denti; essa ha fatto sapere 
al .mondo sport i lo internazio
nale che per battere l'Italia 
bastano undici ragazzi robu
sti. cavaci di correre per 90' 
filati, che abbiano nel cuore 
un sano amore per lo sport. 

Ripetiamo che la squadra 
cecoslovacca è stata messa 
assieme due mesi fa. Venne
ro scelti quattro allenatori, 
guidati dal vecchio asso boe
mo Luka, ed ad essi venne 
dato il compito di riorganiz
zare la nazionale. 1 quattro 
selezionarono una cinquanti
na di atleti, ragazzi giovani 
e robusti, che furono visirati 
con la massima cura dai me
dia sportivi. 

Molti giocavano al calcio 
solo da pochi mesi. Luka li 
provò tuffi quanti e ne scelse 
18. che furono allenati atleti
camente e sul pallone colle
gialmente a Klanovice. 

Anche per gli sportivi di 
Praga, la maggior parte dei 
nomi pronunciati ieri dall'al-
topartante erano sconosciu
ti; solo amici e compagni di 
fabbrica sapevano chi fos
sero questi giovanotti. 

Ebbene, questa squadra ha 
battuto nettamente I'« undi
ci » italiano, ricco di espe
rienze internazionali; uomini 
che come mestiere fanno so
lo i calciatori e che per fare 
i calciatori vengono pagati 
profumatamente. Pensate che 
questi abbienti giovanotti 
non hanno fiato per correre 
90' di seguito! 

La squadra cecoslovacca 
non è, in verità, una grande 
squadra; né, d'altra parte, 
potrebbe esserlo, dato il tem
po limitato avuto per la pre
parazione e l'inesperienza dei 
giuocatori. Ai cecoslovacchi 
mancano quei requisiti tecni
ci che si hanno solo dopo una 
lunga dimestichezza col pal
lone, e cioè; non sanno stop
pare, non sanno tirare con 
precisione, non sanno dosare 

passaggi, sono deboli nel 
dribbling. Solo ipser, Pluskal 
e Pazicky sono di classe in
ternazionale. 

La grande forza della na
zionale cecoslovacca è la so
lidità morale dei suoi atleti 

e la preparazione atletica do
nata scientificamente dai tec
nici: con queste due armi 
riamo stati battuti. Pensate 
come ci surclasseranno quan
do questi calciatori avranno 
acquistato un po' d'esperien
za e saranno anche comple-
tamenfe padroni della palla.' 

Intanto, i ceki, nel giro di 
due mesi, hanno imparato 
dal sistema più dì quanto 
non abbiamo imparato noi in 
cinque anni. I cecoslovacchi 
sanno che il calcio è un giuo
co collettivo, e le loro azioni 
fra mediana ed attacco, an
che se appena abbozzate, 
erano migliori di quelle ten
tate dagli azzurri. 

In brevi parole, gli « az
zurri » hanno giuocato dome
nica una delle più brutte, 
svogliate, fiacche, irritanti 
partite che noi abbiamo avu
to il dispiacere di vedere; si 
son fatti battere da una squa
dra che, tecnicamente — par
lo di tecnica pura sulla pal
la — vale sì e no come la 
Pro Vercelli del 1909. 

La "débàcle,, azzurra 
Oltre ad essersi dimostrati 

dei rammolliti, anche tecni
camente — seppure nelle a-
zioni leggermente superiori a 
questi ragazzi quasi ?utovi al 
giuoco del pallone di cuoio 
— gli « azzurri » sono stati 
incapaci d'imporsi ad una 
squadra di principianti. 

Sappiamo benissimo che i 
nostri « azzurri » sono stan
chi per le fatiche del cam
pionato, ma non esageriamo; 
perchè oltre alla fiacca di
mostrata ieri in campo, ab
biamo notato scarsa intelli
genza di manovra, mancanza 
d'intesa e scarso senso della 
posizione. Sopratutto, e ciò ci 
ha veramente addolorati, per
chè amiamo troppo la nostra 
squadra azzurra, abbiamo 
rilevato poco carattere, m o 
destissima volontà di com
battere e di impegnarsi. 

.Ad un certo punto i nostri 
si sono accasciati, quasi d i 
menticando che stavano rap
presentando i colori della 
nostra patria. Conosciamo ad 
uno ad uno i nostri atleti e 
sappiamo che sono buoni ra
gazzi, sono atleti onesti, ma'tenuto i collegamenti 

che vivono in un ambiente 
bacato, marcio alle fonda
menta, i cui dirigenti non 
sono veri sportivi, ma com
mercianti, arrivisti, cadreghi-
nisti, presuntuosi, esibizioni
sti. 

L'ambiente, la vicinanza di 
questi dirigenti ha finito per 
intaccare anche lo spirito dei 
nostri ragazzi, quasi txitti 
fondamentalmente di ottima 
morale e di buon carattere. 
Oltre ad avere corroso lo spi* 
rito dei nostri atleti, i diri
genti, completamente incapaci 
tecnicamente, non hanno sa
puto istituire scuole per al
lenatori, non hanno indiriz
zato su una via prettamente 
scientifica la organizzazione 
dello sport calcistico italiano, 
e perciò siamo giunti al pun
to in cui ci troviaìno. 

E' inutile rimescolare la. 
disgustosa minestra della par
tita di ieri, dicendo che Pan-
dolfini ha giuocato male, che 
Frignoni ho fatto « lente , che 
Cervelluti s i è arreso, che i 
mediani laterali non hanno 

Questi fatti passano in se 
conda linea quando si ha il 
dolore di vedere la squadra 
andar male, senza battersi. 
Si può perdere, ma quando 
ciò avviene, si deve sempre 
perdere onorevolmente. Li 
ricordate i nostri vecchi giuo
catori, quelli della stoffa di 
Monti, Andreolo? Loro si che 
sapevano soffrire, sapevano 
stringere i denti, magari di
ventare cattivi, magari d ive
nire scorretti, ma erano dei 
forti, intrepidi rappresentan
ti dello sport, che sapevano 
tener alta nella disgrazia la 
bandiera dello sport italiano. 

Noi, che odiamo fare le 
battaglie coi fucili ed i can
noni, amiamo le battaglie 
sportive che sono, devono es 
sere, d'insegnamento per un 
leale, onesto, virile modo di 
vivere per la società. 1 ceco
slovacchi non hanno giuocato 
bene, ma hanno giuocato da 
sportivi veri, e ci ha addolo
rato vedere i nostri tanto ras
segnati, senza spina dorsale. 

La sera delta partita, il 
presidente della Federazione 
Cecoslovacca ha stretto la 
mano ai suoi atleti, ha dato 
loro una medaglietta d'ar
gento dorato grande come 
un nostro cinquantino, e poi 
basta 

Questa mattina Novak, il 
dominatore di Cervelluti, era 
già in fabbrica, al suo tornio; 
Pluskal è tornato al reggi
mento, e ria buon « cappel
lone » scatta dinanzi al suo 
caporale. Pazichy è seduto 
nell'aula della sua Universi
tà e studia i teoremi. 

E' stata una terribile lezio
ne: speriamo ci serva, spe
riamo che i nostri atleti ab 
biano aperto gli occhi. Li 
aprano almeno loro, già che 
i nostri dirigenti sono ciechi. 

Fra venti giorni incontre
remo l'Ungheria a Roma da
vanti al nostro pubblico: gli 
«azzurri » dovranno dimo
strare di aver capito e tratto 
insegnamento dalla sconfitta 
di Praga. 

MARTIN 

Gli azzurri parliti da Praga 
i «cadetti» rientrati 

La squadra del «moschettieri 
azzurri è partita ieri mattina in 
aereo da Praga diretta, a Zurigo 

I commenti della stampa 
1 giornali cecoslovacchi sottolineano con severi, ma obiettivi 
giudizi, la grigia esibizione fornita dagli atleti « azzurri s> 

da dove raggiungerà Milano, do
ve si scioglierà. Il morale dei 
giocatori e piuttosto depresso 
per la cocente sconfitta subita. 
Gran parte dei giornalisti Italiani 
al seguito della squadra, invece, 
lasrierà Praga questa mattina. 

La comitiva dei « cadetti » è 
giunta ieri sera alla 19,15 a Ro
ma proveniente da Atene. 

Il Consiglio dèlia F.I.G.C. 
si riunirà il 18 maggio 

Nei giorni 15 e 16 maggio si 
riunirà a Roma II Consiglio Na
zionale delle Leghe della F.I.G.C., 
mentre per il 18 è stato convoca
to il Consiglio Federale della 
F.I.G.C. 

IL "B1SC0VVOLANTE 99 

FANGIO sulla nuova Alfa Romeo ha ottenuto un brillante secondo posto 

GRANDE SUCCESSO TECNICO E AGONISTICO DELLA CLASSICA CORSA BRESCIANA 

Ferrari, Alfa Romeo e Lancia 
le 3 grandi della Mille Miglia 

// drammatico duello finale tra l'argentino Fangio e Giannino Marzotto — Soddisfacente la prova del 
adisco volante » —. Le buone condizioni del tempo hanno favorito il crollo del primato di Biondetti 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 27. — Le critiche del 
tecnici e della stampa cecoslovac
che all'incontro che ha visto ieri 
i nostri « azzurri > malamente 
sconfitti con un secco 2-0 allo 
Stadio «Sparta», si fondano sul 
seguente giudizio che il «Rude 
Pravo» riporta oggi nel suo com
mento ai 90' di giuco: E' vero — 
scrive il maggiore quotidiano ce
coslovacco — che le previsioni 
della vigilia andavano a favore 
degli «mirri. La squadra contava 
t u gran numero di giuocatori 
espreti, in possesso di una note
vole tecnica di giuoco, frutto di 
esperienze raccolte In precedenti 
incontri internazionali. Al con
trario, la maggioranza dei nostri 
giuocatori militava per la prima 
volta in nazionale. Mancavano di 
esperienza ed ancor più è man
cata per essi l'occasione di giun
care. K se tuttavia hanno ottenuto 
la vittoria, si pud sicuramente af
fermare che è stata la vittoria 
della combattività e dell'entusia
smo sull'esperienza, la vittoria di 

una generale preparazione fisica 
sulla specializzazione del singolo. 

Per chi ha essisUto all'incontro 
di ieri, questo giudizio non può 
che apparire equilibrato e rias
suntivo di quanto avvenuto nello 
stadio. Una aquadra che è stata 
l'ombra di quello che qui a Praga 
ci si aspettava, ha dato uno spet
tacolo di svogliatezza e d'indeci
sione. Contro un « undici » che ha 
dimostrato polmoni di ferro e 
cuore d'acciaio, contro dei giova
ni inesperti del giuoco. 

I giornali di Praga, nel loro 
commenti, sono unanimi nel giu
dicare gli azzurri più esperti e 
più tecnici; 1 migliori della nostra 
squadra, per gli sportivi cecoslo
vacchi. sono stati Rosetta. Boni-
perti. Mazza e Cervato. 

Gli stessi commenti locali con
siderano che gran parte del me
rito della vittoria della loro squa
dra va al centromedlano Pluskal. 
atleta di potenza eccezionale; ai 
due colossi della difesa, Novak e 
Safranek; ai mediani Trnka e Ip-
ser ed al guardiano Raiman. 

Dell'attacco — di cui tecnici e 

tifosi cecoslovacchi non sono sod
disfatti — i migliori sono conside
rati U centravanti Kacianiy e le 
due mezzeali: Pazicky, autore 
delle due reti, e Crha. che ha 
svolto una partita onesta ed equi
librata. 

L'incontro ha dimostrato — ag
giunge ancora il «Rude Pravo» 
—che I nostri rappresentanti si 
erano preparati molto diligente
mente; ciò che e comprensibile, 
poiché mai prima d'oggi i nostri 
sportivi hanno avuto tante possi
bilità di prepararsi, come quelle 
che sono attualmente fornite dallo 
Stato per l'educazione fisica e lo 
sport. 

Ed il giornale aggiunge che la 
strada imboccata dallo sport ce
coslovacco — basata, appunto, su 
una completa preparazione degli 
atleti grazie ai larghi mezzi mes
si a disposizione dal governo po
polare — si è dimostrata giusta. 

E' questa, infatti, la grande ve
rità che balza evidente agli occhi 
di tutti, dopo la bruciante scon-
Stta subita ieri dal nostri azzurri. 

GIACOMO BUTTORAZ 

So non per altro la XX Mille 
Miglia resterà nei ricordi nostri 
e nella storia della corsa per il 
fatto che Giannino Marzotto. pri
mo arrivato, Manuel Fangio il se
condo arrivato, e il \eterano 
Bonetto hanno battuto il leg
gendario record di Biondetti che 
resisteva sin dal 1938. in quel 
giorno lontano, un giorno di 
sole caldo, da Brescia u Brescia. 
teguendo però il t>enbo contrarlo 
delle lancette dell'orologio, quel
l'autentico gladiatore del volan
te che è Biondetti, con l'aiuto 
del meccanico Stefani, vinceva 
(a « M. M. » alla media di chi
lometri 135.391. La sua vettura 
era una Alfe Romeo di circa 
3000 di cilindrata, con compres
sore. 

Da allora ogni assalto al prima 
to era stato inutile. Tentò lo stes
so Biondetti con l'« Alfa » nel '47 
e net due anni seguenti con una 
«Ferrari»; poi fu la volta < di 
Giannino Marzotto.su «Ferrari» 
del '50. di Villoresi pure su « Fer
rari » nel '51, ed infine di Bue-
co Jo scorno anno. Mai essi però 
riuscirono ad insidiare 11 presti
gioso record. I motivi? diversi 
dalle vetture, che cercavano sen
za trovarla la • condizione feli
ce» dell'» Alfa Romeo » con com
pressore della memorabile edizio
ne dei '38. al cattivo tempo. 

Finalmente è venuta l'annata 
buona; l'impressione che si trat-
tasse di un Mille Miglia assai im
pegnativa ha fatto al che tanto 
la Ferrari che l'Alfa Romeo e la 
Lancia, le e tre grandi» delia 
M. M. dei ventennale, mettesse
ro sulla strada macchine di pri 
olissimo ordine affidandole ai 
più esperti piloti. 

Ecco quindi la Ferrari che al
linea alla partenza le 6ue "vet
ture più riuscite; dalia 4100 di 
Villoresi, Farina. Giannino Mar-
rotto. Tom Cole ed altri ancore. 
alla • 3000 » >dl Giovanni Bracco 
l'Indiavolato vincitore dello scor
so anno. Ecco l'Alfa Romeo che 
finalmente fa vedere i suol « di
a d i volanti » affidati all'argen
tino Fangio. al tedesco Kling, al 
nostro Sanesl. 

La battaglia fra queste vetture 
si 6 accesa violentissima dalla 
partenza, avvenuta a giorno fat
to. che ha consentito ai piloti 
di lanciare a fondo le loro vet
ture 

Contrariamente alle previsioni 
non Farina ma Sanesl si "lancia
va a folle andatura con il suo 
disco volante e teneva la testa 

Alle spalle del milanese premeva
no — però — minacciosamente 
farina (Ferrari). KHng e Fan
gio sulle loro Alfa Romeo. 

Più distaccati si battevano 
con impegno Giannino Marzot
to su « Ferrari ». Bracco ' anche 
egli su una « Ferrari », ma — 
purtroppo — non in perfetto 
ordine. Quindi venivano Bonetto 
(Lancia) Maglioli (Lancia) Pao
lo Murzotto (Ferrari). Già a 
questo punto le vicende violen
te dello corsa avevano mes
so fuori combattimento Vil
loresi (Ferrari), che non pochi 
intenditori allo vigilia conside
ravano come II favorito assoluto. 
e con Villoresi anche Taruffì 
(Lancia). Il vaiente pilota ro
mano. però, alla viglila aveva 
accusata una leggera indisposi
zione. Nemmeno Stiriing Mos9 
con la sua pesante « Jaguar » 
si trovava più sulla strada, ave
vano pure abbandonato la lotta 
altri «minori»; per esempio 
Valenzano (Lancia). 

La folle corsa di Sanesl dove
va ad ogni modo arrestarsi pre
sto: difatti poco dopo Pescara 
•'allentamento di due bulloni 
fermavano il collaudatore del

l'Alfa. Del resto il ritiro di Sa 
nesl fu parte delle tradizioni 
che 11 buon Consalvo è stato, al
meno sino ad oggi, più valente 
come velocista puro (basti pen
sare alle sue straordinarie prove 
al volante delle « Alfette » sulla 
pista di Monza) che come stradi
sta. Né la fortuna gli è stata 
mai amica nella Mille Miglia. 

Lo Messo si può dire di Fari
na. gran campione in circuito 
e sulle piste, ma decisamente 
senza rilievo nella « M. M. »: 
anche domenica Farina con la 
sua poderosa Ferrari, per altro 
assai difficile da controllare, li
sciva di strada nei pressi del
l'Aquila. 

Con queste Importanti scom
parse (quella di Sanesl e Fari
na) la gara cambiava fisionomia 
pur non prendendo ancora 
quella decisiva: allatti a Roma 
(km. 874) il comando passava 
nelle mani del tedesco King e 
'il conseguenza ell'Alfa Romeo. 
Il compagno di squadra Fangto 
gli copriva le spalle dal minac
cioso incalzare di Giannino Mar
zotto rimasto virtualmente solo 
a difendere 1 colori della Casa 
di Maranello. 

Le disgrazie di Fangio 

vole. Pensiamo che tecnici del
l'Alfa Romeo stano rimasti sod
disfatti sebbene sia arrivata una 
.iola vettura delie tre partite da 
Brescia. 

Senza dubbio l'Alfa Romeo 
3000 è una vettura da rivedere 
in officina. In compendo possie
de già una sua rassicurante fi 
slonomla. Anche la Landa 2900 
ha avuto una soddisfacente gior
nata: 11 suo migliore pilota Bo
netto. che. intendeva emulare li 
povero Luigi Fagioli, ha fatto 
una grande corsa. 

Molte altre parole si potrebbe
ro scrivere su questa Xx Mille 
Miglia: per il momento ci li. 
mltiamo a mettere in luce In 
sorprendente prestazione dello 
americano Tom Cole (su Ferra
ri) oltre — è naturale — alia 
onorevole classificazione ottenu
ta dalla inglese • Aston Martin » 
di Parneu. un pilota ormai no
to su tutte le piste d'Europa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

SI poteva pensare a questo 
punto che la gara fosse ormai in 
mano del due « dischi volanti » 
dato il grande valore come stra
dista dell'esperto KHng vincito
re della Carrera e secondo alla 
Mille Miglia dello scorso anno 
con la Mercedes, e dell'asso 
Fangio. 

Invece KHng. forse tradito 
dalla rabbiosa irruenza della sua 
andatura, usciva di strada a Ra-
dicofani e di conseguenza Fan
gio dlven;~-.a il nuovo leader. 
Però l'argentino da Roma a Sle
na aveva perso inesorabilmente 
tempo — quasi 2' e 15" — nel 
confronti di Giannino Marzotto, 
più pratico di queste strade ed 
ormai scatenato. Manuel Fan
gio che. malgrado il grave in
cidente subito lo scorso anno 
& Monza, rimane sempre un bel 
lottatore sebbene a volte, pen
siamo. non dimentichi di essere 
prudente, riusciva a resistere al 
e rush » impressionante del pi
lota veneto impegnandosi a fon
do da Slena a Firenze e forse 
pensava di avere in mano buo-

sjno a Pescara (km! 630) ad una Ine carte da giocare sul tTatto 
media eccezionale: km. l75.768.lBologne-Brescla quando invece 

DOPO LA "IV ROMA-NAPOL1-ROMA,, E LA "PARIGI-BRUXELLES» 

monti e Peirucci confermano la uitalita dei nostro ciclismo 
Gli aggettivi più belli fanno 

mucchio sulla punta della pen
na: è difficile scegliere i più a-
datti, per dar risalto a quest'al
tra prepotente impresa di Fio
renzo Magni: il trionfo, il nuovo 
trionfo, nella « Roma-Sapnlt-Ro-
ma ». la complicata corsa che s'è 
risolta con una lotta gomito a 
gomito, a denti stretti, sul tra
guardo delle Terme di Caracolla 
Il trionfo di Magni non è sol
tanto il trionfo delta classe del 
campione; per me. è anche il 
trionfo dell'uomo, della sua di
sperata volontà d'arrivare. 

La corsa di Magni s» riassume 
tutta, nel pezzo dt strada che va 
da Terracina a Latina: 43 1 m.; 
su quei pezzo di strada. Ma-ni, 
nella scia della motocicletta 
guidata con abilità da Peilizzen. 
s'è lanciato a 71.240 fora lo 
non so (ma non credo„) se un 
uomo, sulla distanza, possa ct-tn-
piinar più forte. Son lo credo 
perchè uomini come Ockers, Van 
2st. Astrua. Kubler, De Santi 
Kóblet. Albani. Monti e Robic 
non pesano la fatica, e come " a-
pnt hanno buone qambe e buona 
volontà. 

Spettacoloso, magnifico, è statn 
Magni, s SÌ capisce che. poi. » -l-
l'ulttmo pezzo di strada. sulVt 
Passeggiata Archeologica, ancora 
nel vento della motocicletta. Ma
gni un po' s'è sbiadito: gli uo 
mini sono soltanto uomini, e non 
marchine. Comunque, se nella 
€ giostra s di Soma non ha oiù 
fatto la pane del protagonista. 
dell'asso pigliatutto. Magni ha 
azione di Ockers, e — in, fine — 

resistito alla violenta, scatenata. 
ha vmto. Malgrado la sua gran
de corsa. Ockers. alle Terme di 
Caracalla, è stato battuto due 
volte: e da Magni, e da un ra-

applausi. Come Magni, e 
Monti. 

Gli altrt„invece. nella « Roma-
S'apoli-Roma », hanno fatto sol
tanto la parte, più o meno *>ei-

gazzo che, nella « Roma-sapoH- l<*-' Kóblet ha ceduto alla ditìan-
Roma ». è venuto fuori, snello e\za. De Santi s'è distinto in par-
potente con la sicurezza deli terna e per il suo coraggio. Ai-
campione; il ragazzo è Bruno'bam e Astrua st sono battuti 
Montu 

Già a Casert». a confronto con 
Kóblet. il ragazzo tirò fuori le 
unghie. Ma, l'emozione (Kóblet. 
il grande Kóblet, eri in lotta 
con lut,~) lo frenò. Xon dormì 
la notte. Ma trovò un amico : 
Magni. Fu Magni che disse a 
Monti: «Fa! COSE e cosi, • m-
minerai meglio.- ». Monti è un 
ragazzo intelligente; imparò su
bito la lezione: nella « giostra » 
alle Terme d, Caracolla, infatti : 
Monti superò Magni, ti « Biae-
stros. Quando il ragazzo dt Al
bano si trovò nella seta di Ockers. 
a oiusfo tiro, si lanciò e pò- ò. 
inutile fu. poi. la .rincorsa di 
Ockers. La folla in delirio, allo 
ra. proclamò Monti campione; è 
difficile che la folla sbagli. Spe
riamo, però, che Monti non si 
esalti ; la strada del ciclismo è 
lunga, d'uro... 
• Magni e Monti sono le ban

diere più bette «telZa « Roma- a-
poli-Roma ». W non è stracciata 
la bandiera di Ockers. un ram-
pione che Sa MagM e da Monti 
e stato battuto soltanto sul con
tropiede; la foga, la regolarità. 
la forza 61 Ockers hanno tenuto 
viva, fin sul nastro, la eorsa 
Ockers è. dunque, un uomo da 

bene, sempre, invece Kubler. un 
po' come Banali, se l'è presa co
moda: forse. Kubler e Barioni 
già camminano sulla strada di 
autunno che porta al t *"ia'.e del 
tramonto ». Anche da Robic si 
aspettava una. corsa p.ù lanctr'j. 

come ptu libera; però, i fischi seno 
vigliacchi». 

Impegnata, come sempre, la 
corsa di Grosso; buone, nel com
plesso. le corse di Ciancola e Ai 
Dtggeimann. Per Fomara, van 
Est. Salimbeni, Maslrofannt e 
Schnetder l applauso. di conve
nienza, che va agli uomini che 
arrivano fino -n fondo a una 
corsa; l'applauso — cjoé — he 
non meritano Croci-Torti, Bar-
talmi. Diedertch. Bevilacqua. 
Hoermann, Corrieri, Bresci, •it-
rom. Ciotti. Conte. Maggim. Mar
tini, Graf, Ferrari, Moresco e — 

PETKCCCt, è di • • • v a tu festa nel « Deaerante Catena»*» 

soprattutto — Jftnardj. campio
ni e gregari che. per stanchezza 
o per paura, hanno dato forfait 
nei giuoco difficile e furioso .-
la ^giostra » di Roma. 

Corsa a tinte chiaroscure. la 
€ Roma-Sapoli-Roma ».- tutta gri
gia (e spesso nera—), nei pezzi 
di strada in linea: brillante e 
viva, net pezzi di strada dove s*è 
fatta trascinare dalle i.iotiCiciet-
te. Una corsa vivace comunque: 
in 5 giorni ha cambiato quattro 
volte la « maglia », e ri risolta 
sul nastro dell'ultimo traguardo, 
nel rapido, emozionante, battito 
delle lancette dell'orologio; una 
corsa che — pur complicata co 
m'è — ha trovato una buona 
guida, e. nel complesso, un'or. 
ganizzazione che può essere mes
sa in vetrina, fra le cose beli 

Domenica di festa, per a CI 
olismo d'Italia: Magni trionfa a 
Roma, e Petrucci trionfa a 
Bruxelles. Vho azzeccata: « r i a 
DIO di primavera» noi» è finite 
Anzi, è sempre più audace, sem-
vre più forte, sempre più vivo; 
ecco lassù, infatti, la sua giova
ne bandiera che, di nuovo, si 
pianta sul Trofeo Desgrange-

sprint, in maniera netta, sul 
traguardo detta m Parigi-Bruxel
les ». una corta di lunga distan
za (km. »2), battuta coi buon 
passo di 3SJ2» poro. E dietro 
petrucct vengono: Schotte. An
thony. Hendrick. Dio*. Rosseel 
Storms. Mertens, Sterclt e Walt-
choU Tolto Diot, sono tutti uo
mini del Belgio; vuol dire che 
petrucci ha vinto, malgrado rat 

tacco di forza delio « squadrone 
nero ». P una grande tmpresai 

Il velo col quale la critica an
cora fascia Petrucci si rompe: il 
campione delle corse in linea 
viene fuori, brillante, petrucci 
non è più soltanto l'uomo della 
« Milano-Sanremo »; pef rucci i 
anche ritorno che, nel primo tem 
pò vecchio e nuovo, scrive il suo 
nome azzurro, un nome nostro, 
nel libro d'oro detta clastico cor
sa che va da Parigi a Bruxelles. 

Si: mVuomo di primsvenss s'è 
fatto robusto; era già furbo, in
telligente— 

ATTILIO CAMOBIANO 

noie allo sterzo gli imponevano 
di rallentare. 

Giannino Marzotto aveva cosi 
partita vinta. Il suo Anale è sta
to ad ogni modo straordina
riamente irruento; oltre la vit
toria — quindi — non gli è 
sfuggito il primato della corsa 
ottenuto seguendo il senso del
le lancette dell'orologio. Questo 
primato da domenica pomeriggio 
è di km. 142.347. 81 tratta di 
un risultato tecnico di eccezio
nale valore anche se 1! tem
po favorevole ha favorito i 
prestazione di Marzotto come 
«lei resto quella di Fangio (me
dia km. 139.773) e quella di Bo
netto (media chilometri 135 876). 

La lotta di questa XX edi
zione della Mille Miglia è sta 
ta assai accanita ma in fondo 
assai meno drammatica di quel' 
la dello scorso anno, sebbene la 
vittoria si sia ancora decisa nei 
terribile tratto (poco più di 
100 km.) che va da Firenze a 
Bologna. 

Giannino Marzotto. che già 
era riuscito vincitore di questa 
corsa nel 1950 (media Km. 133 
e 909 m.). in questi aitimi anni 
è maturato tanto è vero che non 
si è affatto trovato a disagio 
soli» potentissima «4100». e 
deve* perciò venir» considerato 
uno stradista di assoluto primo 
ordine. 

Di poco Inferiore a lui rite
niamo Il fratello Paolo che ha 
subito un grave incidente, per 
fortuna senza danni per lui e 
il compagno di guida nei pressi 
di Rutterà: eccellenti — ad ogni 
modo — la Ferrari di questi cor
ridori anche se è da notare che 
le vetture di questa casa subi
scono molte (forse troppe) a-
rarie meccaniche. Ad ogni mo
llo il signor Ferrari può gnar-
darsl in giro con una certa tran
quillità ed attendere persino lo 
assalto della «Uercede»». quan
do 1 tedeschi diventeranno pia 
ragionevoli e sportivi 

Tnttle spendere troppo parole 
per Fangto. sempre- un gran 
campione: piuttosto diremo che 
la prova del «disco volante». 
si può ritenere veramente note-

Oggi al le Capannello 
i l Premio Colle Oppio 

li Premio Colle Oppio, dotato 
di 630 mila lire di premi sulla 
distanm di 1700 metri In pista 
Derby costituisce la prova di 
centro della odierna, interessante 

coiómboJ'petrwci s'imponè'a^o riunione dt cor» ^ s ^ o p p o al
l'Ippodromo della Capanneue. 

I favori dai pronastico 
tono al qnftnttUvo 
della Razza della si i* che potrà 
giovarsi In corsa dal 
ausilio di Giuliano eoe 
figurato una settimana ta. Oli 
avversari più pencolasi dovreb
bero essere Toungstown (tm po' 
troppo carica al peso) e Sprint 
che ha corso in progresso men

tre nessuna fiducia possiamo ri
porre in quei Rio della Grana 
eoe ha pio volte deluso 

La riunione avrà inizio alle 
Ift. Beco le nostre selezioni: Pr. 
Poro di Augusto: Mrll, Lea; Pr. 
POTO di Giulio: Sogi. Krtdana, 
Augnato; Pr. poro di Nerva: Ales
sandro, Ptdelio, Ametta; Pr. Po
ro Traiano: Attorga. Fachiro: 
Pr. Colie Oppio: Mozza detta St
ia, romnastowm. Sprint; Premio 
Aventino: Palazzo. Cathedraìe, 
Angossa; Pr. Mercati Ttelanel: 
« « n i . tteto, Trtssino; Pr. Poro 
di Cesare: Palchetto. Parthena. 
Bona Molano. 

Roosenburg lascia 
la Fiorentina 

FIRENZE. 27. — E Andrejes 
Roosenburg, il trentenne centro 
avanti olandese, che per due an
ni ha giocato per la Fiorentina. 
ha risolto li contratto che Io le
gava al sodalizio «Viola». Ieri 
Roosenburg ha disputato nella 
squadra delle riserve della «Fio
rentina» l'ultima partita e sta
mani si è congedato dai dirigenti. 

Anche l'Inghilterra 
agli «europei» di boxe 

LONDRA. 27. — Ai campionati 
europei di pugilato per dilettanti. 
che si svolgeranno dal 17 al 24 
maggio a Varsavia, l'Inghilterra 
sarà presente con una squadra di 
cinque atleti. 

Gli inglesi parteciperanno agli 
incontri delle seguenti categorie: 
Piuma, leggeri, welter* leggeri, 
medi e mediòmasslmi. 

A Caput la nona tappa 
cfel « Giro del Marocco » 

MOGADOR. 27. — La nona tap
pa del giro del Marocco, la Safi-
Mogador di km. 134. è stata vinta 
oggi dal francese Caput in 3 ore 
28*30" davanti al nord africano 
Zaaf e all'italiano Gervasoni. 

Baile? squalificato 
dalla federazione inglese 

LONDRA. 27. — Il noto veloci
sta delle Trinidad Me Donald Bal-
ley, che ha uguagliato a suo tem
po il record mondiale del 100 me
tri con 10**2. è stato squalificato 
dalla Federazione britannica di 
atletica leggera, per esser venuto 
meno alle norme sul dilettan
tismo. 

TEATRO DEI SATIRI 
Una satira politica 
di grande interesse 

UH A LETTERA 
SMARRITA 

di I. L. CARAGIALE 

Regia di Cario Di Stefano 
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ITAUANI! ROMANI! 
risali rata 

la moto per il popolo 
G A B B I A N O 

Metelegzera US ce. s M 

CAPUANI 
Via sX. Cadorna » - Tei. 

Carnei 
•ea-Ageazta L A M B M I U 

RIDUZIONI KNAL — CINEMA: 
Amba «elateri, Attoria, Arenala, 
Aarora, Angusto*, Alhambra, Au
sonia, Appio, Attsata, Acquarlo, 
Castello, Clodio, Centrale, Cri
stallo, D«l Vascello, Dette Vitto
rie, Diana, Eden, BxeeUlor, Espe
re» Oatsatells, OsM—rlnn, Giulio 
Cesare, impero, La Fenice, Maz-
«lal, Massimo, Nuove, Olimpia, 
Odescalcnl, Orfeo, Ottaviano, Pa-
Uitrlna, ParlolL planetario, Qul-
ilnetta, Rivoli, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarle., Tnseolo, Tir
reno, Verb&no. TEATRI : Arti, 
Pirandello, Quirino, Rossini, Sa-t 
Uri. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle ore 18, 

concerto diretto dal M.o Ataul-
io Argenta. 

ARTI: Ore 21,15: C.ia Ninchi-
Vllll • Tieri « Ingresso Ubero >, 
di V. Tieri. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Ore 16 e 21,15: «Il più bello 
spettacolo del giorno». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < La locandiera > di Gol
doni. 

GOLDONI lP.zza Zanardelll): Da 
sabato C.ia Teatro Attualità: 
« Giornale teatrale n. 1 », 4 fatti 
di cronaca di Levi. 

LA BARACCA (Via Sannio) : 
Ore 21,15: CU G'rola-Fraschi 
«Come le foglie». (Tel. 778862). 

OPERA: Oggi alle 21: «Carmen», 
di Bizet (rappr. n. 78). 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Nino Taranto con Dolores Pa-
lumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea
tro Italiano < Le miserie del 
signor Travet» (Tel. 555153). 

QUIRINO: Ore 21: Radio spetta
colo « Festival di primavera ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante «Mosconi al sole». 

SATIRI : Ore 21, popolare con 
«Una lettere smarrita» 4 atti 
e 3 quadri di Jon Luca Cara-
giale, regia di Carlo Di Ste
fano. Prenotaz. all'Arpa - Cit : 
684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE : Riposo. Prossimamente 
Roberto Murolo in « Melodie di 
mezzo mondo». 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Ultimo incontro e riv. 
Altieri: Luci del varietà e rivista 
Ambra - IovineUl : La fiammata 

e rivisU 
La Fenice: Uomini coraggiosi 

e rivista 
Manzoni: La corsara e rivista 
Principe: La vendicatrice e riv. 
Ventun Aprile: Riso amaro e riv. 
Volturno: Squilli al tramonto 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Salvate mia figlia 
Acquario: Contro tutte le ban

diere 
Adriacine: li grande cielo 
Adriano: 11 ribelle di Giava 
Alba: Inferno bianco 
Alcyone: Nata Ieri 
Ambasciatori: Scaramouche 
Aniene: Scarpette rosse 
Apollo: Bagliori ad Oriente 
Appio: Le infedeli 
Aquua: La donna del porto 
Arcobaleno: Native son 
Arenula: Oppio 
Artston: Viale della sperane., 
AstorU: Squilli al tramonto 
Astra: Stazione Termini 
Atlante: Ragazze inquiete 
Attualità: Giuochi prolbtt 
Angusta*: Tre storie proibì;, 
Aarora: I tre soldati 
Ausonia: Tempo felice 
Barberini: Vite vendute 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Androclo e il leone 
Bologna: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Brancaccio: Morte di un commes

so viaggiatore 
Capannelle: Riposo 
Cspltol: La divisa place alle si

gnore 
Cspranlca: Mia cugina Rachele 
Capranichetta: Il terrore di Lon

dra e doc. 
Castello: Perfido Invito 
Centocelle: Arciere del continente 

nero 
Centrale; Il suo tipo di donna 
Centrale Ciamplno: La casa d'oro 
Cine-star: La casa del corvo 
CoU di Rienzo: La provinciale 
Clodio: Cani e gatti 
Colonna: Il gatto milionario 
Colosseo: Hong Kong 
Corallo: Prego sorrida 
Corso: La. maschera di fango 
Cristallo: La gente mormora 
Delle Maschere: li corsaro del

l'isola verde 
Delle Terrazze: La conquistatrice 
Del Vascello: L'autocolonna rossa 
Diana: La grande passione 
Doris: Serenata amara 
Eden: Lupi mannari e Metro-

scoplx 
Esperò: Perdutamente tua 
Europa: Mia cugina Rachele 
Exceisior: Matrimoni a sorpresa 
Farnese: Alcool 
Fiamma: Il sergente e la signora 
Fiammetta: Violettes imperiales 
Flaminio: Contro tutte le ban

diere 
Fogliano: Le infedeli 
Fontana: La portatrice di pane 
Galleria: L'ultimo gangster 
Giallo Cesare: Gli eroi della do-
Golden: Squilli al tramonto 
Imperiale: Vite vendute 
Impero: Meglio un mercoledì da 

leone 
Indnno: Anna 
Ionie: E" arrivato lo sposo 
Iris: La gente mormora 
Italia: Contro tutte le bandiere 
Lux: Papà diventa nonno 
Massimo: L'ultimo fuorilegge 
Mazzini: Perfido Invito 
Metropolltsa: L'ultimo gangster 
Moderne: Vite vendute 
Moderne Ssietta: Giuochi proibiti 
Modernissimo : Sala A : Scara-

monche: Sala B: Quebec 
Naevo: Dora bambola bionda 
Novocine: La tratta delle bianche 
Odeon: Il falco di Bagdad 
Odeseafesd: li sole splende alto 
Olympia: Cani e gatti 
Orfeo: La madonnina «Toro 
Orione: Riposo 
Ottaviano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Patsare: Vulcano 
Parlali: L'uomo mera vigna 
Planetario; Rasa. Interna», del 

documentario sportivo 
Ptesa: Stazione Termini 
Plhihts: Cuore Ingrato 

reaeste: Meglio un mercoledì 
da leone 

PrnmavaUe: I tre soldati 
Qairtmale: Squilli al tramonto 
~aattre Fontane: Tarantella na

poletana • colori 
_ali Inetta: Asso pigliatutto 
Reale: Tot» a colori 

: Gli eroi della domenica 
RtaMe: Dora bambola bionda 
Rtvoll: Asso pigliatutto 
Resaa: Ti sentiero degù epoche» 
Rasino: La sirene del circo 
Salarle: Un treno va In Oriento 
«ala Dnaerto: La neve rossa 
Salano Msrgaertta: Dacci snnl 

della nostra vita 
Sarete: Le infedeli 
SsseraMe: Selvaggia bianca 
S«#aaffla: Gianni e Ptaotto tra 

le educande 
Staafmm: n corsaro deOTsola 

Ti ribelle di Giava 
SqtnTn al trasaoarte 

Cantando setto la piogelp 
Carica eroica 

Trieste: Bagliori ad Oriento 
Tesrole: Vedovo cerea moglie 
Versano: Cuore ingrato 
Tutoria: TI 
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• * . « — « L'UNITA' » Martedì 28 aprile 1953 

E IO PAGO! 
Il Popola ha accusato il giornale liberale torinese 

La Gazzetta del Popolo di « costare molto caro al con
tribuente italiano ». 

È stata smentita questa accusa? 
NO! fc STATA CONFERMATA! 
La Gazzetta del Popolo ha scritto che « parlare di 

questi argomenti, per un articolista del Popolo, sarebbe 
esporsi a facili ritorsioni, che lasciamo nella penna, per 
non seguire il nostro contraddittore sul terreno del 
ricatto ». 

Ecco perchè i governativi hanno respinto la proposta 
i comunista di render pubbliche le fonti di finanziamento 
della propaganda elettorale ! 

Il danaro del contribuentc finanzia sia i giornali li
berali che i giornali clericali. 

E il contribuente non lo deve sapere perchè i ladri 
di seggi non vogliono ricattarsi. Vogliono rubare in 
pieno accordo i danari dei contribuenti. 

IL DISCORSO DI PIETRO SECCHIA A LUCCA 
*?,•> 

PRESIDENTE: — Volevate derubare 
il contribuente, eh? 

DE GASPERI, SARAGAT e VILLA-
BRUNA, — Si, lo confessiamo, ma Io 
facevamo per mangiare . . . 

P E R LORO I C O N T R I B U E N T I 
III] Il HO INO P A C A R E E TACERI] 

A LECCK E A TARANTO IN VIAGGIO CON DI VITTORIO 

nche nell'estremo Sud 
arrivata la febbre elettorale 

» 

Squallore in terra di Paglia - De Gasperi promette, non mantiene e minaccia peggiori guai - Decine di migliaia 
di persone invocano « Peppino » Di Vittorio - / nostri e i loro candidati - Il nostro e il loro programma 

Le proposte di pace dell'U.R.S.S. 
sono un duro colpo per De Gasperi 

Non è vero che il governo non abbia fatto nulla: ha alienato la nostra indipendenza 
aumentato il numero dei disoccupati, assicurato enormi profitti ai grandi monopoli 

AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, 'l'i. — La siun-
lezza che ti prende dopo un 
iaggio di 14 ore, la coron
ella del treno che ti entra 
egli ocelli, nel collo della ca 
lcia, jra i dent i , ovunque, lo 
uallore delle dieci - dodici 
IL che, immobili, sembra ti 

uardino imploranti dui cali
ere navale, spingono il mag-
'atorc che da koma arriva 
ella estrema punta delle Pu
tte, ad amare riflessioni. E 
icora più amare saranno 
este riflessioni per il viag-

Mtore, che, anch'egli come 
i, essendo un pugliese. tur-

a alla sua terra dopo, quin-
ici anni di assenta e ha «pe

to, tietl'insonne notte ira-
orsa su un treno lento, di 
avare qualche cosa di nuo-

che gli dica che anche oui, 
I tacco dello stivale d'Italia, 

n po' di progresso è arrivato, 
e la civiltà ha fatto Qualche 
sso in avanti. 
Ma qui ci troviaìno m <» zu-

Ramadoro », nella <,ona in 
it domina l'ente Rifornì'!, 
ve tutto si richiama alla 

assa del Mezzogiorno; onesta 
la terra presa in cura da De 
asperi e le amare riflessioni, 

on appena messo piede a 
rra, si tramutano ùi amare 
statazioni. 
Per recarci al comizio che 
iuseppe Di Vittorio avrebbe 
nuto di li a qualche mintilo 
Ila piarla della Vittoria, te
serà abbiamo domiio attra-

ersarc il ponte oire»;ole. E' 
ii ponte famoFn in tutto il 
tondo. Afa rischia di crollare 

n tutta la sua fama. 
II ministro dei LL. P°. sa 

enissìmo che la garanzìa di 
uesla onusta opera d'arte è 
adura da mini al anni. Ma 
e farci? Il governo fa /orsi . 

nalclte cosa per la Saggiar
lo. la Tosi, la Galileo. l'Arse

le, le importanti industrie 
ella città nuova, il cui i o n 
io è sempre presente Tirile 

live non sono migliori. In tut
ta la Puglia ci sarebbero da 
bonificare 8G0.000 ettari; so
lo in provincia di Taranto do
vrebbero essere espropriati 
77.000 ettari; ma come s>- fa a 
bonificare e ad espropriare, 
quando sulla strada delle li-
forme ci sono i Giovinazzi. i 
Di Sangm r tutti gli altri 
marchesi e duchi i quali fu
rono i principali artefici del 
IH aprile': 

In piti/./ii «U'Iln \ ittorisi 

Quando ieri seru, sulla 
p ia ; : a della Vittoria, si leva
rono potenti le note di «Ban
diera rossa » e dell'" i n t e rna 
^fonale » a chiusuru del cu
mulo di Di Vittorio, un com
panno ci chiese: « Quanta 
gente ci sarà stata? » 50 
60.000 persone, chissà. An
che 6*0.000, forse. Ma che im
portanza può aucre un nu
mero (piando questo numero 
indica soltanto le donne, gli 
uomini, i giovani, die pote
vano essere contenuti in una 
piazza? 

Ieri mattimi a Lecce e ieri 
sera a Taranto davanti al 
palco dal ditate parlava il 
compagno Di Vittorio non 
c'erano .soltanto quelle 50 
C0.000 persone che si affolla 
vano ni p in: :a S. Oronzo o 
in piazza della Vittoria, ma 
c'erano lutti : Uiacciami, ali 
operai. Ir tabacc/tiiic. i pe
sa tor i olì impiegati, i pen
sionali di questo estremo alld 
della penisola; doranti a quel 
palco c'erano i rappresentanti 
della inasta più maltrattata e 
affamata della Puglia. E sul 
palco C'ITO Di V'-tlorio. c'era 
« Peppino ». come lo chiama
va in coro quel 'a massa ter
minata di popolo, il tipico e* 
sponcntc di quei n altraaati 
di quegli affamati. d : quei 
« cafoni >• d i e da secoli si 
battono con la tenacia e l'ar 
dorè che sono propri dei pu 

PCCIIÌP deali operai taranti' 
i? II 65 per cento deVe ir 
ustrie. comprese qu*>Ve. che 
varavano ai margini (lei 
ossi stabilimenti, .'all'? en
te in malora: dei a*»"?;» rcclf 

ci cartiere solo uno lira n 
mparc 
Cinquemila operai so*'o sia-
licenziaci dal '48 r>d .noi; 

a*fai?"*>!tr dal '48. da uztan-
il I.** noriN» ha dato a De 

asperi il potere assoluto. 
erchè anche i laranH'ii con-
"buisstro a darulì la maa-

ioranza. De Gennari ,>*omise 
e avrebbe rimetto in cTv-ra 
badilo ài carevanr.ìo ri r e i / ' i L I f l l ' l * i i l i » t F * y / « * « f » \ m '- t | V ' i " i i 

più grande del Mt>d'*erra-,iiaia 
eo p rhe avrebbe > ' "o 1a-\n:sti 

uiivsi. con quell'entusiasmo 
tenuto soffocato sotto un 
manto di malcelato scettici
smo che poi. di tanto in ian 
lo. si lacera e rivela in pie
no la fede e la generosità che 
è in tutti loro. 

E. ieri, abbiamo potuto ri
derlo lacerarsi quel manto! 
Lo abbiamo visto a Lecce 
quando migliaia di bocche 
hanno invocato II loro com
pagno e amico, gli battuti 
gridalo tutto il loro affetto 
e la loro /idne a. Lo nbbm 
ino risto nncl.e a» u.araim 
della in.mensa piar:a "ore s«l 
erano raccoltf alcune centi 

di cittadini non coma 

economico del Mezzogiorno, 
non uno dei nulle e mille 
leccesi si e mosso: tutti han 
no voluto sentire Uno all'ul
timo la parola del grande di 
rigente comunista, hanno vo
luto sentire e valutare il prò 
gromma che egli, come capo 
lista della circoscrizione, si 
impegna a realizzare. 

E lo .stesso hanno fatto, in 
serata, altre migl;aia di ta
rantini. Non ci era mai ca
pitato di vedere una folla 
cosi sterminata, ondeggiante, 
sotto la sferza di un vento a 
volte impetuoso, ripetere con 
la noce lo stesso motivo del 
mare. Quella folla ricliiama 
va davvero alla mente il »m 
re e la .similitudine era resa 
più t>erìticrn dallo presenza, 
in mezzo alla gente, delle 
divise degli equipaggi della 
« Andrea Doria », della <• Gn 
ribaldi », delta « Clio », della 
«< Ariete ». del •< Granatiere » 
dell'n Aretusa » e delle altre 
navi da guerra alla fonda 
nella baie militare. A ne/te 
questi giovani erano accorsi 
numerosi al comizio n> Di 
Vittorio 

I t i » «iH'Ul'il «fUl'UUZill 

Pure a Taranto, dunque, un 
pubblico vario, composto da 
tutta la popolazione, da quel
li che amano Di Vittorio e da 
quelli che, inconsciamente, lo 
odiavano. Lo odiavano, ma 
ora? lVon e stato un caso che 
il Partito comunista sia stato 
il pr imo ad aprire la campa
gna elettorale in questa terra 
in abbandono; e non è stato 
un caso che il primo comuni
sta a parlare in questa terra 
sia stato proprio uno dei suoi 
tigli, uno di quei punitesi d i e . 
nato bracciante, poco a poco 
è diventato capo dei braccian
ti e poi dirigente dei lavora
tori italiani e poi ancora, di
rigente dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

La vita di colui che i pu

gliesi chiumuno familiarmen
te « Peppino » è una garanzia 
in questa puntu d'Italia: i suoi 
interessi sono gli interessi dei 
poveri e degli umili e dei per
seguitati. E identici sono gli 
interessi di tutti gli altri can
didati che si presentano in
sieme con Di Vittorio nella 
lista del PCI: Dolores Abb ia 
ti. la giovane guida delle va
lorose tabacchine: il vecchio 
contadino Franco Ceccotti, lo 
animatore delle lotte nel l 'Ar
tico, Cusilino Galasso, l'ope
raio Franco Candelli e tutti 
gli altri. Tutti uniti, essi sono 
oggi alla testa del popolo che 
si batte per Un programma 
di pace p di democrazia re
pubblicana. di riforme socia
li, di piena occupazione, dì 
rinascita del Mezzogiorno. 
Tutti uniti, essi sono oggi al
la testa del popolo che sì bat
te contro il privilegio e la 
prepotenza, si batte principal
mente contro la D.C. la qua
le presenta all'elettore nomi
ni come Angelo Priore ex fo
tografo della Regina Elena, 
rappresentante di Gugliclmo-
ne per il Liquigas, direttore 
di una agenzia di viaggi, e co
me Anton Giulio Calati che 
prende lo stipendio dall'Ac
quedotto puoliese, dal Banco 
di Napoli, dalla « Gazzetta del 
Mezzogiorno », ol tre che dal
l'Università! 

A Di Vittorio ed al Parti
to comunista ieri hanno bat
tuto le mani tutti coloro che 
sono stanchi della secolare in
civiltà che i governi della mo
narchia, del fascismo e della 
D.C. hanno radicato in questa 
Puglia eroica e generosa. E 
il 7 giugno altre migliaia di . . . . „ , . 
contadini, di operai e di prò- tuzi-OI 
fessionisti sì aggiungeranno a 
coloro che hanno già rotto con 
la coalizione clericale: anche 
da qui la D.C. può essere cer
ta che riceverà un nuovo col
po. E questo sarà un colpo di 
<i tacco ».f 

PASQl'ALK BALSAMO 

Domenica il compagno Pie
tro Secchia ha parlato a 
Lucca in un affollatissimo 
comizio. Il vice segretario del 
PCI ha esposto il programma 
elettorale del Partito comu
nista rilevando come i diri
genti della Democrazia cri
stiana abbiano evitato di pre
sentare il bilancio della loro 
attività passata ed il pro
gramma per il futuro. 

Ironizzando sul solito «rap
porto segreto » di cui Sceiba 
sarebbe in possesso, Secchia 
ha messo in rilievo come 
questo ministro onnipotente 
che conosce tutti i « rapporti 
segreti », ignorasse che le 
proposte di pace avanzate 
dall'Unione Sovietica stesse 
ro per essere prese in consi 
derazione dagli Stati Uniti 
d'America, al punto che la 
conclusione delle trattative 
per lo scambio dei prigionie
ri coreani è giunta per i mi
nistri clericali come un ful
mine a ciel sereno. 

I progressi fatti nelle ulti
me settimane dalle proposte 
e dalle iniziative per una di
stensione internazionale, per 
la fine della guerra calda in 
Corea e della guerra fredda 
nel mondo sono giunte tan
to inaspettate per De Gaspe
ri e per Sceiba che ne sono 
rimasti così disorientati da 
essere costretti a ritardare 
l'apertura della loro campa
gna elettorale. I nostri gover
nanti. ha continuato Secchia, 
hanno sentito il bisogno, pri
ma di parlare, di correre a 
Parigi per sentire se Eisen-
hower ha proprio parlato 
sul serio, se ha veramente in
tenzione di prendere in esa
me le proposte di pace della 
Unione Sovietica. 

Se il ministro Sceiba non 
corresse dietro ai documenti 
segreti, spendesse meglio il 
denaro del contribuente ita
liano e si limitasse a giudi
care i partiti politici ed i lo
ro programmi dai fatti e dai 
documenti reali e non da 
quelli che fabbrica lui o che 
va acquistando da compia
centi falsari, certe sorprese 
non gli accadrebbero. 

I discorsi dei dirigenti la 
politica degli Stati Uniti d'A
merica non solo sono giunti 
inattesi per De Gasperi ed i 
suoi, ma li hanno contristati 
perchè le prospettive di di
stensione internazionale e di 
pace sconvolgono tutti i lo
ro piani, di odio e di divisio
ne. Ma noi. ha continualo 
Secchia, non seguiremo il 
metodo adottato dal ministro 
Sceiba, non discuteremo la 
politica della Democrazia 
cristiana tirando fuori docu-
men" segreti, ma basandoci 
su Quello che questo partito 
scrive sui s-uoi giornali e su 
quello che ha fatto e fa. 

A questo punto l'oratore ha 
icordato i princìpi fonda

mentali della Costituzione re
pubblicana che non hanno 
trovato alcuna pratica appli
cazione per l'ostruzionismo 
condotto durante l'intera l e 
gislatura dal partito demo
cristiano. I clericali, infatti, 
hanno impedito che la Costi

le fosj-e compiuta ed 
applicata, perdio hanno in
tenzione — e lo confessano 
apertamente — di modificarla 
sostanzialmente nell'avvenire. 

Dobbiamo riconoscere pe
rò che nel bilancio della D e 
mocrazia cristiana non vi so 
no solo le ro»o non fatte e le 

promesse non mantenute. 
Qualche cosa il governo cle
ricale ha pur fatto nei cinque 
anni trascorsi! Ha portato 
l'Italia nel blocco Atlantico, 
ha alienato la sovranità e la 
indipendenza nazionale, ha 
messo i nostri soldati al ser
vizio dello straniero, ha con
segnato allo straniero i no
stri porti ed intere province 
per farne basi militari ed ae
ree. ha aumentato il numero 
dei disoccupati, ha sconvolto 
e messo in crisi l'economia 
nazionale, ha favorito i gran
di gruppi monopolistici che 
hanno realizzato enormi pro
fitti. 

Mentre i salari dei lavora
tori sono rimasti immutati e, 
di fatto, sono diminuiti per
chè la loro capacità d'acqui
sto è diminuita in seguito al
l'aumento del costo della vita, 
Ì profitti deìla Montecatini, 
della Edison, della Pirelli, 
della Snia Viscosa sono par
sati da 8 miliardi di lire nel 
1949 ai 19 miliardi e mezzo 
di lire denunciati nel 1951. 

Nessuno de; problemi fon 

riamente affrontato dal go 
verno democristiano. Le sole 
indicazioni che De Gasperi 
ha saputo dare per risolvere 
il problema della disoccupa
zione sono state l'emigrazione, 
il riarmo, le ordinazioni mi 
litari, i cantieri scuola. 

Nessuno di questi espedien
ti può risolvere la crisi eco
nomica del Paese. Alcuni so
no ridicoli, altri, come quello 
delle ordinazioni militari di 
cui De Gasperi di ritorno da 
Parigi mena gran vanto, ag
gravano ancora di più la cri
si della nostra economia e 
non risolvono neppure tem
poraneamente hi situazione 
delle diverse categorie di la
voratori, perchè il sollievo 
temporaneo che le ordinazio
ni belliche possono portare 
a qualche gruppo di lavora
tori va a scapito di tutti gli 
altri. Le ordinazioni militari 
non concernono beni di con
sumo e strumenti di produ
zione. non servono a dare 
slancio all'economia del Pae
se ed a migliorare le condi
zioni di vita dei lavoratori e 

damentali della vita econo-;del popolo. L'espediente delle 
mica e della ricostruzione ordinazioni militari aggrava 
del nostro Paese è stato se-Ma crisi economica e può co

stare molto caro al Paese. 
Come è possibile uscire 

dalla situazione? — si chiede 
Secchia a conclusione del suo 
discorso. La strada giusta è 
stata indicata più volte dal 
Partito comunista. Il PCI ap
poggia incondizionatamente 
il Piano del Lavoro presen 
tato dalla CGIL. Esistono le 
condizioni economiche e po
litiche per la realizzazione 
di tale piano. Ma a questo 
i-cono è necessario spezzare 
il monopolio politico del par 
tito democristiano e creare 
con il voto del 7 giugno le 
condizioni perchè l'Italia pos* 
sa avere un governo di pace 
che assicuri la realizzazione 
di lina politica di ricostru
zione e di rinnovamento so
ciale. 

Gli altri comizi 
del Part i to comunista 

Altri grandi comizi, ai quali 
hanno assistito migliaia di cit
tadini. sono stati tenuti dal 
compagno sen. Emilio Sereni. 
che ha parlato ad Avellino e a 
S. Martino Vallecaudina, dal 

compagno Mario Alicata a Reg
gio Calabria, dal compagno Fau. 
sto Gullo a Cosenza. 

Amministrazione unitaria 
dopo le dimissioni d.c. . 

PIEVE DI TECO, 27. — Do
menica, alle ore 17, nel corso 
di u n a pubblica assemblea 
tenuta dinanzi al Municipio, 
il dott. Gabriello Gabrielli, 
Sindaco di Pieve di Teco, Co
mune dell'entroterra imperie
se, ha annunciato alla citta
dinanza di aver dato le di
missioni da Sindaco. 

Il dott. Gabrielli, un indi
pendente eletto nella lista de
mocristiana, ha annunciato 
inoltre che è intendimento del 
Consiglio di p r o c e d e r e nei 
prossimi giorni alla forma
zione di una nuova giunta 
che comprenda anche i rap
presentanti dell'attuale mino
ranza socialcomunista, 

Ciò significa, secondo le af
fermazioni del Sindaco, che si 
avrà a Pieve una ammini
strazione di « unità ammini
strativa» e di carattere de
mocratico. 

Il P.C.I. propone di abolire 
il dazio e i balzelli sui vino 

// compagno Luigi Longo illustra in Piemonte le proposte dei comunisti a favore dei 
contadini — La politica del governo democristiano ha aggravato la crisi agricola 

11 vice segretario del Par
tito comunista italiano Lui
gi Longo ha parlato domenica 
pomeriggio, a una gran folla 
di contadini che si era ra
dunata nella piazza Assunta 
di Ovada. 

Da tutto l'Ovadese sono af
fluiti i lavoratori della terra. 
Piccoli proprietari, fittavoli, 
mezzadri, uniti agli operai 
di Ovada hanno dato vita a 
una grande manifestazione 

Il compagno Longo è giun
to a Ovada verso le ore 16, 
fatto segno a calorose mani
festazioni di simpatia. I la
voratori della terra innalza
vano grandi cartelli che rias
sumevano le fondamentali ri
vendicazioni dei contadini 
italiani: « Sia abolito il dazio 
sul vino » - « Le alte tasse ci 
rovinano » - « La piccola 
proprietà va verso il falli 
mento ». 

Dopo brevi parole del com 
pagno Carlo Campora e del 
sindaco dj Ovada, Vincenzo 
Ravera. Luigi Longo ha pre
so a illustrare, tra la v iv i s 
sima attenzione generale, le 
proposte di legge avanzate 
da numerosi parlamentari 
della opposizione capeggiati 
dallo stesso Longo per l'a
bolizione del dazio sui vini 
comuni. Longo ha innanzi 
tutto dimostrato che il set
tore vitivinicolo è fra i più 
importanti dell'economia ru
rale del nostro Paese. 

« Qualcuno ha cercato di 
ironizzare — ha affermato 
Longo — sul fatto che pro
prio noi ci occupiamo di que
ste questioni. Perchè non do
vremmo farlo? Siamo gente 

che guardiamo in faccia alla 
realtà, che non ci sciacquia
mo la bocca con grosse pa
role di patria, di libertà, di 
democrazia, ma che operiamo 
concretamente, seriamente, 
affinchè queste parole abbia
no un significato di giustizia 
sociale ». 

L'oratore ha poi dettaglia
tamente illustrato la propo
sta di legge dell'opposizione 
Allo stato attuale delle cose 

(KX) MILA Cl'ITADINI ALLE ARMI VOLERANNO IL ? GIUGNO 

U servizio militare non pregiudica 
l'esercizio dei diritti politici dei cittadini 

intervista con il s@na.tore MA.R.10 PALERMO 

.,...,... non socialisti, forse de-
o a duemila ove*"'. De Gn- jinocristiani. siciiranicnfr di 

eri ha arvto n*,nVi 'ir rn- \ partili a noi nrrerst. renutt 
r a . Tnrnmn vr> j là a sr.it :rìo qucs'o - Pcpp 

La nave «etielira 

Non vale la pena — # a c'è/- i 
poi il 6 febbraio' 5u alla 

amera il ministro Aldisio. — 
on vale la pena jìszisarc 

indie al porto coni.nerciale, 
-Ilo, grande e invitante ma 
serto. Ieri c'era una sola 

m «caricare carbone. Era 
letica e i tarantini rfeor-

eranno per nn pezzo ti suo 
e — « Lermopioo 

•no 3. A ogni parola che egli 
',vicera. r,. '•«./<• i;«T.,or « •».-!, 
savana, si vedeva che pen 
sarano, e subito dopo com
memorano sotioroco: rspri 
metano la propria imprrs-
s iour n quelli che sta catto 
vicino, sentivano e approva 
vano i rari passi del discoi 
so. Dissentirono anche, rcr 
tornente, e noi che stavamo 
ira la folla ce ne accorgerà 
mo diinrnmrnte." ma s» tro 

' t a r a n o anche d'accordo « ~chè ha dato da mangiare i , ,. 
qualcuno per vu(.u.he " , 3 " ° a ,,,aPO chc plt a r ° " 

o m o . 
Se lo sguardo si sp'-iiy noi 
no la campagna, per avere 

n quadro cui. pleìo ildlu $l-
occorre che esso 

'unga fino all'altra -^tremito 
el * racco », a Lecce, ia ter-

del tabacco. Hon è neanche 
na settimana che le tabac-
ine hanno concluso ritlo-

imentc una delle più luu-
e e dure lotte da e.vse ic-

evnae per Tft>md<c»re VA na
che servisse effettiva^ 

te a comprare gualche 
sa da mettere sotto i denti. 

bbene il governo ha già an-
uneìato che ridurrà ta cot-
tvazione. del tabacco. 

Per quanto riguarda la crisi 
l vimo e dcU'olio le proipet-

menti si svrscquirano. i dìs 
sensi erano se >T>rr » mori 

•Von era forse sacroxnnttt 
v*rilà quella che diceva Di 
Vittorio sulla miseria nera 
de ; braccianti pugliesi, sulla 
beffa della legge «tralcio 
sulla irrisorietà delle oensto-
?ti, sul pericolo della legge 
delega per gli statali, sulla 
ottusità governativa per l'ac
conto al dipendenti pubblici 
sul pericoli che rappresenta 
per il paese la politica atlan
tica di D e Gasperi? E al
lora? 

Sotto il sole cocente di 
una estate incipiente, sotto 
quello stesso sole che, a «en-
tire De Gasperi. sarebbe la 
causa del mancato «cilueeo 

Nelle pro-siine elezioni po
litiche i tmtiian a«ie armi vo
teranno nelle citta dove ore-
stano serviz o. Su questa inte
ressante questione abbiamo 
domandato oicuni chiarimenti 
al senatore Mano Palermo, ex 
Sotto-egro i n o alia Guerra e 
membro iella Commissione 
Difesa del -"^nato 

— Q n a l > il r.umero dei 
militari eh? il 7 giugno an
dranno alle urne? — abbiamo 
chiesto al $«n. Palermo. 

— Voteranno, se non erro. 
circa 400 *nila soldati, sottuf
ficiali e ufficia li dell'Esercito. 
Marina e Aviazione; 70 mila 
carabinior: e 75 mila agenti 
di PJS. Inoltre te aliquote 
della Guania di Finanza e 
degli agent: d- custodia: in to
tale circa GOfì mila votanti. 

— Come viene recapitato 
loro il certificato elettorale? 

— Dal Comune dì prove
nienza; quindi e utile che le 
famiglie degli interessati si 
assicurino che il recapito av
venga tempestivamente ad 
evitare disguidi ed esclusioni 
ingiustificate. La legge eletto
rale, all'art. 18. stabilisce che 
gli stessi Comandi, entro 10 
giorni dalla convocazione dei 
comizi, devono richiedere al 
Sindaco competente la tra
smissione dei certificati e let
torali par aaeguiroa. iauaadja*-

tamente la -.onsegna ai mili
tari. 

— 7n quali forme i cittadini 
alle armi tu'.'t.ciperanno alla 
campagna tlettorale ver ave 
re una gim'a informazione e 
per trame libero orienta
mento? 

— L'ari J»2 delia Costitu-

Maxi* rate: 

zione reyuouncana stabil isce, prese iniztuiive specifiche af-
chiaraineiv? erte rademui-j finché a :uiti » militari fosse-
mento del servizio militareiro i l lustrati i programmi dei 
«on pregiudica i diritti poli- vari p a r t i i ' ' 
liei del .~:u«auio. Da questa 
norma discende sia il diritto 
del militare ad eleggere e ad 
essere eletto, sia il diritto di 
avere pie.n.» e ubera informa 

— Non nu ^are. Purtroppo 
però si deve d u e cne la radio 
e spesso aicuni comandanti 
intervengano m modo tale che 

. . . .al militare ^ u n g e una infor
z a n e delle .oee. cei program- m az ìone Sformata e interes-
mi. degli ?cmeiamenti e delle yata di 
candidature di una campagna 
elettorale 

— Vn->I dire dunque che 
il militare ade armi durante 
ia campagna elettorale può li
beramente partecipare ai co
mizi e alle conferenze di oani 
partito e 'fi opm candidato? 

— Evidentemente. Ed ogni 
limitazione a: questo pieno 
diritto è una v.dazione della 
legge. M-» c e di Più: il mili
tare alle arm: ha anche il di
ritto, come tutti gì; altri cit
tadini, di intorniarsi attraver
so la stampa e il materiale 
elettorale t volantini, opusco 
li, ecc.) di tutt-, i partiti. Ciò 
non può essere impedito nep
pure in tempi normali, per
chè rientra nei diritti costi
tuzionali. canio meno durante 
la campagna elettorale. Infat
ti la legge elettorale dice (ar
ticolo 73) che chiunque im
pedisce la d.ffusione di stam
pa di propaganda elettorale 
commette un reato punibile 
con la reclusione. 

— Durante le passate cam-
pafina elaMoroH «ono «tate 

ali orogrammi: ciò, 
oltre che on evidente abuso 
di autori'-à. t spesso un'aperta 
violazione Jeii'ari. / l della 
legge in cui e detto che colui 
che. invesi.to d'un pubblico 
potere civ:Ie o miniare, aou-
sando de'.ie propiie attribu
zioni, si adopera a vincolare 
i suffragi óeen elettori, è pu
nito con ta reclusione. Sareb
be certo Jua Prova di serietà 
e di ieai'à demociatica con
sentire cne fuon della caser
ma e neile ore di iibera usci
ta ì milita-, ai una determi
nata località siano Uberi di 
partecipare ad apposite riu
nioni, organizzate, a turno, dai 
vari partiti in accordo con le 
Autorità n.ilÌM»ri «ocali. Na
turalmente aenza pregiudicare 
con e ie ii diritto indiscutibile 
del mil itale a naxiecipare c o 
me e dove meguo gli piaccia 
ai comizi s« tco i«u nelle ore 
di liberta. E* questa una pro
posta che potrebbe esser por
tata, a mìo *w*so. nelle riu
nioni interpartitiche convo
cate dalle Prefeilute per re
golare l'andamento della cam
pagna el*;t«aJa. 

Luigi Longo 

il vino in Italia è come un 
<i sorvegliato speciale », non 
può muoversi cioè senza ac
compagnamento di quegli ar
cigni guardiani che sono i 
dazi, le bollette, i vari bal
zelli, insomma, che creano 
inevitabilmente gravi conse
guenze. 

aientre al produttore il v i 
no viene pagato in modo 
inadeguato, gli stessi consu
matori della città devono-pa
garlo a prezzo esorbitante. 
Recent; statìstiche dimostra
no come le masse operaie cit
tadine considerino ormai il 
vino come un genere di lus
so. E' che accanto al dazio 
si pone anche la speculazio
ne che il governo del 18 apri
le non ha mai combattuto. Si 
calcola che almeno 8 milioni 
di ettolitri di vino vengano 
prodotti in Italia artificial
mente. Perchè non si stronca 
questo vergognoso fenomeno 
speculativo? 

Il patrimonio rappresenta
to dall'economia vitivinicola 
italiana è di migliaia di mi
lioni di lire. Almeno tre mi
lioni e mezzo di viticoltori 
sono direttamente interessa
ti; ebbene, questo patrimonio 
è in serio pericolo. I parla
mentari dell'opposizione se 
ne sono preoccupati e hanno 
avanzato la proposta di leg
ge che tende ad abolire il 
dazio. Di fronte alla preoc
cupazione dei comuni, che 
verrebbero a perdere con la 
abolizione del dazio una par
te de; loro introiti, noi ab
biamo suggerito la strada 
giusta. Abbiamo chiesto che 
vengano stanziati 32 miliar
di di lire sul nuovo bilancio 
onde integrare la finanza l o 
cale. 

Di fronte alle disastrose 
spese per il riarmo sostenu
te dal governo attuale, que
sta cifra è assa; modesta, ma 
potrebbe permettere l'avvia
mento a soluzione di uno dei 

più angosciosi problemi del
la nostra vita agricola. 

Longo esamina quindi i va
ri aspetti della crisi che at
tanaglia la nostra agricoltu
ra e ricorda come le forze 
politiche di sinistra si -siano 
costantemente battute per la 
loro soluzione. 

Cosa ha fatto il governo 
onde rimediare alla situazio
ne disastrosa che si è creata 
in questi ultimi cinque anni 
nelle nostre campagne? 

Ha fatto le cose opposte a 
quelle che avrebbe dovuto 
fare, ha imboccato la strada 
della difesa della speculazio
ne. ha lentamente soffocato 

la piccola proprietà, si è im
barcato nell'avventura di una 
nuova politica autarchica 
non più italiana ma europea. 
Tale politica esige che ven
gano sacrificate alcune fonti 
vitali della nostra economia, 
nell'esclusivo interesse dei 
Paesi atlantici. 

Di fronte a questo tradi
mento, le masse agricole i ta
liane voteranno, il prossimo 
7 giugno, contro il governo 
clericale e contro tutte le 
forze che lo appoggiano. 

Un lungo, caloroso applau
so ha accolto la conclusione 
del discorso del vice segre
tario del Partito comunista 
italiano. 

PUBBLICATE DALLA «GAZZETTA UFFICIALE» 

Le nuove misure 
delle pensioni di guerra 

La Gazzetta Ufficiale ha pub-\ 
blicato il testo della Legge ri
guardante la concessione di 
miglioramento a l l e pensioni 
della vedova, degli orfani, ge
nitori, collaterali ed assimilati. 
dei Caduti in guerra, ed alle 
pensioni d ^ g l i Invalidi di 
guerra. 

Alla vedova del militare, 
morto per causa di servizio di 
guerra o attinente alla guerra. 
o del civile morto per fatti di 
guerra, è concesso, in aggiunta 
alla pensione di guerra, un as
segno supplementare: di annue 
lire 24.000 per l'esercizio fi 
nanzìario 1953-54; dì annue 
lire 63.000 per l'esercizio 1954-
1955; e di annue lire 102XKH) 
per l'esercizio 1955-56 e per 
gli esercizi successivi. Detto 
assegno spetta pure, in eguale 
misura, agli orfani di guerra, 
i quali conseguano, o abbiano 
conseguito, la pensione di guer
ra per diritto proprio. Uguale 
diritto compete pure alla vede
va e agli orfani che conseguo
no. od abbiano conseguito, il 
trattamento di rìversibilita. 

Ai genitori, ai collaterali ed 
agli assimilati del militare 
morto per causa del servizio 
di guerra o attinente alla guer
ra o del civile deceduto per 1 
fatti di guerra contemplati nel
l'art. 10 della Legge 10 agosto 
1950. quando siano e vengano 
in possesso di pensione di guer
ra. è dovuto un assegno sup
plementare: di annue lire 12 
mila per l'esercizio finanziario 
1953-54, di annue lire 26.400 
per l'esercizio 1954-55, e di an
nue lire 40.800 per l'esercizio 
1955-56 e per gli esercizi suc
cessivi. Detto assegno, in egua
le misura, spetta pure al ge
nitore che consegua, od abbia 
conseguito, la pensione speciale. 

Agli Invalidi della prima ca
tegoria sprovvisti di assegno di 
superinvalidità ed agli invalidi 
dalla seconda all'ottava cate-

gori-:, l'assegno supplementare 
non riversibile è elevato, con 
effetto dal 1. luglio 1953, ri
spettivamente a lire 239.280, 
88.500, 60.617, 39.609, 25.693, 
20.868, 16.178, 10.596. 

L'ammontare dell'assegno di 
incollocamento, per gli invalidi 
di guerra forniti di pensione od 
assegno di categoria inferiore 
alla prima, è elevato con effet
to dal 1. luglio 1953 da lire 72 
mila a lire 144.000 annue. 

La indennità mensile per la 
assunzione e la retribuzione di 
un accompagnatore, e che è 
dovuta anche nel caso che il 
servizio di accompagnamento 
venga disimpegnato da un fa
miliare del minorato, è stabi
lita nelle seguenti misure: Let
tera A lire 30.000; A bis 27.000: 
B 24.000; D 20.000: E 15.000: 
F 15.000: G 12.000. 

Le dette indennità sono ri
dotte ome segue per i Grandi 
Invalidi residenti in comuni in
feriori ai 100.000 abitanti: Let
tera A lire 27.000; A bis 24.000; 
B 21.000; C 19 000: D 17.000; 
E 12.000; F 12.000; G 9.000. 

E" data facoltà al Grande In
valido della scelta tra l'accom
pagnatore militare e la inden
nità di accompagnamento. La 
indennità è corrisposta anche 
quando gli invalidi siano rico
verati in ospedale o in altri 
luoghi di cura. 

Suicida m ex direttore 
di proitozìore della «Tosi» 
LEGNANO, z; — Viva Im

pressione ha destato a Legnano 
il suicidio dell'ex direttore di 
produzione delta « Franco Tosi ». 
mg. Edoardo Cotta, di 51 anni 
Il suicidio è avvenuto questa 
mattina alle ore 7,45 presso" la 
abitazione del Cotta, via Cairoti 
(villini Tosi). 

La polizia, accorsa sul luogo 
ha rinvenuto nelle tasche del 
suicida due lettere dette quali 
una indirizzata alla madre e una 
alta moglie. 
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

L'af fare di Riet i 

// governo ha scoperto un 
gravissimo scandalo. A Rieti, 
dove l'amministrazione è sonai' 
comunista. Il governo è imme
diatamente intervenuto. Il go-
verno ha fatto sospendere dalia 
carica il sindaco di Rieti. L'or-
dine regna a Rieti. I rappresen
tanti del governo si congratula-
no tra loro per la tempestiva a-
z:one. I socia/comunisti sono scr-
viti. 

Questo il senso delle notìzie 
apparse sulla stampa governati-
va. Ma dunque, cosa mai è suc
cesso a Rietii Rivoluzione in 
preparazione, incendio doloso, 
rapina a mano armata da parte 
del Sindaco? Cosa è successo 
mai? E' successo un fatto assai 
grave, gravissimo,' inconcepibi
le: il Sindaco ha prestato il ci
clostile del Comune alla sezione 
comunista, perchè vi stampasse 
alcune circolari. 

Ed ora che, finalmente, il 
governo si è cominciato ad oc
cupare dei gravissimi scandali 
che affliggono la nazione, ora 
che ha smascherato il clamoroso 
%ioco politico che si nascondeva 
dietro quello che la storia defi
nirti e il caso del ciclostile di 
Rieti », ori siamo sulla giusta 
strada. Nessuno potrà più fer
mare il governo, ed esso si oc
cuperà anche degli scandaletti 
minuti, piccolissimi, infinitesi
mali, quelli che passano addirit
tura inosservati. 

Ora il governo si occuperà di 
vedere come accade che il Po
polo accusi la Gazzetta del Po
polo di prosperare con i soldi 
dei contribuenti, e come accade 
che la Gazzetta del Popolo am
monisca il Popolo a stare zitto, 
perchè lui con i soldi dei con
tribuenti ci fa addirittura le 
orge. 

Ora il governo ci dirà che 
cosa intende fare P*T eliminare 
quel piccolissimo neo degli au
tocine della Presidenza del Con
siglio dei Ministri, che sono 
stati messi a disposizione delia 
Democrazia Cristiana per la sua 
campagna elettorale. 

Ora U governo ci illuminerà 
sul singolare fatto che l'Istituto 
Nazionale Luce, pagato — 
guarda un po', guarda un po' — 
con i soldi dei contribuenti, pro
duca documentari di propagan
da elettorale per la D.C. 

Ora il ministro Sceiba farà 
piena luce su tante cose interes
santi. Meno interessanti del ci
clostile di Rieti, d'accordo. Ma 
che volete, il mondo è tanta 
noioso. Ci dirà quanto paga al 
fisco il senatore Guglielmone, 
caccerà d'Italia Dado Ruspoli, 
metterà in galera i preti che fan
no propaganda elettorale. 

E infine, certamente, il go
verno darà le dimissioni, e im
boccherà a fronte alta la via 
della galera. Il ciclostile di Rieti 
ha aperto gli occhi finalmente 
a. De Gasperi, a Sceiba, a Go-
nella. Essi si son resi conto del
l'abisso di peccato in cui erano 
caduti. Essi reciteranno il tnca 
culpa. Lo reciteranno, contriti 
e imploranti, dinanzi ad un al
tare in forma di ciclostile. 

Il diavolo zoppo 

LA SECOKDit GIORNATA DELLA COMFEREl^ZA D*ARMISTIZIO 

Gli Stati Uniti ostili a Pan Mun Jon 
alle proposte di compromesso cino-coreane 

Il generale Harrison ribadisce il suo rifiuto di trasferire i prigionieri in un paese neutrale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 27. — Il 
più grande esercito di f»ior 
nalisti occidentali che sia mai 
stato visto a Pan Mun Jon è 
concorde nel giudicare le prò 
poste presentate ieri da Nam 
ir per la soluzione della que 
stione dei prigionieri come un 
piano equo e costruttivo, su 
scettibile di tradurre in atto 
quell'armistizio la cui firma 
è stata ormai per troppo tem 
pò differita. Ma il capo della 
delegazione americana, gene 
rale Harrison, c o n t i n u a a 
mantenere di fronte alle pro
poste cino-coreane un atteg
giamento fortemente negativo. 

Stamane, nei cìnquantadue 
minuti di discussione a v u t i 
dalle due delegazioni n e l l a 
tenda di Pan Mun Jon, Har
rison ha ribadito la sua op
posizione a che i prigionieri di 
guerra da lui definiti « con
trari al rimpatrio » siano arti-
dati alla custodia di un pae
se neutrale, dove le due parti, 
avvicinandoli, potrebbero for
nire loro spiegazioni su tutte 
le questioni relative al loro 
rimpatrio, assicurando u n a 
equa soluzione di questo pro
blema. Egli ha anche ribadito 
il suo rifiuto di designare un 
paese neutrale diverso dalla 
Svizzera, che è uno dei due 
paesi designati dagli S t a t i 
Uniti per il controllo della 
tregua, nonché il parere che 
sei mesi siano un periodo di 
tempo « troppo lungo » per 
una decisione sulla sorte dei 
prigionieri: un parere abba
stanza strano sulla bocca 
dell'uomo che Der sei mesi si 
è rifiutato sia pure di discu
tere il problema. 

Harrison ha definito le pro
poste cino-coreane une ragio
nevoli né costruttive» e ha 
insistito perchè i prigionieri 
non siano portati fuori dalla 
Corea. Tutto dovrebbe risol
versi, secondo il generale 
americano, nell'invio di «per
sonale svizzero» in Corea per 
l'assunzione della gestione dei 
campi di prigionia « in loca
lità adatte della Corea ». 

Le discriminazioni 

Assumendo un tale atteg
giamento, gli americani non 
possono evidentemente ev i ta
re di apparire agli occhi del 
mondo come coloro che del i 
beratamente sabotano una s o 
luzione d e l l a questione dei 
prigionieri. Tale questione era 
facilmente risolvibile s e d i c i 
mesi fa attraverso la sempli
ce attuazione dell'art. 118 de l 
la Convenzione di Ginevra, 
che dice: c i prigionieri di 
guerra devono essere tutti ri
lasciati e rimpatriati senza 
indugio dopo la cessazione 
delle ostilità». Fu la parte 
americana a impedire questa 

ni materiali e psicologiche sui 
prigionieri in suo possesso, 
allo scopo di ottenere da essi 
una dichiarazione di « oppo
sizione al rimpatrio ». 

Obbiezioni infondate 
Ora, la parte cino-coreana, 

in uno sforzo di conciliazio
ne, si dichiara disposta ad 
una soluzione di compromesso 
e propone di affidare i pri
gionieri ad una paese neu
trale affinchè ogni dubbio sia 
chiarito, ogni eventuale t imo
re rimosso, e i prigionieri 
possano prendere le loro de
cisioni in un ambiente di l i 
bertà. Sono ancora gli ame
ricani ad opporsi, pretenden
do che la decisione sia presa 
in un ambiente da loro con
trollato e usufruendo dei buo
ni uffici di una nazione che 
è mandataria degli Stati Uni
ti nella commissione di con
trollo della tregua. 

Harrison sostiene c h e la 
proposta di inviare i prigio
nieri in paese neutrale « può 
essere considerato come un 
modo indiretto di obbligarli a 

rimpatriare» ma la sua ob
biezione non trova fondamen
to alcuno. E' previsto infatti 
dal piano cìno-coreano che 
rimpatrieranno dal paese neu
trale coloro che si persuade
ranno a tornare e che la sor
te degli altri sarà decisa dal
la conferenza politica per la 
soluzione dell'intera questio
ne della p a c e in Corea, in 
conformità del paragrafo 60, 
art. 4 del progetto di accordo 
armistiziale. In questa sede, 
la questione non potrà ev i 
dentemente essere risolta in 
materia unilaterale, dato che 
la parte americana avrà pie
na possibilità di far valere la 
sua eventuale opposizione. 

All'uscita dalla conferenza, 
il generale americano ha ri
sposto a l l a domanda di un 
giornalista che gli chiedeva 
se il comando alleato avesse 
intenzione di rompere nuova
mente le trattative: « E' anco
ra troppo mesto per trarre da 
tutto ciò una soluzione defi
nitiva. Nessuno può ragione
volmente attendersi che ne
goziati di questo genere dia

no dall'inizio chiare indica
zioni ». 

La conferenza si riunirà 
nuovamente domani alle 11. 

Continua frattanto, da par
te americana, la restituzione 
dei prigionieri invalidi. I cino-
coreani hanno restituito con 
lo scambio di ieri tutti quelli 
in loro possesso: agli invalidi 
potrebbero seguire in breve 
volger di tempo tutti gli al
tri prigionieri, se gli ameri
cani accettassero il piano di 
Nam-ir. 

A. \\. 

Le forze del Laos 
a 20 km. (falla capitale 
SAIGON, 27. — Una noti

zia dell'agenzia americana 
A. P. informa stasera, che le 
avanguardie delle forze di li
berazione del Laos sono a 
meno di 20 chilometri dalla 
capitale in direzione nord, e 
a meno di 40 chilometri in 
direzione est. 

I reparti francesi, che cer
cano inutilmente di contra

stare l'avanzata delle forze 
popolari hanno cominciato a 
ripiegare sulla città. 

Il comando delle forze di 
occupazione di Luang Pra-
bang ha abbandonato questa 
sera la palazzina dove aveva 
fissato da tempo la sua resi
denza. Nella città regna un 
vivo fermento; stamane in 
una sparatoria alla periferia 
della città tra una pattuglia 
francese e cittadini armati 
due soldati colonialisti sono 
stati uccisi. 

La popolazione collabora 
con le forze di liberazione. 

Dispacci diramati da altre 
fonti americane informano 
che le colonne popolari han
no superato la città di Pak-
seng, sul fiume Nani Suong. 
Le avanguardie dell'esercito 
di liberazione puntano verso 
il fiume Mekong, che unisce 
il Laos alla Cambogia. 

Lungo gli affluenti del Me
kong, centinaia di sampang 
dell'esercito popolare riforni
scono di munizioni e di vi
veri le truppe che avanzano 

' >\*.'x;.r* »* - \m» r* ' v*\s*\-i> .^ .'0 " " , 4 '< • , 

ti còrpo del generale Ashfartoos. il capo della polizia, per
siana, strangolato dopo essere stato barbaramente seviziato, 

pietosamente ricomposto - (Telefoto) 

UE P A R O L E D ' O R D I N E DEL, P . € . I»KM/I ItSS P E R I I , PRIMO MAGGIO 

Il partilo comunista sovietico esalta l'amicizia 
tra i popoli dell'URSS degli S. u. e dell'Inghilterra 

La politica di pace dell'URSS - Saluto alle democrazie popolari, alla Cina, alla Corea, al popolo tedesco e a quello giappo
nese, ai combattenti della pace di tutto il mondo -1 compiti dei lavoratori sovietici nella lotta per l'edificazione del comunismo 

MOSCA, 27. — L'Unione So
vietica si appresta a celebrare 
domenica prossima, Primo Mag
gio, la festa del lavoro e della 
solidarietà internazionale del 
lavoratori. Anche quest'anno, il 
Comitato centrale del PC del
l'Unione Sovietica ha indiriz
zato al popolo sovietico le tra
dizionali parole d'ordine. La 
prima parte di esse è dedicata 
ai problemi della difesa, della 
pace e dell'amicizia fra i po
poli del mondo che lottano per 
la pace. - • -

Le parole d'ordine conferma
no la politica seniore seguita 
dal governo sovietico, di una 
azione costante e inflessibile 
per la soluzione pacifica del
le controversie internazionali. 
- Viva il primo maggio — dice 
la prima parola d'ordine — 
giornata di solidarietà interna
zionale dei lavoratori, giornata 
di fratellanza- degli operai di 
tutti i paesi. Levate più alta la 
bandiera dell'internazionalismo 

soluzione esercitando pressio- proletario! *.. 

-Vitm la pace Jra le nazio
ni; — proseguono le parole 
d'ordine — Non esiste questio
ne controversa o insoluta che 
non possa essere risolta con 
mezzi pacifici, sulla base del 
reciproco accordo dei paesi in
teressati/». Ma esse ammoni
scono i lavoratori di tutti i pae
si che «• la pace sarà salvaguar
data e consolidata se i popoli 
prenderanno la causa della sal
vaguardia della pace nelle loro 
mani e ta sosterranno fino in 
fondo. Rafforzate l'unità dei 
popoli nella lotta per la pace. 
Moltiplicate e consolidate le 
schiere dei partigiani della 
pace! ». 

Anklxki fra i ptpolì 
Le parole d'ordine proseguo

no salutando i lavoratori delle 
democrazie popolari e della Cina 
e la grande e inviolabile ami
cizia fra questi paesi e l'Unio
ne Sovietica; l'eroico popolo 
coreano, «che sta combattendo 
per la libertà e l'indipendenza 
della sua patria >.; il popolo 

Venticinquemila newyorkesi al raduno 
per la salvezza dei coniugi Rosenberg 

Joseph Brainin chiede la revisione del processo in base alle rivelazioni di Greenglass - Mes
saggi di adesione del Premio Nobel Urey e di Gerard Philipe - La Corte rinvia la sua decisione 

WASHINGTON, 27. — La 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti h a rinviato a lunedi 
prossimo ogni decisione sullo 
appello de l l ' aw . Bloch per la 
revisione dell'iniquo processo 
Rosenberg. La Corte, che già 
per due volte ha respinto l e 
richieste dell'avvocato e che 
chiude la sua sessione l'8 g iu
gno, deve ora tener conto dei 
nuovi sensazionali sviluppi, 
che hanno messo in luce il 
ruolo del F . B. I. nella e la 
borazione della falsa confes
sione di David Greenglass, 
l'unico testimone d'accusa. 

A N e w York, intanto, la 
manifestazione di ieri allo 
Stadio Handall organizzato 
dal Comitato Nazionale per 
assicurare giustizia ai Rosen
berg ha riportato pieno suc
cesso. H presidente del Co
mitato, Joseph Brainin, redu
ce in questi giorni da un 
viaggio in Europa ove ha 

raccolto in ogni settore socia
le innumerevoli adesioni in 
favore dei due innocenti, da
vanti a una imponei-te folla 
di 25 mila persone ha sotto
lineato tutti i punti principali 
del processo che costituiscono 
una vera e propria vergogna 
per la magistratura americana. 

Le false dichiarazioni del 
teste d'accusa — Greenglass 
— ha detto Brainin — stanno 
a dimostrare la inconsistenza 
del giudizio che deve essere 
senza indugio riveduto per 
evitare errori più gravi. I 
popoli d'Europa hanno ì loro 
occhi rivolti a qnesto raduno 
poiché tutti hanno ormai 
compreso che questo conve
gno è l'espressione del des i 
derio di clemenza di tutto i l 
popolo americano. Il successo 
di oggi incoraggerà tutto i l 
popolo degli Stati Uniti e de] 
mondo affinchè sia accresciuta 
ogni attività in favore di 

L'India propone all'URSS 
ampi scambi commerciali 
Il ministro indiano dell'Ag ricoltura chiede 
l'invio di un milione di tonnellate di grano 

NUOVA DELHI. 27. — II 
Ministro dell'Agricoltura e 
e della Alimentazione Rafi 
Ahmed Kidway, ha annun
ciato che l'India ha chiesto 
all'URSS di volerle vendere 
un milione di tonnellate di 
grano per i prossimi cinque 
anni, in cambio di qualunque 
prodotto di cui 1U . R. S. S. 
abbia bisogno. 

(I progetto borione 
A M pariaweifare svedese 

STOCCOLMA, 27. — Al Par» 
lamento è stato presentato oggi 
un nuovo progetto di legge, che 
contempla il riconoscimento éi 
particolari attenuanti all'ucci' 

sore della propria suocera, nel 
caso che questa lo abbia < tor
mentato, giorno per giorno, in 
tutti i modi possibili ». 

Trattative al Cairo 
per la «•estrone di tei 
IL CAIRO, 27. — Si sono 

iniziate oggi al Cairo le tratta
tive anglo-egiziane per l'eva
cuazione del canale di Suez. 
Alle trattative partecipano, da 
parte inglese, l'ambasciatore 
Stevenson e il comandante del
le forze inglesi del Medio 
Oriente, Robertson; da parte 
egiziana il generale Naghib e 
n Ministro degli Esteri, Mah» 
mud Fawzi. 

Ethel e Julius Rosenberg. 
Tra gli innumerevoli m e s 

saggi inviati alla Presidenza 
del Comitato è stato letto dal 
presidente Brainin quel lo 
dell'attore cinematografico 
francese Gerard Philipe a t 
tualmente al Messico impe
gnato con una nota casa di 
produzione 

« Vorrei essere Un voi al 
Convegno — scrive Philipe — 
ma sfortunatamente i miei 
impegni di lavoro mi impe
discono di lasciare U Messico 
ed essere tra voi. Io spero 
con tutto il cuore che la vo
stra opera sia efficace. Se può 
esservi utile dite pure che io 
approvo la vostra azione e 
che mi dispiace dal profondo 
del cuore di non essere pre
sente alla grande manifesta
zione di Rondali. Mia moglie 
si unisce a me in questi au
gurio. ». 

Anche lo scienziato Urey, 
premio Nobel per l e ricerche 
nucleari, ha inviato alla P r e 
sidenza del Comitato un s i 
gnificativo messaggio ove 
esprime la certezza che la 
magistratura americana tro
verà il modo per impedire 
un vero e proprio delitto. 

n raduno di Randall sì è 
chiuso con la rappresenta
zione drammatica « L a storia 
dei Rosenberg > che descrive 
con forti accenti le peripezie 
e le angoscie dei due sven
turati vitt ime di individui 
senza scrupoli ormai ben 
identificati. A tale rappre
sentazione hanno preso p&rto 
anche una rappresentanza ài 
cittadini americani che a suo 
tempo organizzarono la « v e 
glia della clemenza > davanti 
alla Casa Bianca. 

O procuratore generale d e 
gli Stati Uniti, Herbert Brow-
nelL ha illustrato frattanto In 
una conferenza s t a m p a un 
nuovo decreto di Eisenhower 
che inasprisce l e misure già 
fissate da Trumaa per Tesa 
me della condotta dei fun
zionari dello Stato allo scopo 
di accertarne la «fede l tà» . Il 

decreto è stato elaborato dal 
governo in collaborazione con 
il senatore Mac Carthy. 

Due oppositori (fi Perori 
arrestati a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 27. — Due 
autorevoli membri del Partito 
radicale argentino d'opposizio
ne sono stati oggi arrestati. Del 
Castillo e Luis Mackay, rispet
tivamente Presidente e vice-
Presidente del comitato nazio
nale del Partito, seno stati fer
mati dalla polizia immediata
mente dopo che il congresso 
del Partito radicale aveva ap
provato una mozione di critica 
al presidente Perori. Il congres. 
so ha inoltre deciso di «com
battere Peron con ogni mezzo ». 

Del Castrilo è stato governa
tore della provincia di Cordo
va e Mackay deputato al par
lamento. 

tedesco «che sta lottando per 
la sollecita conclusione di un 
trattato di pace, per la for
mazione di una Germania uni
ta, indipendente, pacifica e de
mocratica»; il popolo giappo
nese, «che sta coraggiosamente 
lottando per la rinascita na
zionale, per un Giappone indi
pendente, democratico e paci
fico»; i popoli dei paesi colo
niali e dipendenti. « che stanno 
combattendo contro l'oppres
sione imperialista, per la loro 
libertà e indipendenza nazio
nale ». 

~Viva l'amicizia tra i popoli 
della Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti d'America e della 
Unione Sovietica — dicono le 
parole d'ordine successive — 
nella loro lotta per impedire 
la guerra ed assicurare una 
pace durevole in tutto il mon 
do! Viva la politica estera del 
l'Unione Sovietica, politica im
mutabile di salvaguardia e di 
consolidamento della pace, di 
lotta contro la preparazione e 
lo scatenamento di una nuova 
guerra, politica di cooperazio
ne internazionale e di sviluppo 
delle relazioni d'affari con tutti 
i paesi! Saluti fraterni a tutti 
i popoli che lottano per la 
pace, per la democrazia, per il 
Socialismo, contro gli incen
diari di una nuora guerra.'». 

Una parola d'ordine è dedi
cata alle forze armate sovie
tiche, *che montano la guar
dia alla pace ed alla sicurezza 
della nostra Patria». Le paro
le d'ordine enunciano quindi 
la grande opera di edificazione 
pacifica del comunismo, nella 
quale l'URSS è impegnata, ed 
invita i lavoratori sovietici a 
moltiplicare i loro sforzi, a mo
bilitare le loro energie crea
tive in questa direzione; ad 
allargare l'emulazione sociali
sta nazionale per la realizza
zione ed il superamento del 
V piano quinquennale di svi
luppo dell'URSS. 

Per il ctmiBìsHO 
Singole parole d'ordine sono 

quindi dedicate ai lavoratori 
dei vari rami dell'industria e, 
in generale della economia, 
come anche della cultura so
vietica, ai quali vengono volta 
a volta indicati gli obiettivi da 
raggiungere per il progresso 
economico e produttivo e per 
il rafforzamento della potenza 
dello Stato sovietico. 

~Viva la grande Unione del
le Repubbliche Socialiste So
vietiche, baluardo dell'amicizia 
e gloria dei popoli del nostro 

paese, fortezza indistruttibile 
della pace mondiale.'* — con
cludono le parole d'ordine — 
"Viva il Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica, grande 
forza dirigente e animatrice 
del popolo sovietico nella lotta 
per l'edi^cazione del Comuni
smo! Sotto la bandiera di Le
nin e di Stalin, sotto la dire
zione del Partito Comunista, 
acanti verso la vittoria del 
Comunismo! ». 

L'OLTRANZISMO 
DI 0 E GASPERI 

CON LANCIO DI PIETRE E LAPILLI 

Sei persone perite in Giappone 
per l'eruzione del vulcano Aso 

KUMAMOTO 27 — H vulcano 
Aso, il più grande e più attivo 
vulcano del Giappone è oggi 
entrato violentemente in eru
zione, provocando la morte di 
almeno sei persone, mentre 
centinaia di altre sono rimaste 
ferite ed ustionate dal lancio 
dei lapilli e dallo scorrere del
la lav*. n numero delle vit
time potrebbe tuttavia aumen
tare, dato che parecchie per* 
ione sono ancora mancanti al
l'appello. 

Poco prima di mezsoffozno 
di oggi, fl cratere del vulcano, 
che è alto poco meno di 2000 
metri, è letteralmente esploso, 
diffondendo pesanti nubi di fo
rno nel cielo, scaraventando 
all'intorno dei margini e fa
cendo scorrere" sulle sue pen
dici rivoli d i lava. 

La maggior parte delle vit
time si è avuta tra un gruppo 
di studenti che visitavano in 

f ita il famoso vulcano, mèta 
i molti turisti in Giappone. 

Oltre a centinaia di turisti, sul 
vulcano si trovavano oggi cir
ca 500 studenti. Un teste ocu
lare ha dichiarato che all'im
provvisa eruzione del vulcano 
si sono avute scene di panico 
e di confusione. «Abbiamo 
sentito «n enorme boato — ha 
detto il superstite — e quindi 
subito dopo piovvero su di noi 
macigni e zampilli di lare, 1 
visitatori ti tono allora dati al
la fuga, ma la maggior parte 
di essi scivolata e cadeva sul
le pendici levigate. Credo che 
sta un miracolo U fatto che la 
maggior parte dì essi abbia po
tuto fuggir» in tempo», 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

« promessi », beninteso), se ne 
può dedurre che il governo 
clericale ha in programma per 
1 prossimi esercizi nuove spe
se di centinaia di miliardi 
annui. 

All'oltranzismo atlantico che 
caratterizza lo schieramento 
elettorale clericale fa riscon
tro, in politica interna, un 
programma di sovvertimento 
delle basi costituzionali e d e 
mocratiche dello Stato. La 
revisione della Costituzione 
(« non escludiamo — ha detto 
De Gasperi — la revisione del 
nostro ordinamento costitu
zionale»), la legge antiscio
pero e le altre leggi di li 

to quasi integralmente i pro
grammi militari del 1953 e 
hanno studiato incrementi per 
il futuro ». Pacciardi non ha 
detto quante centinaia di m i 
liardi costeranno al contri
buente italiano questi « incre
menti ». ma poiché ha fatto 
ascendere a 400 miliardi 1 Ispettive di una alleanza par-
pretesi contributi stranieri al [lamentare clerico-monarchica 
riarmo italiano (contributi!facilitata dallo scioglimento 

del Senato, la crescente du
rezza della D.C. nei confronti 
dei minori (tutti temi che st 
ritrovano ampiamente nel di
scorso dì De Gasperi come in 
quelli degli altri dirigenti c le
ricali), non s i vede più che 
cosa rimanga in piedi del 
«centrismo» democristiano, se 
non una maschera elettorale 
e un espediente per carpire, 
tramite gli apparentamenti, il 
premio di maggioranza. 

E' atteso per oggi, negli am
bienti sindacali, un passo dei 
presidenti delle due Camere 
presso De Gasperi. Gronchi e 
Ruini, come è noto, si sono 
impegnati a fare opera di me 

mitazione delle libertà de - diazione presso il governo 
mocratiche costituiscono i |perchè sia concesso agli sta 
punti programmatici p iù con
creti che De Gasperi ab
bia prospettato. Se a ciò si 
sommano il segnale di via 
libera dato ai peggiori gerar
chi fascisti con l'insabbiamen
to della legge Nasi, l e pro

tali l'acconto che essi r iven
dicano, senza che si renda a 
tale scopo necessaria la con
vocazione straordinaria del 
Parlamento. La CGIL è In at
tesa di conoscere l'esito di un 
tale passo, essendo a tale esi
to subordinata ogni ulteriore 
decisione dell'organizzazione 
confederale. 

Un colpo di stato preparato 
dallo Scià e da Kasciani in Persia 

Centinaia di migliaia di persone ai funerali del gen. Afsciar-
tus — Come il capo della polizia venne attirato nel tranello 

TEHERAN. 27. — Alcuni 
giornali di Teheran pubblicano 
una dichiarazione dell'Associa
zione nazionale antimperialista 
iraniana, la quale denuncia un 
colpo di Stato che viene pre
parato da qualche tempo, sotto 
la diretta guida dello Scià e 
dello ambasciatore - americano 
nell'Iran, Henderson. con la col
laborazione dell' ex ministro 
della Corte Hussein Alla e dai 
generali in ritiro Zahedi e Med-
giat. Altre persone legate al 
complotto diretto al rovescia
mento dell'attuale governo e a 
dare il potere a Zahedi ed a 
Hussein Alla sono l'Ayatollah 
Kasciani, presidente del Maji-
iis, Behmehani, un altro espo
nente religioso, ed alcuni de
putati al Majilis, che appoggia
no lo Scià. 

Si sono svolti oggi nella ca
pitale persiana i funerali del 
gen Afsciartus, il capo della po
lizia persiana, rapito seviziato e 
strangolato, a quanto sembra 
dagli avversari di Mossadeq. 
Le esequie sì sono svolte con 
grande solennità; tutti i negozi 
nel quartiere ove esse hanno 
avuto luogo, come tutti gli uf
fici sono rimasti chiusi. Ai fu
nerali si calcola abbiano preso 
parte varie centinaia di mi
gliaia di persone. 

Proseguono le indagini ri
volte ad accertare tutte le re
sponsabilità dell'efferato omi
cidio. n numero delle persone 
arrestate sinora ammonta a 24. 
Fra di esse figurano un certo 
Ahafchar, ritenuto l'esecutore 
dell'assassinio, ed il cuoco del
l'ex generale Baruch Garai, il 
quale ha accusato Ahafchar e 
lo stesso generale Garai di es
sere responsabili dell'omicidio. 
E* proprio nell'ambiente di 
alcuni alti ufficiali dell'eser
cito, In servizio o a riposo, 
che vanno cercati, secondo al
cune fonti, gli organizzatori 
del delitto. 

Sulle circostanze in cui H 
crimine è avvenuto, la .polizia 
ha potuto accertare che Af
sciartus fu dapprima attiralo in 
casa di Hossein Khatibi, con 
il pretesto di un eolUqttìo col 
generali Moazeni e Monaza, 1 
quali, gli fu detto, desidera
vano incontrarsi con lui per 
discutere il caso di taluni uf

ficiali collocati a riposo che 
desideravano riconciliarsi col 
governo. 

Recatosi al luogo dell'incon
tro. Afsciartus fu cloroformiz
zato e quindi trasportato nel 
piccolo villaggio di montagna 
dove fu per due giorni tenuto 
prigioniero e torturato in una 
grotta per essere poi ucciso. 
Fu il sindaco di quel villaggio 
• fornire i cavalli per il tra
sporto della vittima, legata e 
priva di conoscenza, dalla stra
da sino al luogo del delitto. 

La polizia è convinta che, 
oltre ai generali Moazeni e 
Monaza, altre personalità si 
trovassero nell'abitazione di 
Hossein Khatibi quando Af
sciartus vi fu attirato ed ha 
proceduto in conseguenza allo 
arresto di 4 membri del par
tito cosiddetto dei lavoratori 
dell'Iran. Anche numerosi de
putati sarebbero stati a cono
scenza del complotto, ma i lo 
ro nomi non sono stati rivelati. 

Sulle traccie dei criminali la 
polizia è stata messa dalla te 
stimonianza del figlio di Kha
tibi, un bambino di 7 anni, 
che quella sera fu allontanato 
da casa. 

n dottor Bagnai, capo del 
partito dei lavoratori iraniani, 
ha a sua volta negato nel cor
so di una conferenza stampa 
di aver partecipato, diretta 
mente o indirettamente, allo 
assassinio di Afsciartus; ha 
affermato che Hossein Hhatibi 
non appartiene al suo partito, 
sebbene egli Io conosca ed ab
bia niù volte parlato con lui 

Sul piano commerciale si 
segnala oggi la decisione del 
governo persiano di ridurre 
del 50 per cento ì prezzi di 
vendita' del petrolio persiano 
grezzo e raffinato destinato al 
Giappone ed agli Stati Uniti. 
TI provvedimento entra in v i 
gore da oggi ed è valido per 
sei mesi all'unica condizione 
che 1 pagamenti siano effettua
ti in doIlarL 

pò» alla estrema periferia di 
Bologna. Trattasi di Amedeo 
GherardL di 48 anni, primo ad 
essere colpito a 1$ metri di pro
fondità. e Cesare Msgagnoli, di 
43 anni, perito nel tentativo di 
salvare fi compagno. 

Anche un brigadiere del vigni. 
Guido Fabbri, di 53 anni, ac
corso in aiuto dei due operai è 
stato colpito da malore per le 
venefiche esalazioni nonostante 
rosse protetto dalla maschera. 

Egli tuttavia è riuscito tem
pestivamente ad avvertire colla 
funicella 1 compagni in super
ficie, che lo hanno subito ripor
tato alla luce. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COlttMKKCLAU L. tZ 
A. ASTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda. 
menti granlusso - economici, fa 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Knal). 7003 

» tuonila L. a 
A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSClltl Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lisscno. Meda. Giussone. Co
lossale' assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
ro (Cinema Eden). 

83» ARTIGIANATO U 10 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver
niciature -- Bucciarancio . Para-
ti - Casannova (776.707). '.4595 
COLORIFICIO ARTIGIANO velile 
pittare - biacche - «ilo Uno, prez. 
al fabbrica, Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, 18. (Te
lefono 49LM5). «475 

• l imi l i in t imi l i u n n i t un i ri Ti i i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortoreaeat, Gabinetto Medico 
per la cara della disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consnltazloal e care 

trimontaH 

Grand'Uff. Dr. CARI ET Ti 
P.sa Rsquilino, Vt - SOMA (Sta
zione) Visite 8-18 e 16-18, festivi 
6-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BSRNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Doti PENEFF- Specialista 
Dermosifilopatia a Ghiandole 

secrezione interna . R K D O C R I N B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 36 U t 3 - ore t-11 -14-1» 

ALFREDO S T R 0 M 
MENE VARICOSE, 

MMOMSlOm* SR8SOAU 

COSSO UMBERTO N. 504 

^ESQUILINO iraco 
VENEREE 

eftSKfss 
Disfunzioni 

SESSUALI, 
» tafcaum : -
SANGUE • 

m.r.CMAmm tMevuer* 
«(LAI 

DOTTOR 
DAVID sruoM 

1TOLOGO 

VENEVÀRICOSE 
MMwvR'zaown S R S S U A L I 

VIA «HA M MECO. 152 
TeL SCStl . Or» t - M . Fest. 8-I3 

Dr. VITO QUARTANA 
Cara enti» etfi Idrocele senza 

olone, eoa hileriool sclero-
• Ina . Marc Mere. Paier-

• . Ressa 457 tei. 17130 -
GIOT. Caltaoissetta Hotel Marmai. 

mim 
• f f t f cmtmmmimtm 

m9mi mimpmiii 
si fregi del contrassegno elettorale del 

NITITB COMMISTA ITAIIANO 

asfissiati la mpn* 
BOLOGNA. 37. — Due operai, 

Bai pomerlgBto al «Mi. OMO •»-
ceduti per esalazioni in un pozzo 
In costruzione in località «PJop-

. "C-vàia »•&(« ì • l i ^ . - ^Vf-* 
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i 
«Il 70 per cento dei pubblici dipendenti non guadagna nemmeno il necessario per mangiare-II 
governo deve restituire ciò che gli statali hanno perduto per Paumento del costo della vita 

^ « Gli statali sono troppi. Gli statali sono dei mangiapane a tradimento. Gli sta-
tali sono un esercito di burocrati sepolti sotto quintali di scartoffie». 

* QUESTO DICE LA PROPAGANDA GOVERNATIVA. Ma qual'è la realtà? 

sottufficiali di carriera del le Forze 
armate, della polizia, dei carabi
nieri e della Guardia di Finanza. 

Statali sono anche i Vigili del 
Fuoco che mettono ogni giorno a 
repentaglio la loro vita per tutelare 
l'incolumità di tutti i cittadini. 

1.089.000 cittadini e cittadine ita
liani lavorano per lo Stato. D a l l o 
Stato essi ricevono salari e"stipendi 
di fame, salari e stipendi p iù bassi 
di quel l i percepiti dal le corrispon
denti categorie del settore privato. 

Lo Stato spende oggi per il perso
nale c ivi le appena il 16,8% del bi
lancio, mentre nel 1948 spendeva il 
19,1%. 

Lo Stato spende oggi per il riar
mo il 23,2% del bilancio, mentre nel 
1948 spendeva il 17,5%. 

L O STATO E* IL D A T O R E DI 
LAVORO PIÙ' AVIDO E D E* AN
C H E IL PIÙ' INGRATO. Ai vecchi 
lavoratori che hanno speso tutta 
una vita al servizio del la nazione, 
lo Stato clericale corrisponde pen
sioni miserabili ed indegne di una 
società civi le . 

: Chi sono? 
- Gli statali non sono soltanto la 
« burocrazia >. 

^ Statali sono i 163.000 funzionari e 
-impiegati, di cui ben 88.000 non di 
"ruolo, che mandano avanti ogni 
giorno la macchina del lo Stato. 
. Statali sono i 180.000 ferrovieri 
che fanno funzionare giorno e notte 
migl iaia di treni e gli impianti di 
un gigantesco apparato tecnico. 

7 Statali sono i 236.000 professori, 
maestri, e altri addetti a l le scuole, 
ai qual i è affidata l'educazione dei 
nostri giovani . 

Statali sono i 100.000 operai degli 
arsenali militari, degli stabilimenti 
de l la Di fesa e del le altre aziende 
industriali gestite dallo Stato. 
. Statali sono i 32.000operai e ope
raie de l le Manifatture Tabacchi e 
del le saline. 
'. Statali sono i 100.000 operai e im
piegati che assicurano i l servizio 
postale, telegrafico e telefonico ge
stito dal lo Stato. 

Statali sono i 276.000 ufficiali e 

Perchè lottano 
per gli aumenti 
e per l'acconto? 

Perchè il yo% degli statali guadagna meno di quan
to è necessario per provvedere soltanto ai bisogni 
alimentari di una famiglia. 

Perchè, in seguito al costante aumento del costo 
della vita, gli statali, in tre anni, hanno visto ridotta la 
capacità di acquisto dei loro stipendi di 135 miliardi e 
443 milioni. Ciò significa che in tre anni ogni famiglia 
di statale ha perduto, in media, 124.000 lire. 

Per questo gli statali sono oberati dai debiti, per 
questo i loro stipendi si esauriscono alla metà del mese. 
Per questo gli statali sono obbligati a comperare quasi 
lutto a rate, sobbarcandosi al pagamento di esosi in
teressi. 

Beco perchè gli statali sono costretti a lottare. Ecco 
poche gli statali hanno avanzato la richiesta di un 
aumento gene) ale delle retribuzioni. Essi chiedono sem
plicemente che il governo RESTITUISCA loro ciò che 
ha indebitamente sottratto negando costantemente la 
scala mobile. 

Ecco perchè, in attesa dei miglioramenti, gli statali 
chiedono un ACCONTO IMMEDIATO DI j .000 
LIRE MINIME MENSILI CON DECORRENZA 
DAL PRIMO GENNAIO 1953. 

(.LI STATALI E I PENSIONATI DEBBONO 
togliere la maggioratila assoluta 
alla Democrazia cristiana e ai satelliti 

PHCH1' Il I» APtEE 

ESSI MOMISIBO PERCHE' IH 5 ANNI 

b e n e s s e r e 

l iber t i ! 

Questo è Pelli, ministro demo
cristiano, nemico numero 1 degli 
statali e dei pensionati. Ecco co
sa disse Pella alla Camera, il 7 
ottobre 1948, sei mesi dopo che 
la D. C. aveva conquistato la mag
gioranza assoluta: tOggi non i 
possibile accedere alle richieste 
e neppure alle proposte di accon
to. Lutatila dì perequazione degli 
impiegati statali con gli impiegati 
privati, proposta dall'on. Di Vitto
rio, presumibilmente neanche nel 
futuro potrà mai essere accolla >. 

pace 

hanno sempre detto « no » alle richie

ste di migliorare stipendi e pensioni 

lasciano morire i vecchi lavoratori dello 

Stato con pensioni di fame 

hanno colpito con odiose rappresaglie 

centinaia di scioperanti 

hanno deciso di sopprimere il diritto 

di sciopero 

hanno predisposto una « riforma » per 

asservire i funzionari al governo 

hanno raddoppiato le spese militari 
destinando al riarmo i miliardi negati 
ai pubblici dipendenti e ai pensionati 

GLI STATALI E I PENSIONATI 
fSSS^SSSSSS^mannnaBSSSSSSSmaBamaBmassSnHSllaassfcSBaaa 

non debbono dare il loro voto 
ai fascist i e ai m o n a r c h i c i 

Perchè il fascismo, per primo, E oggi osano ripre-
come vuol fare la D. C. oggi sentarsi alle elezioni 

— abolì il diritto di sciopero D e Marsanich 

— impose agli statali uno stato giuridico ves- Acerbo 
satorio A l f i e r i 

— ridusse per ben tre volte gli stipendi dei D e M a r s i c o 

Anfuso 
Messe 

pubblici dipendenti 

— licenziò migliaia di ferrovieri 

— trasformò migliaia di impiegati permanenti 
della Difesa in operai sema sicurezza di posto 

— creò la categoria degli avventizi per pagare 
di meno e licenziare su due piedi migliaia di 
impiegati 

gli 

Bastico 

Sono vecchie conoscenze per 
statali, i ferrovieri, i pensionati, i 
militari. Sono stati i primi ad asservire 
lo Stato agli interessi di una fazione. 

IL FASCISMO Gì HA TRASCINATO IH DNA GUERRA ROVINOSA CHE HA 
DISTRUTTO ENORMI RICCHEZZE DELLA NAZIONE E HA FATTO PERDERE 
ARCHE AI CETI MEDI LA TRANQUILLITÀ' E LA SICUREZZA DELL'AVVENIRE 

GLI AMICI E I NEMICI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Dal 18 aprile al 7 giugno 
In 5 anni di lotte gli statali hanno strappato al governo 132 miliardi di aumenti, lo hanno messo per 
tre volte in minoranza alla Camera e hanno imposto di fronte al Paese il problema della loro dignità 

1 8 a p r i l e 1 9 4 8 
La 1). C. conquista la mag

gioranza assoluta nelle elezio* 
ni politiche. 

1 5 g i u g n o 1 9 4 8 
La CGIL chiede al governo 

che gli stipendi e i salari de-
gli statali siano aumentati per 
adeguarli a quelli delCindu-
stria. 

1 3 l u g l i o 1 9 4 8 
Il Consiglio dei ministri re

spinge le rivendicazioni degli 
statali. La stampa governativa 
invita la * benemerita catego
ria » a e stringere la cinghia ». 

14 ottobre 1948 
GII statali effettuano uno 

sciopero generale di 24 ore. 
Novembre 1948 

Le rivendicazioni degli sta
tali vengono sottoposte all'esa
me di una Commissione mista 
parlamentare. 

7 dicembre 1948 
La Commissione mista con

clude i suoi lavorìi approvando 

sostanzialmente il progetto di 
aumenti proposto dalla CGIL. 
Esso prevede uu aumento mi
nimo di 4000 lire per tutti gli 
statali. 

15 dicembre 1948 
/ / Consiglio dei ministri ri

fiuta di accettare le conclu
sioni della Commissione mista, 
venendo meno agli impegni 
presi, e approva un suo prò 
getto di aumenti con un mi
nimo di 1500 lire mensili. 

19 dicembre 1948 
Di fronte alla violazione 

desìi impegni assunti dal 
governo, gli statali entrano 
in sciopero per 24 ore. 

Febbraio 1949 
/ / Parlamento è investito dei-

In legge per gli aumenti agli 
statali. La maggioranza rifiuta 
di approvare te proposte della 
CGIL e della Commissione mi
sta. Dopo un animato dibattito 
è approvata la legge che au
menta di 47 miliardi le retri
buzioni dei pubblici dipenden
ti. Il governo si impegna ad 
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Giuseppe Di Vittorio, membro della Direzione 
del P.Ct. e Segretario generate della C.G.I.L., è 
Pamico n. 1 degli statali, dei pensionati, dei fer
rovieri, dei postelegrafonici. Di Vittorio è Fuomo 
che, con la sua azione tenace e intelligente, ha po
sto di fronte alt opinione pubblica la causa degli 
statali come un grande problema nazionale. Di 
Vittorio è Vuomo che ha guidato tutte le lotte 
sindacali con le quali gli statali, in cinque anni, 
hanno strappato al governo aumenti per 132 mi
liardi. Di Vittorio è Tuomo che ha condotto in-

. stancabilmente, in Parlamento, cento e jeento 
battaglie pe9 elevare le retribuzioni dei pubblici 
dipendenti,,per ottenere pensioni più umane, per 
proporre leggi direttela migliorare le condizioni 
e lo stato giuridico di particolari categorie del 

t • • pubblico impiego. • • 

I pubblici dipendenti italiani 
debbono votare per il P. C. I. 
| perchè i comunis t i , ne i s indacati e ne i luoghi di lavoro , s o n o stati s empre alla testa 

di tu t te l e lo t te condot te dai pubbl ic i d i p e n d e n t i per il mig l ioramento de l le loro 
retribuzioni 

| perchè i comunis t i , in Par lamento , h a n n o sempre sos tenuto tut te l e r ivendicazioni 
dei pubbl ic i d ipendent i e dei pensionat i 

| perchè ì comunis t i si sono sempre battut i per rendere m e n o squall ida e avvi lente 
la vecchia ia de i pens ionat i 

| perchè i comunis t i h a n n o sempre denunc ia to e combattuto i l ma lgoverno , l e ruberie 
e i l n e p o t i s m o dei ministr i e sottosegretari clericali 

| p e r c h è i comunis t i h a n n o sempre difeso s treuuamente il d ir i t to di sc iopero 

| perchè i comunis t i s o n o i p iù strenui fautori del l 'unità s indacale , s trumento de-
cis ivo p e r la difesa degl i interessi dei lavoratori 

% perchè i comunis t i p r o p u g n a n o u u a r i forma della burocrazia che renda p i ù de
mocrat ica e raz ionale la struttura della pubblica amminis traz ione e restituisca agli 
statali la p i e n a digni tà del la loro f u n z i o n e 

| perchè i comunis t i v o g l i o n o una r i forma fiscale c h e r iduca al m i n i m o il peso del la 
r icchezza m o b i l e e de l l e impos te sui c o n s u m i inasprendo la tassazione dei ceti 
privi legiat i , p e r a u m e n t a r e le entrate e migl iorare l e retr ibuzioni 

| perchè ì comunis t i l o t tano per u n G O V E R N O D I P A C E che arresti la corsa al 
r iarmo, pr ima causa del la miseria degl i statali e dei pens ionat i . 

I cornisti I M haiio mai tradito le loro pro-esse. 
I cornisti IOB SOHO aai venati meno al loro prograa-
•a. I cownisti noi kauo sai ingannato i lavoratori 

MIGLIAIA DI STATALI $1SONO AMARAMENTE 
PENTITI DI AVER VOTATO PER LA D.C. 
NESSUNO STATALE SI È MAI PENTII O DI 
AVER VOTATO PER I COMUNISTI 

aumentare stipendi e salari dal 
prossimo luglio nella misura 
proposta dalla Commissione 

Maggio 1949 
La CGIL chiede che il 

governo mantenga il suo 
impegno e aumenti le retri
buzioni degli statali. Negli 
ultimi dodici mesi il costo 
della vita è costantemente 
aumentato raggiungendo il 
livello di 49,15 volte rispet
to al 1938. 

16 dicembre 1949' 
II goyenno sconfessa ogni im

pegno « minaccia licenziamen
ti. Gli statali attuano uno 
sciopero generale. 

A p r i i » 1 9 5 0 
11 Parlamento approva una 

legge che aumenta di 24 mi
liardi le retribuzioni degli sta
tali. 1 deputati di maggioran
za respingono i maggiori au
menti proposti da Di Vittorio. 

Marzo 1951 
Il costo della vita è au

mentato ancora sena soste 
e ha raggiunto il livello di 
53,20 volte rispetto a quel 
10 del 1938. GII sfatali e i 
pensionati chiedono un au 
mento generale delle retri 
busiomJ e la scala mobile 
per difendersi dalla conti 
nna ascesa del costo della 
vita. 

24 aprii» 1951 
Il gorerno non risponde alle 

richieste e gli statali iniziano 
la lotta con scioperi regionali 

S m a g g i o 1 9 5 1 
Sciopera nazionale di 24 ore 

per un momento minimo di 
5000 lire e la scala mobile. 

1 1 m a g g i o 1 9 5 1 
De Gasperi promette che U 

governo concederà la scala mo
bile invitando gli statali a pa
zientare e I* dattilografe a 
non comprarsi ealse di seta. 

2 2 g i u g n o 1 9 5 1 
Ancora nessun atto concre

to del governo in favore dei 
pdbblià dipendenti ma solo 
esortazioni a « comprendere le 
difficoltà di bilancio » e a « sa
crificarsi per le supreme esi
genze della difesa militare*. 
Nuovo sciopero degli statali e 
dei ferrovieri, proclamato da 
tutte le organizzazioni 

Agosto 1951 
La CGIL chiede la scala mo

bile e un acconto di 10.000 
lire in attesa degli aumenti. 

19 «aliamolo 1951 
Il gorerno rìspoade « no i 

e chiede agli statali di sacri' 
Bearsi e in favare di chi sta 
peggio di loro, come i disoc
cupati ». Grandioso sciopero 
generale di 24 ore con la par 
tecipazione dèi ferrovieri. 

Novembre 1951 
Dal mano 1555 H eosto 

della vita è ammestato del 
14 per cesio, n malcosfen-
to degli statali è fertìssiaao. 
11 governo seste U bisogno 
di fare qualcosa. Il Consi
glio dei Ministri presenta 
una legge che ha queste 
earatterKtiehe: niente scala 
mobile; ammesti dal 3 al 4 
per cesto per Vtt per ces
to del personale; aumenti 
dal I t i al 155 per cesto per 
i ministri e i sottosegretari 

totale s 55 miliardi. Dal 
mano 1955 la capacita di 
acquisto desìi statali è in
vece dm) ma ha di -55 mi
liardi. 

LA l egge approvata dalla maggioranza 
nel febbraio 1952 dà alla gran parte degli 
statali un aumento dì 2.000 lire. I membri del 
Governo ottengono i seguenti aumenti : 

Presidente del Consiglio 131.904 ( + 101 %) 
Ministri 87.296 ( 4 - 1 0 0 % ) 
Sottosegretari 82.291 ( + 1 1 4 % ) 
Alt i commissari . . . . 82.291 ( + . 1 1 4 %) 
Alti commiss, aggiunti 83.707 ( -f 155 %) 

Febbraio 1952 
Si svolge alla Camera la me

morabile battaglia per strap
pare al governo aumenti mag
giori. Di Vittorio chiede che 
le retribuzioni siano aumenta
te del 13,5 %. Questa propo
sta è respinta per sei voti sol
tanto, proprio perchè i depu
tati sindacalisti democristiani 
non Tapprovano. E' approvata 
invece, grazie al voto delPOp-
posizione, una proposta Cap-
pugi che assicura a tutti gli 
statali un ulteriore aumento 
per un complesso di 11 mi
liardi e 800 milioni da aggiun
gersi ai 59 miliardi stanziati 
dal governo. Ma il governo 
manovra per annullare il voto 
della Camera. Il governo viene 
messo in minoranza per ben 
tre volte e la manovra fallisce. 
Il governo ricorre allora alla 
questione di fiducia e impone 
alla Camera di limitare gli 
aumenti a 61 miliardi invece 
che m 70 miliardi e 800 milioni 
1 clericali votano la fiducia e 
privano gli statali di circa die
ci miliardi di aumenti già de
cisi dalla Camera. E* il primo 
colpo portato ai diritti del 
Parlamento. 

M a g g i o 1 9 5 2 
Il governo rifiata di accet

tare le proposte di nna Com
missione paritetica costituita 
nel 1949 per esaminare le ri
chieste dei ferrovieri. 

7 agosto 1952 
I ferrovieri scioperano per 

24 ore per rivendicare lo 
sganciamento dalla burocra
zia statale e gli aumenti de
gli stipendi 

Sottombro 1952 
I finanziari scioperano a piò 

riprese contro la decisione go
vernativa di decurtare le loro 
rctrwBxioai. 

O t t o b r o 1 9 5 2 
/ / costo della cita è aumen

tato di 56,75 volte rispetto al 
1938. Dal marzo 1950 il va 
lore reale delle retribuzioni è 
diminuito del 15 %. Dal luglio 
1951, data di decorrenza degli 
ultimi miglioramenti, gli sti
pendi hanno perduto il 5 % 
del potere d'acquisto. 

Novembre 1952 
La CGIL, interprete della 

crescente agitazione di rotti i 
pubblici dipendenti, chiede al 
governo il conglobamento del
le varie voci della retribuzione 
col carovita fissato al 120 Se. 
nna • a o v a regolamentazione 
degli scatti che assicuri il 5 % 
di anmento biennale, l'annien
to" degli assegni familiari, la 
rivalutazione degli straordinari 
e la 13* ai pensionati. In at
tesa della concessione di que
sti miglioramenti, la CGIL 

con decorrenza dal 1° gen
naio 1953. 

Dicembre 1952 
Il governo, invece di ac

cogliere queste moderate 
richieste, presenta la legge-
delega. Ecco gli scopi di 
questo famigerato provve
dimento: 1) rinviare alle ca-
lende greche il migliora
mento delle retribuzioni; 2) 
sottrarre al Parlamento la 
determinazione dello stato 
giuridico ed economico de
gli statali; 3) abolire il di
ritto di sciopero; 4) im
mettere nei posti direttivi 
elementi estranei alla pub
blica amministrazione; 5) 
sostituire le note di qualifi
ca con rapporti informativi 
segreti. 

Gennaio 1953 
/ / Parlamento, bocciando le 

richieste di VANON1, assicura 
ai finanziari il mantenimento 
integrale delle attuati retri
buzioni. 

13 gennaio 1953 
/ / governo respine ancora le 

richieste dei ferrovieri. 1 fer
rovieri scioperano per 24 ore. 

Febbraio 1953 
La maggioranza governati* a 

della Camera respinge le ri
chieste di Di Vittorio e con
cedere la 13* e l'assistenza sa
nitaria ai pensionati solo a 
partire dal 1° luglio 1953. 

1 3 m a r z o 1 9 5 3 
Di fronte alla pervicace 

ostilità del governo i fer
rovieri sono costretti a ef
fettuare un imponente scio
pero che paralizza la 'rete 
delle FF. SS. per 48 ore. 

13 marzo 1953 
Di Vittorio presenta alla Ca

mera nna mozione urgente che 
chiede la concessione imme
diata di tra acconto minimo di 
5000 lire mensili im miglio
ramenti da accordare. 

4 a p r i t e 1 9 5 3 
/ / Parlamento è sciolto sen

za che la mozione Di Vittorio 
sia stata discussa. 

A p r i l e 1 9 5 3 
Di Vittorio chiede la convo

cazione straordinaria del Pa
lamento perchè l'acconto sia 
concesso prima delie elezioni. 

7 g i u g n o 1 9 5 3 
Con una legge elettorale 

truffaldina il governo si 
presenta alle elezioni spe
rando di consolidare il sco 
dominio. Spetta agii statali 
che più d'ogni altra catego
ria di cittadini hanno co
nosciuto la grettezza, il ci
nismo, l'esosità di questo 
governo, dare col voto al 
loro principale nemico la 
lesione che si merita. 

PIETRO INGBAO - direttore 
t lem Clementi - vice mrett. reap. 

ch.ede un acconto pensionabile s u b i l 1 m e n t o « n , ^ T J x s j ^ J T 
mmtmo menale «t lire oOUOÌ via IV Novembre. 149 


